
Si parla di FEDERMECCANICARubrica

18 Il Sole 24 Ore 26/06/2020 "SOLO ABSTRACT" -  MECCANICA, IL MERCATO FRENA:
"PRODUZIONE DIMEZZATA" (G.Pogliotti)

7

25 La Repubblica 26/06/2020 INDUSTRIALI E SINDACATI IN TRINCEA "SARA' UN AUTUNNO
TERRIBILE" (M.Patucchi)

8

1 La Stampa 26/06/2020 I METALMECCANICI IN MASCHERINA ROSSA STOP AI LICENZIAMENTI
(R.Giovannini)

9

6 Il Giornale 26/06/2020 IVA, ANCE IN GUERRA SUL PAGAMENTO SEPARATO
FEDERMECCANICA CHOC: PRODUZIONE DIMEZZATA (Gdef)

12

15 Libero Quotidiano 26/06/2020 UN'IMPRESA SU TRE LICENZIERA', LA CGIL SCIOPERA (B.Vitetta) 13

8 Avvenire 26/06/2020 INDUSTRIA, IL TIMORE D'UN AUTUNNO NERO (A.Guerrieri) 14

8/9 Il Secolo XIX 26/06/2020 I SINDACATI IN PIAZZA  "FERMATE L'INCUBO DEI
LICENZIAMENTI" (R.Giovannini)

15

2 Metro 26/06/2020 CALA LA BOLLETTA DEL GAS, SALE QUELLA ELETTRICA 17

1 Conquiste del Lavoro 26/06/2020 PRIMA CHE SIA TROPPO TARDI 18

1 La Gazzetta del Mezzogiorno 26/06/2020 MECCANICA, IL VIRUS  COLPISCE DURO I BIG MA NON CONTAGIA LE
PICCOLE IMPRESE BARESI

19

VII La Gazzetta del Mezzogiorno 26/06/2020 "LE AZIENDE BARESI HANNO I MEZZI PER RILANCIARSI" (R.Schena) 23

2 La Repubblica - Ed. Bari 26/06/2020 PER LE AZIENDE DEL SUD TRIMESTRE NERO (I.Maselli) 24

11 L'Eco di Bergamo 26/06/2020 MECCANICA, LA CRISI PEGGIORE "ALLARME CROLLO ORDINATIVI" 25

31 Bresciaoggi 26/06/2020 LE PREVISIONI NERE "UN'AZIENDA SU TRE PROCEDERA' AI TAGLI" 26

26 Il Cittadino (Lodi) 26/06/2020 METALMECCANICA, VOLUMI DIMEZZATI 27

8/9 Gazzetta di Mantova 26/06/2020 I SINDACATI IN PIAZZA "FERMATE L'INCUBO DEI LICENZIAMENTI" 28

8 La Prealpina 26/06/2020 FEDERMECCANICA: PRODUZIONE DIMEZZATA 30

4/5 Corriere delle Alpi 26/06/2020 I SINDACATI IN PIAZZA "FERMATE L'INCUBO DEI LICENZIAMENTI" 31

2 Cronache di Napoli 26/06/2020 BREVI - FEDERMECCANICA: AD APRILE PRODUZIONE DIMEZZATA, E'
ALLARME OCCUPAZIONE

33

12 Gazzetta di Parma 26/06/2020 FCA GORLIER: "NON CI SARANNO SPOSTAMENTI ALL'ESTERO" 34

6/7 Gazzetta di Reggio 26/06/2020 I SINDACATI IN PIAZZA "FERMATE L'INCUBO DEI LICENZIAMENTI" 35

9 Il Giorno - Ed. Sondrio 26/06/2020 SETTORE METALMECCANICO TIMORI E FATTURATO DIMEZZATO 37

12 Il Giornale di Vicenza 26/06/2020 LE PREVISIONI NERE "UN'AZIENDA SU TRE PROCEDERA' Aï TAGLI" 38

1 Il Mattino di Padova 26/06/2020 METALMECCANICI IN PIAZZA 39

8/9 Il Piccolo 26/06/2020 I SINDACATI IN PIAZZA "FERMATE L'INCUBO DEI
LICENZIAMENTI" (R.Giovannini)

41

4/5 Il Tirreno 26/06/2020 I SINDACATI IN PIAZZA "FERMATE L'INCUBO DEI
LICENZIAMENTI" (R.Giovannini)

43

3 Il Quotidiano del Sud 26/06/2020 AD APRILE PRODUZIONE DIMEZZATA 45

3 Il Quotidiano del Sud - Salerno 26/06/2020 AD APRILE PRODUZIONE DIMEZZATA 46

2 Cronache di Caserta 26/06/2020 BREVI - FEDERMECCANICA: AD APRILE PRODUZIONE DIMEZZATA, E'
ALLARME OCCUPAZIONE

47

4/5 La Nuova Ferrara 26/06/2020 I SINDACATI IN PIAZZA "FERMATE L'INCUBO DEI LICENZIAMENTI" 48

1 La Provincia - Ed. Lecco 26/06/2020 METALMECCANICO, LA CRISI FATTURATO RIDOTTO A META' 50

9 La Provincia - Ed. Lecco 26/06/2020 "RICOSTRUIRE FILIERE LOCALI PER ESSERE PIU' AUTONOMI" 52

9 La Provincia - Ed. Lecco 26/06/2020 CALI DOVUTI ANCHE AL MERCATO DELL'AUTO FERMO PER DUE
MESI

53

9 La Provincia - Ed. Sondrio 26/06/2020 METALMECCANICO RIDOTTO ALLA META' 54

9 La Provincia - Ed. Sondrio 26/06/2020 "RICOSTRUIRE FILIERE LOCALI PER ESSERE PIU' AUTONOMI" 55

9 La Provincia - Ed. Sondrio 26/06/2020 CALI DOVUTI ANCHE AL MERCATO DELL'AUTO FERMO PER DUE
MESI

56
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27 Il Ticino 26/06/2020 "NESSUNO RESTI INDIETRO", IL PROGETTO DELLA CHIESA DI PAVIA
PER CHI HA PERSO IL LAVORO

57

6/7 Messaggero Veneto 26/06/2020 I SINDACATI IN PIAZZA "FERMATE L'INCUBO DEI LICENZIAMENTI" 58

4/5 La Nuova di Venezia e Mestre 26/06/2020 I SINDACATI IN PIAZZA "FERMATE L'INCUBO DEI LICENZIAMENTI" 60

47 La Provincia (CR) 26/06/2020 L'ALLARME UN'AZIENDA SU TRE FARA' DEI TAGLI 62

1 La Provincia Pavese 26/06/2020 PER L'INDUSTRIA MECCANICA LA CRISI PEGGIORE "PIU' DEL 2008" 63

10/11 La Provincia Pavese 26/06/2020 I SINDACATI IN PIAZZA "FERMATE L'INCUBO DEI LICENZIAMENTI" 65

10 L'Arena 26/06/2020 LE PREVISIONI NERE "UN'AZIENDA SU TRE PROCEDERA' AI TAGLI" 67

34/35 La Sentinella del Canavese 26/06/2020 I SINDACATI IN PIAZZA "FERMATE L'INCUBO DEI LICENZIAMENTI" 68

4/5 La Tribuna di Treviso 26/06/2020 I SINDACATI IN PIAZZA "FERMATE L'INCUBO DEI LICENZIAMENTI" 70

32 La Voce di Rovigo 26/06/2020 BREVI - PRODUZIONE DIMEZZATA 72

7 Il Quotidiano del Sud - L'Altravoce
dell'Italia

26/06/2020 LA MAGGIORANZA SI RESTRINGE AL SENATO PD INQUIETO: TEME LA
RABBIA DI POPOLO

73

5 Quotidiano di Bari 26/06/2020 SOFFRE DI PIU' LA GRANDE IMPRESA, MENO LE PMI 74

5 Il Quotidiano di Foggia 26/06/2020 SOFFRE DI PIU' LA GRANDE IMPRESA, MENO LE PMI 75

7 Roma 26/06/2020 DISASTRO LAVORO, IL GOVERNO: STAFFETTA GENERAZIONALE E
INCENTIVI

77

10 La Prealpina 27/06/2020 LA MECCANICA VA KO 78

10 Corriere di Como (Corriere della Sera) 27/06/2020 METALMECCANICA IN CRISI 79

1 La Provincia (CO) 27/06/2020 MECCANICA, I DATI DI UN DISASTRO 80

9 La Provincia (CO) 27/06/2020 IN DIFFICOLTA' TUTTI I SEGMENTI DISTRETTO LECCHESE, -21% DI
EXPORT

82

1 La Provincia - Ed. Lecco 27/06/2020 RIPARTENZA MECCANICA I TIMORI DEI SINDACATI 83

35 Il Messaggero - Ed. Frosinone 28/06/2020 INDOTTO FCA, RESTANO ALTRI FRONTI DI CRISI 84

29 Il Giornale di Lecco 29/06/2020 RIVA: "QUESTA E' UNA CRISI PROFONDA" 85

1 Gazzetta di Reggio 29/06/2020 EFFETTI DEL COVID LA PRODUZIONE METALMECCANICA E'
CROLLATA

86

1 Cronache del Mezzogiorno 29/06/2020 L'AUTUNNO CALDO DELLE IMPRESE E DEL LAVORO 89

1 Il Mattino di Puglia e Basilicata -
Edizione Puglia

29/06/2020 "CONTE, MEGLIO NON FIDARSI DI RENZI" 90

18 Giornale di Merate 30/06/2020 RIVA: "QUESTA E' UNA CRISI PROFONDA" 91

1 Il Sole 24 Ore 01/07/2020 SETTORE MECCANICO: IL 25% DEGLI ADDETTI TEME PER IL POSTO
IL 40% E' IN CASSA INTEGRAZIONE (G.Pogliotti)

92

Si parla di FEDERMECCANICA - siti webRubrica

Repubblica.it 25/06/2020 ALLARME FEDERMECCANICA: "UN'IMPRESA SU TRE RIDURRA' IL
PROPRIO ORGANICO"

94

Lastampa.it 25/06/2020 UNAZIENDA SU TRE DOVRA' TAGLIARE IL LAVORO. PRODUZIONE
DIMEZZATA A FEBBRAIO

96

Ansa.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA, PRODUZIONE DIMEZZATA APRILE SU FEBBRAIO 98

Affaritaliani.it 25/06/2020 METALMECCANICI IN PIAZZA: SI METTA AL CENTRO
L'OCCUPAZIONE

99

Agi.it 25/06/2020 IL 34% DELLE AZIENDE METALMECCANICHE PREVEDE TAGLI AL
PERSONALE

100

Agi.it 25/06/2020 UN'AZIENDA METALMECCANICA SU 3 TAGLIERA' IL PERSONALE 102

Askanews.it 25/06/2020 AD APRILE LINDUSTRIA MECCANICA HA PIU' CHE DIMEZZATO LA
SUA ATTIVITA'

104

Askanews.it 25/06/2020 METALMECCANICI IN PIAZZA: SI METTA AL CENTRO LOCCUPAZIONE 106
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Borsaitaliana.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA: CON SINDACATI SERVE PERCORSO LUCIDO E
RAZIONALE

108

Borsaitaliana.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA: GOVERNO DIA RISPOSTE FORTI E CONCRETE, E'
QUESTIONE SOPRAVVIVENZA

109

Borsaitaliana.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA: VOLUMI PRODUZIONE APRILE DIMEZZATI,
PEGGIO DI CRISI 2008 E 2012

110

Borsaitaliana.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA: VOLUMI PRODUZIONE APRILE DIMEZZATI,
PEGGIO DI CRISI 2008 E 2012 -2-

111

Ilsecoloxix.it 25/06/2020 UNAZIENDA SU TRE DOVRA' TAGLIARE IL LAVORO. PRODUZIONE
DIMEZZATA A FEBBRAIO

112

Ildiariodellavoro.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA: AD APRILE ATTIVITA' DIMEZZATA, - 54,6% 118

Ildiariodellavoro.it 25/06/2020 SINDACATI, DAL GOVERNO AZIONI PER IL RILANCIO DEL SETTORE 120

Innovationpost.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA: "LA CRISI ECONOMICA SARA' PIU' GRAVE DI
QUELLA DEL 2008"

122

Innovationpost.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA: LA CRISI ECONOMICA SARA' PIU' GRAVE DI
QUELLA DEL 2008

125

It.finance.yahoo.com 25/06/2020 FASE 3, FEDERMECCANICA: C'E' INCERTEZZA, AGIRE SENZA INDUGI 127

It.finance.yahoo.com 25/06/2020 INDUSTRIA, FEDERMECCANICA: AD APRILE ATTIVIT DIMEZZATA
(-54,6%)

128

It.finance.yahoo.com 25/06/2020 METALMECCANICI, UILM: GOVERNO SIA CONCRETO, EVITI DISATRI
SOCIALI

129

It.sputniknews.com 25/06/2020 FEDERMECCANICA: PRODUZIONE DIMEZZATA, TAGLI SUL LAVORO
PER UN'IMPRESA SU TRE

131

It.Yahoo.Com 25/06/2020 IL 34% DELLE AZIENDE METALMECCANICHE PREVEDE TAGLI AL
PERSONALE

133

It.Yahoo.Com 25/06/2020 METALMECCANICI IN PIAZZA: SI METTA AL CENTRO
L'OCCUPAZIONE

134

Larena.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA, PRODUZIONE DIMEZZATA APRILE SU FEBBRAIO 135

Lapresse.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA: VOLUMI PRODUZIONE DIMEZZATI AD APRILE
SU FEBBRAIO

137

Lapresse.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA: IL 34% IMPRESE PENSA A TAGLI POSTI DI
LAVORO

138

Metronews.it 25/06/2020 CALA LA BOLLETTA DEL GAS SALE QUELLA ELETTRICA 139

Milano-24h.com 25/06/2020 FEDERMECCANICA, PRODUZIONE DIMEZZATA APRILE SU FEBBRAIO 140

Milano-24h.com 25/06/2020 METALMECCANICO IN CADUTA CON UNA MEDIA DEL 47%. E A
LECCO NON VA MEGLIO

141

Open.online 25/06/2020 CORONAVIRUS, ULTIME NOTIZIE - BONACCINI: «LA NOTIZIA DEL
MILIARDO IN PIU' PER LA SCUOLA VA NELLA DIR

142

Open.online 25/06/2020 CORONAVIRUS, ULTIME NOTIZIE - IN ITALIA CALANO I DECESSI E LE
TERAPIE INTENSIVE. IN LOMBARDIA BOOM D

153

Rainews.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA ALLA RIPARTENZA 187

Tg24.sky.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA, CROLLA PRODUZIONE METALMECCANICA 188

TgCom24.Mediaset.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA: A MARZO-APRILE -47,6% PRODUZIONE
METALMECCANICA

190

TgCom24.Mediaset.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA: FASE RECESSIVA PROSEGUIRA' IN 2* TRIM. 191

Siderweb.com 25/06/2020 FEDERMECCANICA: «QUELLA IN CORSO E' UNA GUERRA» 192

Romadailynews.it 25/06/2020 ULTIME NOTIZIE ROMA DEL 25-06-2020 ORE 18:10 194

Tribunatreviso.gelocal.it 25/06/2020 UN'AZIENDA SU TRE DOVRA' TAGLIARE IL LAVORO. PRODUZIONE
DIMEZZATA A FEBBRAIO

196

Quotidianocontribuenti.com 25/06/2020 IL 34% DELLE AZIENDE METALMECCANICHE PREVEDE TAGLI AL
PERSONALE

201

Nuovavenezia.Gelocal.it 25/06/2020 UN'AZIENDA SU TRE DOVRA' TAGLIARE IL LAVORO. PRODUZIONE
DIMEZZATA A FEBBRAIO

204
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Newsmondo.it 25/06/2020 LA BCE LANCIA EUREP: PIU' LIQUIDITA' A BANCHE CENTRALI
GLOBALI

209

Messaggeroveneto.gelocal.it 25/06/2020 UNAZIENDA SU TRE DOVRA' TAGLIARE IL LAVORO. PRODUZIONE
DIMEZZATA A FEBBRAIO

210

Merateonline.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA: IN APRILE PRODUZIONE  54% RIVA, PIU'
INFRASTRUTTURE E MENO COSTO LAVORO

215

Mattinopadova.Gelocal.it 25/06/2020 UNAZIENDA SU TRE DOVRA' TAGLIARE IL LAVORO. PRODUZIONE
DIMEZZATA A FEBBRAIO

216

Manifestofblasphemy.blogspot.com 25/06/2020 I NUMERI PARLANO CHIARO: LA DISOCCUPAZIONE DIMINUISCE,
CIOE' AUMENTA

222

Leccoonline.com 25/06/2020 METALMECCANICO, DATI NAZIONALI IN CADUTA. RIVA: 'IL
GOVERNO INTERVENGA'

224

Lecconews.lc 25/06/2020 METALMECCANICO IN CADUTA CON UNA MEDIA DEL 47%. E A
LECCO NON VA MEGLIO

225

Latooscuro-trading.com 25/06/2020 INDUSTRIA, FEDERMECCANICA: AD APRILE ATTIVIT DIMEZZATA
(-54,6%)

227

Lasud.eu 25/06/2020 BREVI DALL'ITALIA E DAL MONDO  25.06.2020 229

Lasentinella.gelocal.it 25/06/2020 UNAZIENDA SU TRE DOVRA' TAGLIARE IL LAVORO. PRODUZIONE
DIMEZZATA A FEBBRAIO

230

Laprovinciapavese.gelocal.it 25/06/2020 UN'AZIENDA SU TRE DOVRA' TAGLIARE IL LAVORO. PRODUZIONE
DIMEZZATA A FEBBRAIO

235

Lanuovasardegna.it 25/06/2020 UN'AZIENDA SU TRE DOVRA' TAGLIARE IL LAVORO. PRODUZIONE
DIMEZZATA A FEBBRAIO

236

Lanuovaferrara.Gelocal.it 25/06/2020 UN'AZIENDA SU TRE DOVRA' TAGLIARE IL LAVORO. PRODUZIONE
DIMEZZATA A FEBBRAIO

237

It.advfn.com 25/06/2020 FEDERMECCANICA: FASE RECESSIVA PROSEGUIRA' IN 2* TRIM. 240

It.advfn.com 25/06/2020 FEDERMECCANICA: A MARZO-APRILE -47,6% PRODUZIONE
METALMECCANICA

241

Iltirreno.gelocal.it 25/06/2020 UN'AZIENDA SU TRE DOVRA' TAGLIARE IL LAVORO. PRODUZIONE
DIMEZZATA A FEBBRAIO

242

Ilpiccolo.Gelocal.it 25/06/2020 UN'AZIENDA SU TRE DOVRA' TAGLIARE IL LAVORO. PRODUZIONE
DIMEZZATA A FEBBRAIO

247

Ilgiornaledivicenza.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA, PRODUZIONE DIMEZZATA APRILE SU FEBBRAIO 252

Giornalesm.com 25/06/2020 FEDERMECCANICA, UN'IMPRESA SU TRE PRONTA A TAGLI SUL
LAVORO

253

Giornaledirimini.com 25/06/2020 FEDERMECCANICA, UNIMPRESA SU TRE PRONTA A TAGLI SUL
LAVORO

256

Giornalediriccione.com 25/06/2020 FEDERMECCANICA, UNIMPRESA SU TRE PRONTA A TAGLI SUL
LAVORO

258

Giornaledicattolica.com 25/06/2020 FEDERMECCANICA, UN'IMPRESA SU TRE PRONTA A TAGLI SUL
LAVORO

260

Gds.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA, UN'IMPRESA SU TRE PRONTA A TAGLI SUL
LAVORO

262

Gazzettadireggio.Gelocal.it 25/06/2020 UN'AZIENDA SU TRE DOVRA' TAGLIARE IL LAVORO. PRODUZIONE
DIMEZZATA A FEBBRAIO

264

Gazzettadimodena.Gelocal.it 25/06/2020 UN'AZIENDA SU TRE DOVRA' TAGLIARE IL LAVORO. PRODUZIONE
DIMEZZATA A FEBBRAIO

265

Gazzettadimantova.Gelocal.it 25/06/2020 UNAZIENDA SU TRE DOVRA' TAGLIARE IL LAVORO. PRODUZIONE
DIMEZZATA A FEBBRAIO

271

Cronachedi.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA: AD APRILE PRODUZIONE DIMEZZATA, E'
ALLARME OCCUPAZIONE

277

Corrierequotidiano.it 25/06/2020 IMPATTO CORONAVIRUS: VOLUMI DIMEZZATI PER LA PRODUZIONE
METALMECCANICA

279

Corrierealpi.Gelocal.it 25/06/2020 UNAZIENDA SU TRE DOVRA' TAGLIARE IL LAVORO. PRODUZIONE
DIMEZZATA A FEBBRAIO

282

Bresciaoggi.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA, PRODUZIONE DIMEZZATA APRILE SU FEBBRAIO 287
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Antennasud.com 25/06/2020 BARI | INDUSTRIA MECCANICA, CALO DEI FATTURATI DEL 50% 288

9colonne.it 25/06/2020 FEDERMECCANICA: 34% IMPRESE  PRONTE A TAGLI
OCCUPAZIONALI

290

Lastampa.it 26/06/2020 SINDACATI IN PIAZZA CONTRO IL GOVERNO: "FERMATE L'INCUBO
DEI LICENZIAMENTI"

292

Ilmessaggero.it 26/06/2020 LE CENTO VERTENZE DEL METALMECCANICO, A ROMA ANCHE
QUELLA DI AST

294

Ilsecoloxix.it 26/06/2020 SINDACATI IN PIAZZA CONTRO IL GOVERNO: FERMATE LINCUBO
DEI LICENZIAMENTI

295

Ilgiornale.it 26/06/2020 IVA, ANCE IN GUERRA SUL PAGAMENTO SEPARATO
FEDERMECCANICA CHOC: PRODUZIONE DIMEZZATA

300

Informazioneonline.it 26/06/2020 "SIAMO IN UNA SITUAZIONE DA ECONOMIA DI GUERRA" 302

Corrierequotidiano.it 26/06/2020 FEDERMECCANICA, UNIMPRESA SU TRE PRONTA A TAGLI SUL
LAVORO

305

Corrierealpi.Gelocal.it 26/06/2020 SINDACATI IN PIAZZA CONTRO IL GOVERNO: FERMATE LINCUBO
DEI LICENZIAMENTI

308

Barinewstv.it 26/06/2020 FEDERMECCANICA, UN'IMPRESA SU TRE PRONTA A TAGLI SUL
LAVORO

312

7per24.it 26/06/2020 VEDO NERO: CROLLA DEL 50% IL SETTORE METALMECCANICO
REGGIANO.

313

Altramantova.it 26/06/2020 ECONOMIA, AD APRILE L'INDUSTRIA MECCANICA HA DIMEZZATO LA
SUA ATTIVITA'

315

Bergamonews.it 26/06/2020 INDUSTRIA MECCANICA: LO SHOCK DA COVID 19 HA DIMEZZATO I
VOLUMI

316

Collettiva.it 26/06/2020 IL MESSAGGIO DALLE FABBRICHE E DALLE AULE 319

CuneoCronaca.it 26/06/2020 CONFINDUSTRIA CUNEO, LE AZIENDE DELLA MECCANICA: "CI
DIANO LE LEVE PER STIMOLARE LA RIPRESA"

323

Giornaledicattolica.com 26/06/2020 IVA, ANCE IN GUERRA SUL PAGAMENTO SEPARATO
FEDERMECCANICA CHOC: PRODUZIONE DIMEZZATA

327

Ideawebtv.it 26/06/2020 CONFINDUSTRIA CUNEO, LE AZIENDE DELLA MECCANICA: CI
DIANO LE LEVE PER STIMOLARE LA RIPRESA

330

Ildiariodellavoro.it 26/06/2020 FEDERMECCANICA, AD APRILE ATTIVITA' DIMEZZATA, - 54,6% 333

Ilpuntostampa.news 26/06/2020 METALMECCANICO: DATI NAZIONALI IN CADUTA 335

It.Paperblog.Com 26/06/2020 UNIVA, IN PROVINCIA DI VARESE LA PRODUZIONE
METALMECCANICA IN FORTE CALO

337

Iusletter.com 26/06/2020 INDUSTRIALI E SINDACATI IN TRINCEA SARA' UN AUTUNNO
TERRIBILE

340

Kongnews.it 26/06/2020 ALLARME FEDERMECCANICA: UN'AZIENDA SU TRE RIDURRA' IL
PROPRIO ORGANICO

341

Laprovinciadilecco.it 26/06/2020 LECCO. CALI DELLA MECCANICA DOVUTI ANCHE AL MERCATO
DELL'AUTO FERMO

343

Laprovinciadilecco.it 26/06/2020 LECCO. METALMECCANICO E' STATO RIDOTTO ALLA META' 345

Lavocedialba.it 26/06/2020 TUTTO PRONTO PER LA VIDEOCONFERENZA DEDICATA ALLE
AZIENDE DELLA SEZIONE MECCANICA DI CONFINDUSTRIA C

347

Lecconotizie.com 26/06/2020 IL METALMECCANICO SUBISCE IL COLPO, IN DUE MESI DIMEZZATA
LA PRODUTTIVITA'

351

Leccotoday.it 26/06/2020 METALMECCANICO: GRAVE CRISI POST-COVID, «SERVE L'AIUTO DEL
GOVERNO»

353

Luinonotizie.it 26/06/2020 UNIVA, IN PROVINCIA DI VARESE LA PRODUZIONE
METALMECCANICA IN FORTE CALO

355

Malpensa24.it 26/06/2020 INDUSTRIA METALMECCANICA: IN PROVINCIA DI VARESE
PRODUZIONE IN FORTE CALO

358

Milano-24h.com 26/06/2020 IL METALMECCANICO SUBISCE IL COLPO, IN DUE MESI DIMEZZATA
LA PRODUTTIVITA'

360

Quotidianodibari.it 26/06/2020 SOFFRE DI PIU' LA GRANDE IMPRESA, MENO LE PMI 361
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Reggionline.com 26/06/2020 IL PESO DEL COVID19 SULLA METALMECCANICA: IN APRILE
PRODUZIONE DIMEZZATA

363

Targatocn.it 26/06/2020 TUTTO PRONTO PER LA VIDEOCONFERENZA DEDICATA ALLE
AZIENDE DELLA SEZIONE MECCANICA DI CONFINDUSTRIA C

367

Telereggio.it 26/06/2020 IL PESO DEL COVID19 SULLA METALMECCANICA: IN APRILE
PRODUZIONE DIMEZZATA

370

Telesettelaghi.it 26/06/2020 VARESE UNIVA: INDUSTRIA METALMECCANICA IN FORTE CALO 374

Varesenoi.it 26/06/2020 INDUSTRIA METALMECCANICA: A VARESE PRODUZIONE IN FORTE
CALO

377

Gazzettadimantova.Gelocal.it 26/06/2020 SINDACATI IN PIAZZA CONTRO IL GOVERNO: FERMATE LINCUBO
DEI LICENZIAMENTI

381

Gazzettadimodena.Gelocal.it 26/06/2020 SINDACATI IN PIAZZA CONTRO IL GOVERNO: "FERMATE L'INCUBO
DEI LICENZIAMENTI"

385

Gazzettadireggio.Gelocal.it 26/06/2020 SINDACATI IN PIAZZA CONTRO IL GOVERNO: "FERMATE L'INCUBO
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«Le aziende baresi
hanno i mezzi
per ril

RITA SCHENA

«L'epidemia di coronavirus ha messo in luce una serie di
contraddizioni: soffrono le grandi imprese meccaniche del ter-
ritorio, mentre reggono meglio le piccole e medie che, con
margini di manovra più flessibili, stanno sicuramente reg-
gendo di più».

Cesare De Palma, presidente della sezione Meccanica di
Confindustria Bari-Bat, allarga lo scenario rappresentato dai
numeri di Federmeccanica, che mettono in evidenza tutta la
difficoltà delle imprese del settore nei primi tre mesi del-
l'anno.

«I dati raccolti da Federmeccanica fotografano un periodo
particolarmente duro, quando eravamo ancora tutti in loc-
kdown. Oggi siamo già in una fase differente, anche se le
cicatrici sono ancora fresche. Il problema di una ripartenza è
legata alla estrema instabilità dei mercati esteri. Paradossal-
mente le imprese che in questi anni avevano stretto accordi
per vendere sui mercati stranieri, oggi vedono il loro fatturato
in caduta libera. Il coronavirus che sembrava sconfitto in
Cina, ora sta riprendendo forza, la Germania è rientrata in
quarantena...è difficile in
queste condizioni poter ri-
programmare una produzio-
ne o una pianificazione».

Cade un pilastro. In tutti
questi anni il tormento -
ne per stimolare le im-
prese a crescere è stato
«internazionalizzazio-
ne», sembrava una sorta
di parola magica. Ed ec-
co la pandemia rimesco-
lare le carte: oggi a sof-
frire sono proprio quelle
imprese che più si erano
aperte ai mercati esteri.
«Il coronavirus è sicura-

mente fonte di grandi preoc-
cupazioni per le persone e
per le imprese. Il mercato
estero è fermo, ogni Paese
prende decisioni differenti e
si vive alla giornata cercan-
do di tamponare le emergen-
ze sanitarie. E chiaro che in un panorama del genere è difficile
per un imprenditore muoversi. Anche se io sono ottimista: il
territorio barese è formato da realtà molto innovative, tante
Pmi hanno colto l'occasione di queste settimane di blocco per
puntare all'innovazione e questo le ha difese».

E in queste scelte c'è anche lo zampino di Confindu-
stria. Tanti imprenditori associati hanno cercato so-

~m 11,ti1{}~+'

l. Cesare De Palma

stegno e ottenuto una mano almeno per cercare di su-
perare il momento di crisi. Ma erano tanti gli operai in
piazza a Roma per manifestare e chiedere una politica
industriale di vero rilancio. Sono a rischio 300mila po-
sti di lavoro, 80mila dei quali nel settore metalmec-
canico.
«Le difficoltà del mondo del lavoro è innegabile. Il ricorso

alla cassa integrazione è quintuplicato. Nel Barese stanno
reggendo alcuni comparti che sono riusciti a puntare su nuovi
processi produttivi e cavalcare le necessità anticovid: mi ri-
ferisco alle tante imprese che con il sostegno del Politecnico
hanno avviato linee produttive di mascherine, con il progetto
Riapro, ad esempio. Ma c'è anche chi ha realizzato un sistema
di termosorveglianza molto interessante per l'industria tu-
ristica o il settore crocieristico. Certo, il turismo è uno di
quegli ambiti che più di altri è in stand by, quindi è difficile
pensare di vendere un prodotto per un settore in sofferenza,
ma resta valido il concetto: ci sono imprese che continuano la
loro attività, continuano a nuotare trovando forza nella filiera
produttiva e nell'aggregazione imprenditoriale. Perché è que-
sto l'unico modo per farcela».

Per il resto gli imprenditori chiedono, come sempre,
certezze: stabilità politica, una infusione di ottimismo
per far ripartire i consumi e che permetta una ade-
guata programmazione di medio -lungo periodo.
«Nel pieno dell'epidemia si è usata molto la leva della paura,

serviva per far stare le persone a casa, per interrompere la
catena dei contagi. Giusto, giustissimo, ma ora dobbiamo fare
un lavoro al contrario, altrimenti la ruota non si rimetterà in
moto. Da un punto di vista imprenditoriale avevamo regi-
strato un discreto 2019 e il 2020 lasciava ben sperare. Invece
ora lo stop ci costringe a uno sforzo doppio: per ripartire e in
sicurezza è necessario. Come Confindustria Bari-Bat abbiamo
cercato di far qualcosa con la rete dei concessionari con una
iniziativa che si chiama proprio "Ripartiamo in sicurezza".
L'obiettivo è accendere i riflettori sui concessionari in un'ot-
tica di solidarietà e pronti al cambiamento verso una nuova
mobilità sostenibile. Il settore automotive è centrale per il
nostro territorio e trasformare i concessionari in centri di
servizi integrati come il "car sharing" può essere un modo per
ripartire».

Poi restano sempre valide tutte le altre strategie: prima
fra tutte la formazione.
«Per il territorio e le imprese è vero ossigeno la collabo-

razione con il Politecnico. E questo periodo di forte crisi lo ha
dimostrato».
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Per le aziende
del Sud

trimestre nero

jr La fabbrica II lockdown ha
penalizzato la aziende
metalmeccaniche più grandi

di Isabella Maselli

Nel primo trimestre di que-
st'anno le industrie meccani-
che delle province di Bari e
Bat, soprattutto le grandi
aziende, a causa del lungo lock-
down, hanno subìto una forte
contrazione della produzione,
sia quella destinata all'Italia
sia quella per l'estero. È quan-
to racconta la 154esima indagi-
ne congiunturale di Federmec-
canica. Stando ai numeri, il set-
tore nel complesso registra
una contrazione della produ-
zione più forte di tutti gli altri
comparti del manifatturiero.
Ad aprile la meccanica italiana
ha segnato -54,6 per cento con-
tro il -44,1 dell'intero comparto
industriale del Paese rispetto
allo stesso periodo del 2019.

Fanno eccezione, al Sud co-
me nel resto d'Italia, le aziende
che non hanno subìto la chiu-
sura e che hanno un mercato
di riferimento locale. Nel son-
daggio tra gli imprenditori di
Bari e Bat è emersa, infatti, una
differenza tra grande impresa
e pmi. «Le conseguenze per le
piccole e medie imprese sono
meno impattanti - spiega il pre-

sidente della sezione Meccani-
ca di Confindustria Bari-Bat,
Cesare De Palma - perché la
grande impresa si confronta in
un panorama globale, mentre
la piccola in un panorama na-
zionale o al massimo nei Paesi
Ue». Nel complesso il settore
metalmeccanico del Sud e del-
le isole sembra aver sofferto
più del Nord. Ben 1'89 per cen-
to degli imprenditori meridio-
nali ha dichiarato di aver regi-
strato un calo della produzio-
ne totale contro il 69 per cento
del Paese. «In Puglia - conclu-
de De Palma - la situazione ge-
nerale non è dissimile dal pa-
norama nazionale ma misuria-
mo una forte voglia di reagire
da parte delle pmi. A sostegno
della ripresa ci aspettiamo mi-
sure urgenti per favorire i pro-
cessi di sviluppo, i processi di
ricerca e la riattivazione dei ca-
nali internazionali interrotti».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

dM

Poti Buri, il futuro
i gioca in4giorni
la con gli monisti

e di nuovo scontro
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Meccanica, la crisi peggiore
«Allarme crollo ordinativi»
Indagine.«Bollettino di guerra»: volumi produttivi dimezzati in aprile
Donadoni (Confindustria): «Il quadro non consente previsioni positive»

Nel bimestre marzo -
aprile Ia produzione me-
talmeccanica nazionale ha
registrato una contrazione
congiunturale media del
47,6% rispetto a gennaio -feb-
braio e del 44,1% nel confron-
to con l'analogo periodo del
2019. Al crollo registrato nel
mese di marzo, pari al 40.3%
rispetto a febbra-
io, ha fatto seguito
una nuova caduta
del 24% nel mese
di aprile.

Complessiva-
mente i volumi di
produzione me-
talmeccanica rea-
lizzati nel mese di
aprile risultano
più che dimezzati,
con un calo del
54,6%, rispetto a febbraio. Ri-
sultato peggiore delle dina-
miche produttive dell'intero
comparto industriale, dimi-
nuite nello stesso periodo del
42,1%, e di gran lunga sfavo-
revole nel confronto con le fa-
si recessive del 2008-2009 e
del 2011.

A registrare il tracollo, do-
po lo shock dovuto al Covid, è

l'indagine congiunturale di
Federmeccanica sulle impre-
se metalmeccaniche.

In marzo le quote di fattu-
rato destinate ai mercati
esteri sono diminuite del
21,1% rispetto allo stesso me-
se del 2019 e le importazioni
si sono ridotte del 22,5%.

I forti cali produttivi risul-
tano diffusi a tutte
le attività del set-
tore. In particola-
re, nel bimestre
marzo -aprile, la
produzione della
metallurgia è crol-
lata del 44,1% ri-
spetto al bimestre
precedente, quella
di prodotti in me-
tallo del 45,1% e
quella di macchine.

e materiale meccanico del
45,6%. La produzione di na-
valmeccanica, aerospaziale,
motocicli e materiale ferro-
tranviario si è ridotta del
60,2%e quella di autoveicoli e
rimorchi del 74,9%.

«É un bollettino di una
guerra terribile, contro una
crisi terribile», dice il diretto-
re generale di Federmeccani-

Giorgio Donadoni
di Confindustria Bg

Per la meccanica è la crisi peggiore: e le previsioni non sono buone

ca, Stefano Franchi: «Gli im-
prenditori vivono nell'incer-
tezza, non sapendo quello che
potrà accadere domani. Oc-
corre agire tempestivamente
senza ulteriori indugi con mi-
sure concrete per alimentare
la domanda e azioni efficaci
per garantire liquidità. É una
questione di sopravvivenza».

Per il direttore Franchi
«dovrebbero essere aiutate le
aziende che anticipano la cas-
sa integrazione, perché stan-
no sostenendo un onere che

non è loro».
Secondo il vice presidente

di Federmeccanica, Fabio.
Astori, «la pandemia sta
avendo sulla nostra econo-
mia e sull'attività produttiva
delle nostre imprese effetti
devastanti che potranno de-
terminare nel lungo periodo
un impatto pesantemente ne-
gativo sulla struttura produt-
tiva del nostro sistema indu-
striale con anche perdite di
quote di mercato. Per questo
ci aspettiamo da parte del go-

verno e della politica nel suo
complesso una risposta forte
e concreta, che individui le
direttrici strategiche su cui
investire i fondi pubblici».

Le imprese -metalmeccani-
che sono pessimiste: il 34%,
un'azienda su tre, che «ritie-
ne di dover ridimensionare,
nel corso dei prossimi seime-
si, gli attuali livelli occupazio-
nali»; «il 63% dichiara un
portafoglio ordini in peggio-
ramento e il 71% prevede ul-
teriori cali di produzione ri-
spetto al primo trimestre».

A commentare i dati con-
giunturali è Giorgio Donado-
ni, presidente gruppo mecca-
tronici di Confindustria Ber-
gamo: «I valori e i risultati na-
zionali evidenziati dall'inda-
gine di Federmeccanica sono
sostanzialmente confermati
alvello locale. Il nostro terri-
torio è basato sulle aziende
metalmeccaniche e molte di
esse operano nel settore au-
tomotive. Le imprese stanno
reagendo, ma le condizioni
dei mercati internazionali e
del mercato interno unita-
mente al ritardo dei paga-
menti dei clienti non consen-
tono di fare delle previsioni
positive. Preoccupa in parti-
colare la carenza degli ordi-
nativi. Serve uno stimolo
straordinario al sistema eco-
nomico in tempi certi e im-
mediati. La burocrazia farra-
ginosa insieme alla scarsa di-
gitalizzazione della Pubblica
amministrazione rischiano
di condannare le nostre im-
prese, eccellenze internazio-
nali, ad un ruolo di second'or-
dine nel panorama competi-
tivo».

SRI FRODl1Zl CINE RISERVATA

Meccanica, la crisi i)e fiore
«Allarme crollo ordinativi»
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FEDERMECCANICA. La produzione dimezzata

Le previsioni nere
«Un'azienda su tre
procederà ai tagli»
I metalmeccanici manifestano
«Avremo un autunno terribile»
I lavoratori metalmeccanici
portano in piazza del Popolo,
a Roma, le oltre 150 crisi del-
le fabbriche aperte al ministe-
ro dello Sviluppo economico,
mentre gli industriali avvisa-
no: un'azienda su tre prevede
tagli dei dipendenti nei pros-
simi sei mesi. L'indagine con-
giunturale di Federmeccani-
ca registra una produzione di-
mezzata ad aprile (-54,6% da
febbraio) e previsioni nere,
per il settore, anche per il
prossimo trimestre. Viene:
presentata proprio mentre
inizia, poco lontano, la mani-
festazione di Fini, Fiom e
Uilm «Ripartire dalle 100
vertenze da risolvere perl'in-
dustria e il lavoro» che vede
fianco a fianco, a distanza di
sicurezza, i lavoratori dell'Ar-
celor Mittal, di Whirlpool,
dell'ex Embraco, di .labil e
delle tante crisi irrisolte. Si
prepara un autunno terribi-
le, è il timore del segretario
generale dimissionario della
Fm Cisl, Marco Bentivogli,
«imo dei più terribili della no-
stra storia. «Se si mette il di-
vieto di licenziare e poi ci so-
no centinaia di migliaia di im-
prese che portano i libri in tri-
bunale dice Bentivogli - vo-
glio che i responsabili del go-
verno rispondano a uno a
uno a quei lavoratori a cosa è
servito il blocco dei licenzia-
menti». La proroga del divie-
to di licenziare, dal 18 agosto
afinché sarà necessario, è so-

La manifestazione in piazza ANSA

lo una delle rivendicazioni
della piazza, insieme al rilan-
cio degli investimenti e alla ri-
forma degli ammortizzatori
sociali. l sindacati chiedono
poi al governo di essere parte
della politica industriale e ta-
voli settoriali dove decidere
le strategie. E, a Fedennecca-
nica, con cui è ripresa merco-
ledì la trattativa sul contratto
nazionale, dicono no ad au-
menti di pochi spiccioli. «Sia-
mo pronti alle mobilitazioni
e allo sciopero», affermala se-
gretaria generale della Fiom
Cgil, Francesca Re David.
«Siamo noi che teniamo aper-
te le fabbriche», rivendica. Re
David. La situazione è «inso-
stenibile» anche per il segre-
tario generale della Uilm
Rocco Palonibella. E da Twit-
ter arriva la solidarietà della
segretaria della Cisl, Anna
Maria Furlan: «Il Governo
batta un colpo». •

La FUI rav.~vicurarltalie.
«Noi non cAspostiamo> ,_.
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Metalmeccanica,
volumi dimezzati

Volumi di produzione metalmecca-
nica ad aprile più che dimezzati (-54,6%)
rispetto a febbraio, secondo i dati di Fe-
dermeccanica, con un risultato «di gran
lunga sfavorevole nel confronto con le
fasi recessive del 2008-2009 e del
2011». Secondo l'indagine, le imprese
vedono nero: la fase recessiva dovrebbe
protrarsi anche nel secondo trimestre,
con un'azienda su tre che ritiene di dover
ridimensionare gli attuali livelli occupa-
zionali.

Interni_aEsteri
soveino divi .11:e:wmti ,ad,

Regioni a secco vogliono più fondi
Slitta il vertice sul rientro  scuola
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I sindacati in piazza
«Fermate l'incubo
dei licenziamenti»
Dimezzata la produzione industriale: rischiano il posto 80mila dipendenti
L'avvertimento al governo: «Con noi non usate lo slogan "andrà tutto bene"»

Roberto Giovannini / ROMA

Lo scenario, nell'era dell'e-
mergenza coronavirus, è
molto diverso da quello del-
le tradizionali manifestazio-
ni dei metalmeccanici: una
piazza del Popolo inondata
dal sole accoglie un miglia-
io di militanti e delegati sin-
dacali seduti su sedie accu-
ratamente distanziate. Sia-
mo alla manifestazione na-
zionale "Cento vertenze"
promossa dai sindacati di
categoria dei metalmecca-
nici Fiom-Cgil, Fim-Cisl e
Uilm-Uil per denunciare la
situazione che riguarda mi-
gliaia di lavoratori di oltre
150 aziende manifatturie-
re, che erano già in crisi pri-
ma dell'emergenza, e che
adesso rischiano letteral-
mente il posto. Almeno
80mila dipendenti di azien-
de che erano già in crisi, ma
sono 300mi1a quelli che la-
vorano in imprese in diffi-
coltà per colpa del Co-
vid-19. E sullo sfondo, c'è il
giorno X che potrebbe far
deflagrare la situazione: da
lunedì 17 agosto, a meno di
decisioni diverse del gover-
no, le aziende italiane po-
tranno tornare a licenziare.

Ai lavoratori, delegazioni
provenienti dalle fabbriche
in crisi come Arcelor Mit tal,
Whirlpool, ex Embraco e Ja-
bil, hanno parlato dal palco
i leader delle tre organizza-
zioni. «Chiediamo di essere
parte delle scelte politiche e
industriali di questo Paese,

il governo non parla più
con noi e non si può conti-
nuare con lo slogan "andrà
tutto bene" con i licenzia-
menti sul tavolo», dice la
leader Fiom Francesca Re
David. Marco Bentivogli —
numero uno della Fim-Cisl
in uscita — chiede «un cam-
bio di passo», perché altri-
menti si rischia «uno degli
autunni più terribili della
nostra storia». Per Rocco Pa-
lombella, segretario gene-
rale della Uilm, «Il governo
immagina un mondo diver-
so da quello reale, fatto di la-
voratori in cassa integrazio-
ne o che rischiano di perde-
re il posto di lavoro, che sop-
portano i problemi sulle lo-
ro spalle e vivono col dub-
bio che l'azienda annunci
una riduzione di organico».

Nel mirino c'è il sistema
di ammortizzatori sociali,
con la Cig Covid da 900 eu-
ro, davvero insufficienti,
per i lavoratori poveri e il
proseguimento del blocco
dei licenziamenti oltre il 17
agosto. Bocciata anche l'i-
dea di Conte di proporre al-
le aziende detassazioni per
chi evita la Cig. Ma i sindaca-
ti chiedono anche una vera
politica industriale: l'emer-
genza ha peggiorato le an-
nose crisi industriali nei set-
tori della siderurgia, dell'au-
tomotive e dell'elettrodo-
mestico, e ne ha aperte di
nuove, come nell'avionica
civile, oltre che in tutte le
piccole e medie imprese. Se-
condo i numeri ufficiali, al
dicembre 2019, sono 144 i
tavoli di crisi monitorati dal

ministero dello Sviluppo
economico.

Intanto gli industriali di
Federmeccanica avvisano:
un'azienda su tre prevede
tagli dei dipendenti nei
prossimi sei mesi. L'indagi-
ne congiunturale presenta-
ta ieri registra infatti una
produzione dimezzata nel
mese di aprile (-54,6 per
cento da febbraio) e previ-
sioni nere, per il settore, an-
che per il prossimo trime-
stre. Gli industriali chiedo-
no quindi al governo «una
risposta forte e concreta
per garantire la sopravvi-
venza».

<D RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel mirino il sistema di
ammortizzatori sociali
«Pochi i 900 euro
della Cig Covi&
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i" I lavoratori del campano meta imeccan ico sono scesi ieri in
piazza con tutte le sigle sindacali: sono150 le aziende in crisi

1' Rispettate le regale imposte dall'emergenza Cov id: In piazza
del Po olo a Roma i manifestanti e rano seduti e distanziati
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ROMA - I lavoratori metalmec-
canici portano in piazza del
Popolo, a Roma, le oltre 150
crisi delle fabbriche aperte al
ministero dello Sviluppo eco-
nomico, mentre gli industriali
avvisano: un'azienda su tre
prevede tagli dei dipendenti

Federmeccanica: produzione dimezzata
nei prossimi sei mesi. L'inda-
gine congiunturale di Feder-
meccanica registra una pro-
duzione dimezzata ad aprile
(-54,6% da febbraio) e previ-
sioni nere, per il settore, an-

che per il prossimo trimestre.
Viene presentata proprio men-
tre inizia, poco lontano, la ma-
nifestazione di Fim, Fiom e
Uilm "Ripartire dalle 100 ver-
tenze da risolvere per l'indu-

stria e il lavoro". Si prepara un
autunno terribile, è il timore
del segretario generale dimis-
sionario della Fim Cisl, Marco
Bentivogli, «uno dei più terribi-
li della nostra storia», con la di-
sperazione sociale «alle stel-
le».

‘1, 125a

k

Meno Varese nel mondo
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I sindacati in piazza
«Fermate l'incubo
dei licenziamenti»
Dimezzata la produzione industriale: rischiano il posto 80mila dipendenti
L'avvertimento al governo: «Con noi non usate lo slogan "andrà tutto bene"»
Roberto Giovannini / ROMA

Lo scenario, nell'era dell'e-
mergenza corona virus, è
molto diverso da quello del-
le tradizionali manifestazio-
ni dei metalmeccanici: una
piazza del Popolo inondata
dal sole accoglie un miglia-
io di militanti e delegati sin-
dacali seduti su sedie accu-
ratamente distanziate. Sia-
mo alla manifestazione na-
zionale "Cento vertenze"
promossa dai sindacati di
categoria dei metalmecca-
nici Fiom-Cgil, Fim-Cisl e
Uilm-Uil per denunciare la
situazione che riguarda mi-
gliaia di lavoratori di oltre
150 aziende manifatturie-
re, che erano già in crisi pri-
ma dell'emergenza, e che
adesso rischiano letteral-
mente il posto. Almeno
80mila dipendenti di azien-
de che erano già in crisi, ma
sono 300mi1a quelli che la-
vorano in imprese in diffi-
coltà per colpa del Co-
vid-19. E sullo sfondo, c'è il
giorno X che potrebbe far
deflagrare la situazione: da
lunedì 17 agosto, a meno di
decisioni diverse del gover-
no, le aziende italiane po-
tranno tornare a licenziare.

Ai lavoratori, delegazioni
provenienti dalle fabbriche
in crisi come Arcelor Mittal,
Whirlpool, ex Embraco e Ja-
bil, hanno parlato dal palco
i leader delle tre organizza-
zioni. «Chiediamo di essere
parte delle scelte politiche e
industriali di questo Paese,
il governo non parla più

con noi e non si puo conti-
nuare con lo slogan "andrà
tutto bene" con i licenzia-
menti sul tavolo», dice la
leader Fiom Francesca Re
David. Marco Bentivogli —
numero uno della Fim-Cisl
in uscita — chiede «un cam-
bio di passo», perché altri-
menti si rischia «uno degli
autunni più terribili della
nostra storia». Per Rocco Pa-
lombella, segretario gene-
rale della Uilm, «Il governo
immagina un mondo diver-
so da quello reale, fatto di la-
voratori in cassa integrazio-
ne o che rischiano di perde-
re il posto di lavoro, che sop-
portano i problemi sulle lo-
ro spalle e vivono col dub-
bio che l'azienda annunci
una riduzione di organico».

Nel mirino c'è il sistema
di ammortizzatori sociali,
con la Cig Covid da 900 eu-
ro, davvero insufficienti,
per i lavoratori poveri e il
proseguimento del blocco
dei licenziamenti oltre il 17
agosto. Bocciata anche l'i-
dea di Conte di proporre al-
le aziende detassazioni per
chi evita la Cig. Ma i sindaca-
ti chiedono anche una vera
politica industriale: l'emer-
genza ha peggiorato le an-
nose crisi industriali nei set-
tori della siderurgia, dell'au-
tomotive e dell'elettrodo-
mestico, e ne ha aperte di
nuove, come nell'avionica
civile, oltre che in tutte le
piccole e medie imprese. Se-
condo i numeri ufficiali, al
dicembre 2019, sono 144 i
tavoli di crisi monitora ti dal
ministero dello Sviluppo

economico.
Intanto gli industriali di

Federmeccanica avvisano:
un'azienda su tre prevede
tagli dei dipendenti nei
prossimi sei mesi. L'indagi-
ne congiunturale presenta-
ta ieri registra infatti una
produzione dimezzata nel
mese di aprile (-54,6 per
cento da febbraio) e previ-
sioni nere, per il settore, an-
che per il prossimo trime-
stre. Gli industriali chiedo-
no quindi al governo «una
risposta forte e concreta
per garantire la sopravvi-
venza».

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nel mirino il sistema di
ammortizzatori sociali
«Pochi i 900 euro
della Cig C ovid»

lavoratori dei comparto metalmeccanicosonoscesi ieri in
piazza con tutte le sigle sindacali: sono 150 leaziende in crisi
Rispettateleregole imposte dall'emergenza Ruvidi inpiaua
del Popolo.) Roma i manif estanti erano seduti e distanziati
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CRONACHE dLNAPOLI

Federmeccanica: ad aprile produzione
dimezzata, è allarme occupazione
ROMA - Un impatto "pesantemente negativo" sulla
struttura produttiva del sistema industriale italiano.
E' questo l'effetto che secondo Federmeccanica la
pandemia di coronavirus rischia di scatenare sull'at-
tività produttiva del Belpaese. nel solo mese di aprile
i volumi di produzione risultano più che dimezzati -
in calo del 54,6% - rispetto a febbraio

Attualità
Vitalizi blitz in commissione
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GAZZETTA DI PARMA

Fca Gorlier: «Non ci saranno
spostamenti all'estero»
Audizione al Senato: «Le attività produttive
restano e il piano di investimenti previsto
per l'Italia andrà avanti». Federmeccanica:
«Ad aprile produzioni dimezzate»

AMALIA ANGOTTI

n TORINO Nessuna produzione
di Fca sarà spostata all'estero
e il piano di investimenti per
l'Italia andrà avanti. Parola di
Pietro Gorlier, responsabile
delle attività europee del
gruppo, ascoltato in audizio-
ne web al Senato dopo il via
libera al prestito da 6,3 mi-
liardi di Intesa Sanpaolo con
garanzie statali. All'assem-
blea di Psa, a Parigi, l'ad Car-
los Tavares ribadisce che la
fusione con Fca «procede se-
condo la tabella di marcia» e
spiega che «non è il momen-
to» per rivedere i termini del-
l'operazione.
«Non spostiamo nessuna pro-
duzione all'estero. I nostri svi-
luppi produttivi sono in Italia
dove la produzione aumente-
rà. Naturalmente siamo una
multinazionale e faremo an-
che cose all'estero», sottolinea
Gorlier che ribadisce l'obiet-
tivo di riassorbire l'occupazio-

ne nel 2022-2023. Il manager
di Fca parla delle difficoltà del
mercato italiano dell'auto, che
potrebbe chiudere l'anno con
un calo del 35%. Per questo
servono incentivi non solo alle
auto elettriche, che consenta-
no di rimettere in moto tutta la
filiera e smaltire i veicoli fermi
presso i concessionari. «Se l'o-
biettivo è la decarbonizzazio-
ne della mobilità - dice Gorlier
- è fondamentale la sostituzio-
ne del parco circolante, con il
sostegno al rinnovo delle auto
vecchie 10 anni. Noi riteniamo
che la soluzione ottimale sia
supportare le auto con valore
sotto i 10.000 euro, come la
Panda ibrida leggera fatta a
Pomigliano». Gorlier spiega
che i veicoli elettrici saranno
nei prossimi dieci anni circa
l'8o% del mercato. «Per soste-
nere questa crescita serviran-
no in Italia 170.000 punti di
ricarica, mentre oggi ce ne so-
no 10.000: Bisogna accelerare

IL PIANO DI INVESTIMENTI FCA IN ITALIA
Gli impegni fino al 2022 n anche elettrica il anche ibrida
1- Torino 3 - Modena
n Fiat 500 elettrica n Maserati MC20
n Maserati GranTurismo ibrida
n Maserati GranCabrio 4 - Termoli
n Maserati Ghibli • Nuovo modulo
n Maserati Levante
• Impianto Solar Power

Production Units
•Centro

di assemblaggio
di batterie
(Battery Hub)

• Progetto pilota
Vehicle-to-Grid

2 - Riva lta
• Nuovo centro

di distribuzione
ricambi Mopar

L'EGO - HUB

motore
GSE/M H EV
(ibrido)

5 - Cassino
(Frosinone)
3 Maserati D-UV

6 - Melfi
« Jeep Renegade

(anche ibrida
plug-in)

n Fiat 500X
• Jeep Compass

(anche ibrida

7 - Pomigliano d'Arco
(Napoli)
n Fiat Panda ibrida
n Alfa Romeo C-UV

plug-in) Fonte: comunicazioni aziendali di FCA

questo processo». Il prestito,
approvato dalla Corte dei Con-
ti, permetterà a Fca di portare
avanti il piano di investimenti
in Italia, che saranno comple-
tati entro il 2022. A Termoli
sarà sviluppato un nuovo mo-
tore ibrido per le Jeep Rene-
gade e Compass e per la Fiat
500 X prodotte a Melfi.
Intanto i lavoratori metal-
meccanici portano in piazza
del Popolo, a Roma, le oltre

i5o crisi delle fabbriche aper-
te al ministero dello Sviluppo
economico, mentre gli indu-
striali avvisano: un'azienda
su tre prevede tagli dei dipen-
denti nei prossimi sei mesi.
L'indagine congiunturale di
Federmeccanica registra una
produzione dimezzata ad
aprile (-54,,6°% da febbraio) e
previsioni nere, per il settore,
anche per il prossimo trime-
stre.

Fca Gorher: «Non ci saranno
s • *statuenti all'estero»

1
Dal primo luglio gan m calo

dei f.›.7,. rirk. a rincalare gara la luce

aie

-5%
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I sindacati in piazza
«Fermate l'incubo
dei licenziamenti»
Dimezzata la produzione industriale: rischiano il posto 80mila dipendenti
L'avvertimento al governo: «Con noi non usate lo slogan "andrà tutto bene"»

Roberto Giovannini ROMA

Lo scenario, nell'era dell'e-
mergenza coronavirus, è
molto diverso da quello del-
le tradizionali manifestazio-
ni dei metalmeccanici: una
piazza del Popolo inondata
dal sole accoglie un miglia-
io di militanti e delegati sin-
dacali seduti su sedie accu-
ratamente distanziate. Sia-
mo alla manifestazione na-
zionale "Cento vertenze"
promossa dai sindacati di
categoria dei metalmecca-
nici Fiom-Cgil, Fim-Cisl e
Uilm-Uil per denunciare la
situazione che riguarda mi-
gliaia di lavoratori di oltre
150 aziende manifatturie-
re, che erano già in crisi pri-
ma dell'emergenza, e che
adesso rischiano letteral-
mente il posto. Almeno
80mila dipendenti di azien-
de che erano già in crisi, ma
sono 300mila quelli che la-
vorano in imprese in diffi-
coltà per colpa del Co-
vid-19. E sullo sfondo, c'è il
giorno X che potrebbe far
deflagrare la situazione: da
lunedì 17 agosto, a meno di
decisioni diverse del gover-
no, le aziende italiane po-
tranno tornare a licenziare.

Ai lavoratori, delegazioni
provenienti dalle fabbriche
in crisi come Arcelor Mittal,
Whirlpool, ex Embraco e Ja-

bil, hanno parlato dal palco
i leader delle tre organizza-
zioni. «Chiediamo di essere
parte delle scelte politiche e
industriali di questo Paese,
il governo non parla più
con noi e non si può conti-
nuare con lo slogan "andrà
tutto bene" con i licenzia-
menti sul tavolo», dice la
leader Fior Francesca Re
David. Marco Bentivogli —
numero uno della Fim-Cisl
in uscita — chiede «un cam-
bio di passo», perché altri-
menti si rischia «uno degli
autunni più terribili della
nostra storia». Per Rocco Pa-
lombella, segretario gene-
rale della Uilm, «Il governo
immagina un mondo diver-
so da quello reale, fatto di la-
voratori in cassa integrazio-
ne o che rischiano di perde-
re il posto di lavoro, che sop-
portano i problemi sulle lo-
ro spalle e vivono col dub-
bio che l'azienda annunci
una riduzione di organico».

Nel mirino c'è il sistema
di ammortizzatori sociali,
con la Cig Covid da 900 eu-
ro, davvero insufficienti,
per i lavoratori poveri e il
proseguimento del blocco
dei licenziamenti oltre il 17
agosto. Bocciata anche l'i-
dea di Conte di proporre al-
le aziende detassazioni per
chi evita la Cig. Ma i sindaca-
ti chiedono anche una vera

politica industriale: l'emer-
genza ha peggiorato le an-
nose crisi industriali nei set-
tori della siderurgia, dell'au-
tomotive e dell'elettrodo-
mestico, e ne ha aperte di
nuove, come nell'avionica
civile, oltre che in tutte le
piccole e medie imprese. Se-
condo i numeri ufficiali, al
dicembre 2019, sono 144 i
tavoli di crisi monitora ti dal
ministero dello Sviluppo
economico.

Intanto gli industriali di

Nel mirino il sistema di
ammortizzatori sociali
«Pochi i 900 euro
della Cig Covid»

Federmeccanica avvisano:
un'azienda su tre prevede
tagli dei dipendenti nei
prossimi sei mesi. L'indagi-
ne congiunturale presenta-
ta ieri registra infatti una
produzione dimezzata nel
mese di aprile (-54,6 per
cento da febbraio) e previ-
sioni nere, per il settore, an-
che per il prossimo trime-
stre. Gli industriali chiedo-
no quindi al governo «una
risposta forte e concreta
per garantire la sopravvi-
venza».

C RIPRODUZIONE' RISERVATA
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I lavoratori del comparto metalmeccanico sono scesi ieri in
piazza con tutte le sigle sindacali: sono 150 le aziende in crisi
Rispettate le regole imposte dall'emergenza Covid: in piazza
del Popolo a Roma i manifestanti erano seduti e distanziati
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IL GIORNO
Sondrio

Confindustria Lecco e Sondrio

Settore metalmeccanico
Timori e fatturato dimezzato
II presidente Giacomo Riva
chiede un taglio
del costo del lavoro
con salari più ricchi

SONDRIO

Calo vertiginoso nella produ-
zione metalmeccanica. Rispet-
to al mese di febbraio, i volumi
realizzati ad aprile risultano più
che dimezzati (-54,6%). Infatti,
secondo l'indagine congiuntura-
le di Federmeccanica condotta
presso le imprese del ramo a li-
vello nazionale, emerge che il

41% delle aziende teme di perde-
re in modo strutturale quote di
fatturato sul mercato interno ed
il 47% su quelli esteri.
L'analisi evidenzia che nel bi-
mestre marzo -aprile 2020 l'atti-
vità produttiva metalmeccanica
ha registrato una contrazione
congiunturale media pari al
47,6% rispetto a gennaio -feb-
braio e al 44,1% nel confronto
con l'analogo periodo del 2019.
Al crollo registrato nel mese di
marzo, pari al 40,3% rispetto a
febbraio, ha fatto seguito una
nuova caduta del 24% nel mese
di aprile. Oltre alla contrazione
della domanda interna, sono ve-

nuti meno anche le richieste da
parte di altri stati. Nel mese di
marzo, infatti, le quote di fattu-
rato destinate ai mercati esteri
sono diminuite del 21,1% rispet-
to allo stesso mese del 2019,
mentre le importazioni si sono ri-
dotte del 22,5%. «Non vogliamo
essere pessimisti - afferma il
presidente della categoria Me-
talmeccanico di Confindustria
Lecco e Sondrio, Giacomo Riva
-, ma dobbiamo essere realisti.
E la realtà dei dati indica una cri-
si profonda, della quale non co-
nosciamo ancora l'esatta dimen-
sione, ma che per il nostro setto-
re si profila come peggiore ri-

spetto alle ultime due fasi reces-
sive. La tendenza nazionale rile-
vata da Federmeccanica non
può che essere confermata an-
che sul nostro territorio, dove il
sentimento generale suggeri-
sce indicatori in discesa». Per
uscire dalla crisi, secondo Riva,
sono necessarie infrastrutture e
misure incisive da parte del go-
verno, a partire dalla riduzione
del costo del lavoro e dal relati-

vo aumento dell'importo della
busta paga, azione fondamenta-
le per far ripartire l'economia.
La catena degli approvvigiona-
menti - ricorda inoltre - sì è rile-
vata fragile. Il presidente poi
guarda al futuro. Lo spirito è
quello di attuare nuove sinergie
alfine di riuscire a superare l'at-
tuale situazione: «Vogliamo da-
re un contributo nel guardare
avanti costruendo». V.P.

Consumo della bresaola, calo da lockdown
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IL GIORNALE
DI VICENZA

FEDERMECCANICA.La produzione dimezzata

Le previsioni nere
«Un'azienda su tre
procederà ai tagli»
I metalmeccanici manifestano
«Avremo un autunno terribile»
ROM A

I lavoratori metalmeccanici
portano in piazza. del Popolo,
a Roma, le oltre 150 crisi del-
lefabbriche aperte al ministe-
ro dello Sviluppo economico,
mentre gli industriali avvisa-
no: un'azienda su tre prevede
tagli dei dipendenti nei pros-
simi sei mesi. L'indagine con-
giunturale di Federmeccani-
ca registra una produzione di-
mezzataad aprile (-54,6% da
febbraio) e previsioni nere,
per il settore, anche per il
prossimo trimestre. Viene
presentata proprio mentre
inizia, poco lontano, la mani-
festazione di Fim, Fiom e
Uilm «Ripartire dalle 100
vertenze da risolvere per l'in-
dustria e il lavoro» che vede
fianco a fianco, a distanza di
sicurezza, i lavoratori dell'Ar-
celor Mittal, di Whirlpool,
dell'ex Embraeo, di Jabil e
delle tante crisi irrisolte. Si
prepara un autunno terribi-
le, è il timore del segretario
generale dimissionario della
Fim Cisl, Marco Bentivogli,
«uno dei più terribili della no-
stra storia. «Se si mette il di-
vieto di licenziare e poi ci so-
no centinaia di migliaia di im-
prese che portano i libri in tri-
bunale - dice Bentivogli - vo-
glio che i responsabili del go-
verno rispondano a uno a
uno a quei lavoratori a cosa è
servito il blocco dei licenzia-
menti». La proroga del divie-
to di licenziare, dal 18 agosto
a.finché sarà necessario, è so-

La manifestazione in piazza ANSA

lo una delle rivendicazioni
della piazza, insieme al rilan-
cio degli investimenti e alla ri-
forma degli ammortizzatori
sociali. I sindacati chiedono
poi al governo di essere parte
della politica industriale e ta-
voli settoriali dove decidere
le strategie. E, a Federmecca-
nica, con cui è ripresa merco-
ledì la trattativa sul contratto
nazionale, dicono no ad au-
menti di pochi spiccioli. «Sia-
mo pronti alle mobilitazioni
e allo sciopero», afferma la se-
gretaria generale della Fiom.
Cgil, Francesca Re David.
«Siamo noi che teniamo aper-
te le fabbriche», rivendica Re
Davd. Ta situazione è «inso-
stenibile» anche per il segre-
tario generale della Uilm
Rocco Palombella. E da Twit-

ter arriva la solidarietà della
segretaria della Cisl, Anna
Maria Furlan: «Il Governo
batta un colpo». •

caÌ~uGi•abrinJnál ;.rii,:iàälwn'eáíi

I aN'carassicwnl'Italia
«Noi nomi spostiamo»
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• Il Mattino

METALMECCANICI IN PIAZZA
Manifestazione a Roma: «Fermate l'incubo dei licenziamenti»
GIOVANNINI, BARONI /ALLE PAGINES E7

I sindacati in piazza
«Fermate l'incubo
dei licenziamenti»
Dimezzata la produzione industriale: rischiano il posto 80mila dipendenti
L'avvertimento al governo: «Con noi non usate lo slogan "andrà tutto bene"»
Roberto Giovannini / ROMA

Lo scenario, nell'era dell'e-
mergenza coronavirus, è
molto diverso da quello del-
le tradizionali manifestazio-
ni dei metalmeccanici: una
piazza del Popolo inondata
dal sole accoglie un miglia-
io di militanti e delegati sin-
dacali seduti su sedie accu-
ratamente distanziate. Sia-
mo alla manifestazione na-
zionale "Cento vertenze"
promossa dai sindacati di
categoria dei metalmecca-
nici Fiom-Cgil, Fim-Cisl e

per denunciare la
situazione che riguarda mi-
gliaia di lavoratori di oltre
150 aziende manifatturie-
re, che erano già in crisi pri-
ma dell'emergenza, e che
adesso rischiano letteral-
mente il posto. Almeno
80mila dipendenti di azien-
de che erano già in crisi, ma
sono 300mila quelli che la-
vorano in imprese in diffi-
coltà per colpa del Co-
vid-19. E sullo sfondo, c'è il
giorno X che potrebbe far
deflagrare la situazione: da
lunedì 17 agosto, a meno di
decisioni diverse del gover-

no, le aziende italiane po-
tranno tornare a licenziare.

Ai lavoratori, delegazioni
provenienti dalle fabbriche
in crisi come Arcelor Mittal,
Whirlpool, ex Embraco e Ja-
bil , hanno parlato dal palco
i leader delle tre organizza-
zioni. «Chiediamo di essere
parte delle scelte politiche e
industriali di questo Paese,
il governo non parla più
con noi e non si può conti-
nuare con lo slogan "andrà
tutto bene" con i licenzia-
menti sul tavolo», dice la
leader Fiom Francesca Re
David. Marco Bentivogli —
numero uno della Fim-Cisl
in uscita — chiede «un cam-
bio di passo», perché altri-
menti si rischia «uno degli
autunni più terribili della
nostra storia». Per Rocco Pa-
lombella, segretario gene-
rale della Uilm, «Il governo
immagina un mondo diver-
so da quello reale, fatto di la-
voratori in cassa integrazio-
ne o che rischiano di perde-
re il posto di lavoro, che sop-
portano i problemi sulle lo-
ro spalle e vivono col dub-
bio che l'azienda annunci
una riduzione di organico».

Nel mirino c'è il sistema

di ammortizzatori sociali,
con la Cig Covid da 900 eu-
ro, davvero insufficienti,
per i lavoratori poveri e il
proseguimento del blocco
dei licenziamenti oltre il 17
agosto. Bocciata anche l'i-
dea di Conte di proporre al-
le aziende detassazioni per
chi evita la Cig. Ma i sindaca-
ti chiedono anche una vera
politica industriale: l'emer-
genza ha peggiorato le an-
nose crisi industriali nei set-
tori della siderurgia, dell'au-
tomotive e dell'elettrodo-
mestico, e ne ha aperte di
nuove, come nell'avionica
civile, oltre che in tutte le
piccole e medie imprese. Se-
condo i numeri ufficiali, al
dicembre 2019, sono 144 i
tavoli di crisi monitora ti dal
ministero dello Sviluppo
economico.

Intanto gli industriali di
Federmeccanica avvisano:
un'azienda su tre prevede
tagli dei dipendenti nei
prossimi sei mesi. L'indagi-
ne congiunturale presenta-
ta ieri registra infatti una
produzione dimezzata nel
mese di aprile (-54,6 per
cento da febbraio) e previ-
sioni nere, per il settore, an-

che per il prossimo trime-
stre. Gli industriali chiedo-
no quindi al governo «una
risposta forte e concreta
per garantire la sopravvi-
venza».
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I lavoratori del comparto metImecranien sono scesi ieri in
piazza contatta le sigle sindacali: sono 150 le azien de in crisi
Rispettateleregole impostedail'emergenza Covid: in piazza
del Po: oioa Roma iman'destanti erano seduti e distanziati

Nel mirino il sistema cli
ammortizzatori sociali
«Pochi i 900 euro
della dig Covid»

IL NUOVO LEADER

Bombardieri (Uil)
«Potere d'acquisto
da aumentare»

Sarà Pierpaolo Bombardieri
il successore al vertice della
Uil di Carmelo Barbagallo
(nella foto), che lascia dopo
quasi sei anni alla guida del
sindacato di via Lucullo. Il vo-
to del consiglio federale è at-
teso per sabato 4 luglio a Ro-
ma. Bombardieri, 56 anni, ca-
labrese, lancia già la sfida e
parla di «riduzione dell'ora-
rio di lavoro a parità di tratta-
mento economico e redistri-
buzione della produttività».
Al premier Conte dice «no sul
taglio dell'Iva» ma «siamo
per aumentare il potere d'ac-
quisto ai lavoratori dipenden-
ti e ai pensionati, per riattiva-
re il mercato interno». E al
presidente di Confindustria,
CarloBonomi: «I contrattina-
zionali non si toccano».
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La ri rtenza: Io scontro politico

I sindacati in piazza
«Fermate l'incubo
dei licenziamenti»
Dimezzata la produzione industriale: rischiano il posto 80mila dipendenti
L'avvertimento al governo: «Con noi non usate lo slogan "andrà tutto bene"»

Roberto Giovannini / ROMA

Lo scenario, nell'era dell'e-
mergenza coronavirus, è
molto diverso da quello del-
le tradizionali manifestazio-
ni dei metalmeccanici: una
piazza del Popolo inondata
dal sole accoglie un miglia-
io di militanti e delegati sin-
dacali seduti su sedie accu-
ratamente distanziate. Sia-
mo alla manifestazione na-
zionale "Cento vertenze"
promossa dai sindacati di
categoria dei metalmecca-
nici Fiom-Cgil, Fim-Cisl e
Uilm-Uil per denunciare la
situazione che riguarda mi-
gliaia di lavoratori di oltre
150 aziende manifatturie-
re, che erano già in crisi pri-
ma dell'emergenza, e che
adesso rischiano letteral-
mente il posto. Almeno
80mila dipendenti di azien-
de che erano già in crisi, ma
sono 300mila quelli che la -

Nel mirino il sistema di
ammortizzatori sociali
«Pochi i 900 euro
della Cig C ovid»

vorano in imprese in diffi-
coltà per colpa del Co-
vid-19. E sullo sfondo, c'è il
giorno X che potrebbe far
deflagrare la situazione: da
lunedì 17 agosto, a meno di
decisioni diverse del gover-
no, le aziende italiane po-
tranno tornare a licenziare.

Ai lavoratori, delegazioni
provenienti dalle fabbriche
in crisi come Arcelor Mittal,
Whirlpool, ex Embraco e Ja-
bil, hanno parlato dal palco
i leader delle tre organizza-
zioni. «Chiediamo di essere
parte delle scelte politiche e
industriali di questo Paese,
il governo non parla più
con noi e non si può conti-
nuare con lo slogan "andrà
tutto bene" con i licenzia-
menti sul tavolo», dice la
leader Fiom Francesca Re
David. Marco Bentivogli —
numero uno della Fim-Cisl
in uscita — chiede «un cam-
bio di passo», perché altri-

menti si rischia «uno degli
autunni più terribili della
nostra storia». Per Rocco Pa-
lombella, segretario gene-
rale della Uilm, «Il governo
immagina un mondo diver-
so da quello reale, fatto di la-
voratori in cassa integrazio-
ne o che rischiano di perde-
re il posto di lavoro, che sop-
portano i problemi sulle lo-
ro spalle e vivono col dub-
bio che l'azienda annunci
una riduzione di organico».

Nel mirino c'è il sistema
di ammortizzatori sociali,
con la Cig Covid da 900 eu-
ro, davvero insufficienti,
per i lavoratori poveri e il
proseguimento del blocco
dei licenziamenti oltre il 17
agosto. Bocciata anche l'i-
dea di Conte di proporre al-
le aziende detassazioni per
chi evitala Cig. Ma i sindaca-
ti chiedono anche una vera
politica industriale: l'emer-
genza ha peggiorato le an-
nose crisi industriali nei set-

tori della siderurgia, dell'au-
tomotive e dell'elettrodo-
mestico, e ne ha aperte di
nuove, come nell'avionica
civile, oltre che in tutte le
piccole e medie imprese. Se-
condo i numeri ufficiali, al
dicembre 2019, sono 144 i
tavoli di crisi monitorati dal
ministero dello Sviluppo
economico.

Intanto gli industriali di
Federmeccanica avvisano:
un'azienda su tre prevede
tagli dei dipendenti nei
prossimi sei mesi. L'indagi-
ne congiunturale presenta-
ta ieri registra infatti una
produzione dimezzata nel
mese di aprile (-54,6 per
cento da febbraio) e previ-
sioni nere, per il settore, an-
che per il prossimo trime-
stre. Gli industriali chiedo-
no quindi al governo «una
risposta forte e concreta
per garantire la sopravvi-
venza».
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aik  I lavoratori del comparto metalmeccanic o sano scesi ieri in

piazza con tutte le sigle sindacali: sono 150 le aziende in crisi
Rispettatele regole imposte dall'emergenza Covid. in piazza
del Po. • lo a Romai manifestanti eranoseduti e distanziati
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~,. ontro politico

I sindacati in piazza
«Fermate l'incubo
dei licenziamenti»
Dimezzata la produzione industriale: rischiano il posto 80mila dipendenti
L'avvertimento al governo: «Con noi non usate lo slogan "andrà tutto bene"»

Roberto Giovannini ROMA

Lo scenario, nell'era dell'e-
mergenza coronavirus, è
molto diverso da quello del-
le tradizionali manifestazio-
ni dei metalmeccanici: una
piazza del Popolo inondata
dal sole accoglie un miglia-
io di militanti e delegati sin-
dacali seduti su sedie accu-
ratamente distanziate. Sia-
mo alla manifestazione na-
zionale "Cento vertenze"
promossa dai sindacati di
categoria dei metalmecca-
nici Fiom-Cgil, Fim-Cisl e
Uilm-Uil per denunciare la
situazione che riguarda mi-
gliaia dí lavoratori di oltre
150 aziende manifatturie-
re, che erano già in crisi pri-
ma dell'emergenza, e che
adesso rischiano letteral-
mente il posto. Almeno
80mila dipendenti di azien-
de che erano già in crisi, ma
sono 300mila quelli che la-
vorano in imprese in diffi-
coltà per colpa del Co-
vid-19. E sullo sfondo, c'è il
giorno X che potrebbe far
deflagrare la situazione: da
lunedì 17 agosto, a meno di
decisioni diverse del gover-
no, le aziende italiane po-
tranno tornare a licenziare.

Ai lavoratori, delegazioni
provenienti dalle fabbriche
in crisi come Arcelor Mittal,
Whirlpool, exEmbraco eJa-

bil, hanno parlato dal palco
i leader delle tre organizza-
zioni. «Chiediamo di essere
parte delle scelte politiche e
industriali di questo Paese,
il governo non parla più
con noi e non sí può conti-
nuare con lo slogan "andrà
tutto bene" con í licenzia-
menti sul tavolo», dice la
leader Fiom Francesca Re
David. Marco Bentivogli -
numero uno della Fim-Cisl
in uscita - chiede «un cam-
bio di passo», perché altri-
menti si rischia «uno degli
autunni più terribili della
nostra storia». Per Rocco Pa-
lombella, segretario gene-
rale della Uilm, «Il governo
immagina un mondo diver-
so da quello reale, fatto di la-
voratori in cassa integrazio-
ne o che rischiano di perde-
re il posto di lavoro, che sop-
portano i problemi sulle lo-
ro spalle e vivono col dub-
bio che l'azienda annunci
una riduzione di organico».

Nel mirino c'è il sistema
di ammortizzatori sociali,
con la Cig Covid da 900 eu-
ro, davvero insufficienti,
per í lavoratori poveri e il
proseguimento del blocco
dei licenziamenti oltre il 17
agosto. Bocciata anche l'i-
dea di Conte di proporre al-
le aziende detassazioni per
chi evitala Cig. Ma i sindaca-
ti chiedono anche una vera

IL NUOVO LEADER

Bombardieri (Uil)
«Potere d'acquisto
da aumentare»

Sarà Pierpaolo Bombardieri
il successore al vertice della
Uil di Carmelo Barbagallo
(nella foto), che lascia dopo
quasi sei anni alla guida del
sindacato di via Lucullo. Il vo-
to del consiglio federale è at-
teso per sabato 4 luglio a Ro-
ma. Bombardieri, 56 anni, ca-
labrese, landa già la sfida e
parla di «riduzione dell'ora-
rio di lavoro a parità di tratta-
mento economico e redistri-
buzione della produttività».
Al premier Conte dice «no sul
taglio dell'Iva» ma «siamo
per aumentare il potere d'ac-
quisto ai lavoratori dipenden-
ti e ai pensionati, per riattiva-
re il mercato interno». E al
presidente di Confindustria,
Carlo Bonomi: «I contratti na-
zionali non si toccano».

politica industriale: l'emer-
genza ha peggiorato le an-
nose crisi industriali nei set-
tori della siderurgia, dell'au-
tomotive e dell'elettrodo-
mestico, e ne ha aperte di
nuove, come nell'avionica
civile, oltre che in tutte le
piccole e medie imprese. Se-
condo i numeri ufficiali, al
dicembre 2019, sono 144 i
tavoli di crisi monitorati dal
ministero dello Sviluppo
economico.

Intanto gli industriali di

Nel mirino il sistema di
ammortizzatori sociali
«Pochi i 900 euro
della Cig Covid»

Federmeccanica avvisano:
un'azienda su tre prevede
tagli dei dipendenti nei
prossimi sei mesi. L'indagi-
ne congiunturale presenta-
ta ieri registra infatti una
produzione dimezzata nel
mese di aprile (-54,6 per
cento da febbraio) e previ-
sioni nere, per il settore, an-
che per il prossimo trime-
stre. Gli industriali chiedo-
no quindi al governo «una
risposta forte e concreta
per garantire la sopravvi-
venza». —
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I lavoratori del comparto metalmeccanico sono scesi ieri in
piazza con tutte le sigle sindacali: sono 150 le aziende in crisi
Rispettate le regole imposte dall'emergenza Covid: in piazza
del Popolo a Roma i manifestanti erano seduti e distanziati
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Ad aprile produzione dimezzata
Scatta l'allarme occupazione. Calo del 54,6% rispetto a febbraio

MILANO - Un impatto "pesante-
mente negativo" sulla struttura
produttiva del sistema industria-
le italiano. E' questo l'effetto che
secondo Federmeccanica la pan-
demia di corona,virus rischia di
scatenare sull'attività produttiva
del Belpaese. Le conseguenze so-
no già quantificabili: secondo
l'indagine congiunturale della fe-
derazione di settore, nel solo me-
se di aprile i volumi di produzione
risultano più che dimezzati - in
calo del 54,6% - rispetto a feb-
braio. Ma i contraccolpi potrebbe-
ro essere ancora più pesanti sul
fronte dell'occupazione. Il 34%
delle imprese metalmeccaniche
italiane ritiene infatti di dover ri-

Sos lavoro per il settore metalmeccanico

dimensionare, nel corso dei pros-
simi sei mesi, gli attuali livelli oc-
cupazionali.

A terra anche il morale delle
imprese. Sulla base delle indica-
zioni che emergono da una rileva-
zione condotta presso le associate
a Federmeccanica, 11 41% teme di
perdere in modo strutturale quo-
te di fatturato sul mercato inter-
no ed il 47% su quelli esteri. Inol-
tre, se il 63% dichiara un portafo-
glio ordini in peggioramento,
ben 11 71% prevede ulteriori cali di
produzione rispetto al primo tri-
mestre. In generale peggiora, nel
contempo, la situazione della li-
quidità aziendale ritenuta cattiva
o pessima dal 32% degli intervi-
stati rispetto a percentuali pari o
inferiori al 10% indicate nelle in-
dagini più recenti.

I volumi registrati non lascia-
no spazio a migliori prospettive.
Tra marzo e aprile l'attività pro-
duttiva metalmeccanica italiana
ha registrato una contrazione
congiunturale media pari al
47,6% rispetto a gennaio -feb-
braio e al 44,1% nel confronto con
lo stesso periodo del 2019. Al crol-
lo registrato nel mese di marzo -
pari al 40,3% rispetto a febbraio -
ha fatto seguito una nuova cadu-
ta del 24% nel mese di aprile. I for-
ti cali produttivi risultano diffusi
a tutte le attività del settore. In
particolare, nel bimestre marzo -
aprile, la produzione del compar-
to della metallurgia è crollata del
44,1% rispetto al bimestre prece-
dente, quella di prodotti in metal-
lo del 45,1% e quella di macchine
e materiale meccanico del 45,6%.

Arriva l'ok dell'Etna al Remdesivir
E il primo lannaco anti Co id
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SALERNO

Ad aprile produzione dimezzata
Scatta l'allarme occupazione. Calo del 54,6% rispetto afebbraio

delle imprese metalmeccaniche
italiane ritiene infatti di dover ri-
dimensionare, nel corso dei pros-
simi sei mesi, gli attuali livelli oc-
cupazionali.

A terra anche il morale delle
imprese. Sulla base delle indica-
zioni che emergono da una rileva-
zione condotta presso le associate
a Federmeccanica, il 41% teme di
perdere in modo strutturale quo-
te di fatturato sul mercato inter-
no ed il 47% su quelli esteri. Inol-
tre, se il 63% dichiara un portafo-
glio ordini in peggioramento,
ben il 71% prevede ulteriori cali di
produzione rispetto al primo tri-
mestre. In generale peggiora, nel
contempo, la situazione della li-
quidità aziendale ritenuta cattiva
o pessima dal 32% degli intervi-
stati rispetto a percentuali pari o
inferiori al 10% indicate nelle in -

1)_;ì h:g3 [11  
di FRANCESCA CONTI

MILANO - Un impatto "pesante-
mente negativo" sulla struttura
produttiva del sistema industria-
le italiano. E' questo l'effetto che
secondo Federmeccanica la pan-
demia di coronavirus rischia di
scatenare sull'attività produttiva
del Belpa,ese. Le conseguenze so-
no già quantificabili: secondo
l'indagine congiunturale della fe-
derazione di settore, nel solo me-
se di aprile i volumi di produzione
risultano più che dimezzati - in
calo del 54,6% - rispetto a feb-
braio. Ma i contraccolpi potrebbe-
ro essere ancora più pesanti sul
fronte dell'occupazione. Il 34%

Sos lavoro per il settore metalmeccanico

dagini più recenti.
I volumi registrati non lascia-

no spazio a migliori prospettive.
Tra marzo e aprile l'attività pro-
duttiva metalmeccanica italiana
ha registrato una contrazione
congiunturale media pari al
47,6% rispetto a gennaio -feb-
braio e al 44,1% nel confronto con
lo stesso periodo del 2019. Al crol-
lo registrato nel mese di marzo -
pari al 40,3% rispetto a febbraio -
ha fatto seguito una nuova cadu-
ta del 24% nel mese di aprile. I for-
ti cali produttivi risultano diffusi
a tutte le attività del settore. In
particolare, nel bimestre marzo -
aprile, la produzione del compar-
to della metallurgia è crollata del
44,1% rispetto al bimestre prece-
dente, quella di prodotti in metal-
lo del 45,1% e quella di macchine
e materiale meccanico del 45,6%.

Arriva l'ok etell'Erna al Remdesivir
E' il plirno farmaco anti Covid
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Federmeccanica: ad aprile produzione
dimezzata, è allarme occupazione
ROMA - Un impatto "pesantemente negativo" sulla
struttura produttiva del sistema industriale italiano.
E' questo l'effetto che secondo Federmeccanica la
pandemia di coronavirus rischia di scatenare sull'at-
tività produttiva del Belpaese. nel solo mese di aprile
i volumi di produzione risultano più che dimezzati -
in calo del 54,6% - rispetto a febbraio

Attualità  .~,
Vitalizi, blitz in coi nmissione
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Lo scontro politico

I sindacati in piazza
«Fermate l'incubo
dei licenziamenti»
Dimezzata la produzione industriale: rischiano il posto 80mila dipendenti
L'avvertimento al governo: «Con noi non usate lo slogan "andrà tutto bene"»

Roberto Giovannini ROMA

Lo scenario, nell'era dell'e-
mergenza coronavirus, è
molto diverso da quello del-
le tradizionali manifestazio-
ni dei metalmeccanici: una
piazza del Popolo inondata
dal sole accoglie un miglia-
io di militanti e delegati sin-
dacali seduti su sedie accu-
ratamente distanziate. Sia-
mo alla manifestazione na-
zionale "Cento vertenze"
promossa dai sindacati di
categoria dei metalmecca-
nici Fiom-Cgil, Fim-Cisl e
Uilm-Uil per denunciare la
situazione che riguarda mi-
gliaia di lavoratori di oltre
150 aziende manifatturie-
re, che erano già in crisi pri-
ma dell'emergenza, e che
adesso rischiano letteral-
mente il posto. Almeno
80mila dipendenti di azien-
de che erano già in crisi, ma
sono 300mila quelli che la-
vorano in imprese in diffi-
coltà per colpa del Co-
vid-19. E sullo sfondo, c'è il
giorno X che potrebbe far
deflagrare la situazione: da
lunedì 17 agosto, a meno di
decisioni diverse del gover-
no, le aziende italiane po-
tranno tornare a licenziare.

Ai lavoratori, delegazioni
provenienti dalle fabbriche
in crisi come Arcelor Mittal,
Whirlpool, exEmbraco e Ja-

bil, hanno parlato dal palco
i leader delle tre organizza-
zioni. «Chiediamo di essere
parte delle scelte politiche e
industriali di questo Paese,
il governo non parla più
con noi e non si può conti-
nuare con lo slogan "andrà
tutto bene" con i licenzia-
menti sul tavolo», dice la
leader Fiom Francesca Re
David. Marco Bentivogli —
numero uno della Fim-Cisl
in uscita — chiede «un cam-
bio di passo», perché altri-
menti si rischia «uno degli
autunni più terribili della
nostra storia». Per Rocco Pa-
lombella, segretario gene-
rale della Uilm, «Il governo
immagina un mondo diver-
so da quello reale, fatto di la-
voratori in cassa integrazio-
ne o che rischiano di perde-
re il posto dí lavoro, che sop-
portano i problemi sulle lo-
ro spalle e vivono col dub-
bio che l'azienda annunci
una riduzione di organico».

Nel mirino c'è il sistema
di ammortizzatori sociali,
con la Cig Covid da 900 eu-
ro, davvero insufficienti,
per i lavoratori poveri e il
proseguimento del blocco
dei licenziamenti oltre il 17
agosto. Bocciata anche l'i-
dea di Conte di proporre al-
le aziende detassazioni per
chi evita la Cig. Ma i sindaca-
ti chiedono anche una vera

IL NUOVO LEADER

Bombardieri (Uil)
«Potere d'acquisto
da aumentare»

Sarà Pierpaolo Bombardieri
il successore al vertice della
Uil di Carmelo Barbagallo
(nella foto), che lascia dopo
quasi sei anni alla guida del
sindacato di via Lucullo. Il vo-
to del consiglio federale è at-
teso per sabato 4 luglio a Ro-
ma. Bombardieri, 56 anni, ca-
labrese, lancia già la sfida e
parla di «riduzione dell'ora-
rio di lavoro a parità di tratta-
mento economico e redistri-
buzione della produttività».
Al premier Conte dice «no sul
taglio dell'Iva» ma «siamo
per aumentare il potere d'ac-
quisto ai lavoratori dipenden-
ti e ai pensionati, per riattiva-
re il mercato interno». E al
presidente di Confindustria,
CarloBonomi: «I contrattina-
zionali non si toccano».

politica industriale: l'emer-
genza ha peggiorato le an-
nose crisi industriali nei set-
tori della siderurgia, dell'au-
tomotive e dell'elettrodo-
mestico, e ne ha aperte di
nuove, come nell'avionica
civile, oltre che in tutte le
piccole e medie imprese. Se-
condo i numeri ufficiali, al
dicembre 2019, sono 144 i
tavoli di crisi monitorati dal
ministero dello Sviluppo
economico.

Intanto gli industriali di

Nel mirino il sistema di
ammortizzatori sociali
«Pochi i 900 euro
della Cig Coi-id»

Federmeccanica avvisano:
un'azienda su tre prevede
tagli dei dipendenti nei
prossimi sei mesi. L'indagi-
ne congiunturale presenta-
ta ieri registra infatti una
produzione dimezzata nel
mese di aprile (-54,6 per
cento da febbraio) e previ-
sioni nere, per il settore, an-
che per il prossimo trime-
stre. Gli industriali chiedo-
no quindi al governo «una
risposta forte e concreta
per garantire la sopravvi-
venza».—

.~. RiaanauzONE RI9ERUA7d
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I lavoratori del comparto metalmeccanico sono scesi ieri in
piazza con tutte le sigle sindacali: sono 150 le aziende in crisi
Rispettate le regole imposte dall'emergenza Covid: in piazza
del Popolo a Roma i manifestanti erano seduti e distanziati

I sindacati in pia7 -7.a
rille1030
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La Provincia di Lecco

ECONOMIA

Metalmeccanico, la crisi
Fatturato ridotto a metà
L'allarme lanciato da Federmeccanica: il fatturato ad aprile
è crollato del 54% rispetto a febbraio. Dato nazionale
confermato anche per il settore metalmeccanico di Lecco
DELLA VECCHIAA PAGINA9

Metalmeccanico ridotto alla metà
La congiuntura. L'allarme di Federmeccanica: il fatturato di aprile è crollato del 54% rispetto a febbraio
Il dato nazionale confermato anche per Lecco. Giacomo Riva: «li governo deve rilanciare l'economia»
LECCO

MARIA G. DELLA VECCHIA
Il dato nazionale del-

la produzione metalmeccani-
ca si ritrova in pieno nella si-
tuazione lecchese. Federmec-
canica diffonde la nuova inda-
gine congiunturale con i dati
dei volumi realizzati in aprile,
in piena emergenza coronavi-
rus, e mostra che in Italia il
settore ha accusato un crollo
del 54,6% rispetto a febbraio.

I mesi del lockdown hanno
colpito duro anche nella me-
talmeccanica locale, dove ora
gli imprenditori cercano di ca-
pire come andrà il mercato, vi-
sto che in Italia la
pensa che a causa
della crisi da coro-
navirus perderà
quote di mercato
interno (lo teme il
41% degli impren-
ditori italiani) ed
estero (47%).

«La tendenza
nazionale rilevata
da Federmeccani-
ca non può che es-
sere confermata
anche sul nostro territorio,
dove il sentiment generale
suggerisce indicatori in disce-
sa. Non vogliamo essere pessi-
misti - dichiara in una nota
Giacomo Riva, presidente
della categoria merceologica
metalmeccanico in Confindu-
stria Lecco e Sondrio -, ma
dobbiamo essere realisti. E la
realtà dei dati indica una crisi
profonda, della quale non co-
nosciamo ancora l'esatta di -

categoria

wingoweros elementi
mentali per mette-
re più soldi in busta
paga e far ripartire
i consumi».

Da parte loro gli
imprenditori me-
talmeccanici si im-
pegnano a «guar-
dare avanti con
spirito costruttivo
attraverso l'avvio
di alcune attività
che si affiancheranno a quan-
to attiene il tema del contratto
di lavoro, che naturalmente
resterà di importanza centra-
le. Penso in particolare - con -

mensione ma che per il nostro
settore si profila come peggio-
re rispetto alle ultime due fasi
recessive».

Quindi, che fare in una si-
tuazione post -emergenza che
vede le imprese del settore alle
prese con una sostanziale
mancanza di nuovi ordini?

La richiesta al Governo è
quella di «un'azione incisiva e
misure adeguate al rilancio
dell'economia, per evitare che
gli effetti della crisi in atto, con
la perdita di quote di mercato
e di occupazione, possano di-
ventare disastrosi per il siste-
ma produttivo e per tutto il Pa-
ese», aggiunge Riva, che rin-
nova richieste ormai note qua-
li «infrastrutture, sostegno
importante agli investimenti e
alla liquidità delle imprese»,
tutte cose «rimaste inattuate.
Ora si deve passare all'azione
senza dimenticare che il taglio
al costo del lavoro è uno degli

fonda-

elude Riva - a un approccio ba-
sato sull'analisi dettagliata dei
comparti produttivi del terri-
torio e sui rapporti che legano
le nostre imprese tra loro, an-
che a prescindere dalle singole
impostazioni contrattuali e
merceologiche. Partendo da
una riflessione approfondita
sono convinto che trarremo
spunti fondamentali per nuo-
ve sinergie, utili per affrontare
in maniera innovativa e sem-
pre più efficace il mercato do-
mestico e i mercati interna -
7i 011 ali )~
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La Provincia di Lecco

Un'azienda metalmeccanica lecchese. Confermati anche nel Lecchese crollo di fatturato e ordine ad aprile ARCHIVIO

Giacomo Riva
di Confindustria

La Provincia di Lecco
Economia

Metaliueceauico ridotto alla meta
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La Provincia di Lecco

«Ricostruire filiere locali
per essere più autonomi»

Ricostituire le filiere e
tenerle il più possibile aggancia-
te ai territori, per garantirsi au-
tonomia di forniture ed evitare
che in caso di nuove emergenze
si riproponga una crisi di offerta
prima ancora di quella di do-
manda.

All'indomani dei nuovi dati
congiunturali bimestrali diffusi
da Federmeccanica che docu-
mentano una caduta libera di
produzione e fatturati in mar-

zo-aprile rispetto a gennaio -
febbraio gli imprenditori passa-
no in rassegna qualche errore
del passato e diverse debolezze
strutturali e fissano nuovi punti
per la ripartenza.

Il dato bimestrale fortemen-
te negativo si deve, osserva
l'analisi di Federmeccanica, a
«dinamiche fortemente reces-
sive osservate nei singoli mesi di
marzo e aprile ed è dovuto in lar-
ga misura alla chiusura di gran

parte delle attività metalmecca-
niche» come previsto dai decre-
ti di Governo di marzo e aprile.

Il nuovo punto di partenza
non è incoraggiante, come ri-
corda l'analisi di Federmeccani-
ca, che parla di «un contesto così
drammatico e incerto che ha
comportato una significativa
revisione al ribasso delle stime
di crescita economica presenta-
te nei primi mesi di quest'anno.
Ma fra gli imprenditori c'è vo-
glia di reagire e di fare in modo
che dal disastro economico na-
sca un nuovo modo di intendere
l'impresa e il lavoro.

Fra i punti all'esame degli im-
prenditori metalmeccanici di

Confindustria Lecco e Sondrio
«c'è quello delle catene di ap-
provvigionamento internazio-
nali- afferma il presidente della
categoria, Giacomo Riva - che in
molti casi si sono rivelate fragili
alla prova di uno shock imprevi-
sto del sistema. Materie prime e
semilavorati che improvvisa-
mente non sono più arrivati dal-
l'estero, mancanza di alternati-
ve nazionali, interruzione dei
traffici internazionali e barriere
doganali hanno messo a nudo
un punto vulnerabile del siste-
ma. Credo che anche questo
meriti una riflessione, nell'otti-
ca di riacquistare forza e compe-
titività». M. Del.

Economia

Metalmeeeauico ridotto alla metà
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La Provincia di Lecco

Cali dovuti anche al mercato dell'auto fermo per due mesi
Non c'è settore della

metalmeccanica che non abbia
risentito di forti cali di produ-
zione nel bimestre marzo -
aprile sul precedente bimestre.

Posto che in aprile un setto-
re trainante come quello del-
l'automotive ha registrato in
Italia per tutto l'indotto una
produzione pari a zero, secon-
do la nuova indagine congiun-
turale di Federmeccanica le
contrazioni nel bimestre mar-
zo-aprile rispetto al preceden-
te sono risultate comprese tra
il -60,2% della categoria "altri
mezzi di trasporto" e il -31,8%
dei "computer, radio TV, stru-
menti medicali e di precisio-
ne". In particolare la produzio-

ne di macchine e apparecchi
meccanici è diminuita del
45,6%, quella di prodotti in me-
tallo del 45,1% mentre per gli
autoveicoli e rimorchi la varia-
zione congiunturale è stata pa-
ri al -74,9% e i volumi del solo
mese di aprile risultano infe-
riori dell'86,3% rispetto a feb-
braio.

E non è stata tutta colpa del
crollo del mercato interno cau-
sato dalla chiusura delle attivi-
tà. Ad essere entrato in crisi è
stato l'intero commercio mon-
diale, con ricadute anche sulle
esportazioni italiane.

«Nel primo trimestre del
2020, infatti - spiega Fe-
dermeccanica - i flussi di fattu-

Il mercato auto fermo due mesi ha trainato al ribasso tutta la filiera

rato indirizzati ai mercati este-
ri sono diminuiti dell'1,9% ri-
spetto all'analogo periodo del-
l'anno precedente e le importa-
zioni, anche per effetto della
caduta della domanda interna,
hanno segnato un -5,9%».

E' andata peggio per il setto-
re metalmeccanico che, sem-
pre nei primi tre mesi del 2020,
ha registrato una contrazione
media dei valori del fatturato
esportato pari al 6,1% (-8,5%
verso l'Unione europea e -3,3%
verso i mercati esterni al-
l'area), mentre i flussi di prove-
nienza estera si sono ridotti del
7,4% (-6,3% le importazioni dai
27 Paesi Ue e -9,1% da quelli ex-
tra-Ue). Crollo determinato

dalla chiusura delle attività in
Italia nel mese di marzo, quan-
do l'export totale italiano ha
perso il 13,5% e l'import il
18,1% rispetto allo stesso mese
dell'anno prima.

Nel marzo 2020 per il me-
talmeccanico di nuovo i valori
si confermano peggiori rispet-
to alla media complessiva.
L'interscambio del solo me-
talmeccanico è calato del 21,1%
per le esportazioni e del 22,5%
per le importazioni, perdendo
in molto più accentuato della
media di settore soprattutto
nei mezzi di trasporto (export
-33,1%) e nelle macchine e ap-
parecchi meccanici (-21,1%).
M. Del.

Economia

Metalmeceanico ridotto alla metà
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La Provincia di Sondrio

Metahneccanico ridotto alla metà
La congiuntura. L'allarme di Federmeccanica: il fatturato di aprile è crollato del 54% rispetto a febbraio
ll dato nazionale confermato anche per Lecco. Giacomo Riva: «Il governo deve rilanciare l'economia»

la perdita di quote di mercato
LECCO e di occupazione, possano di -
MARIA G. DELLA VECCHIA ventare disastrosi per il siste-

Il dato nazionale del- ma produttivoepertuttoilPa-
la produzione metalmeccani- ese», aggiunge Riva, che rin-
ca si ritrova in pieno nella si- nova richieste ormai note qua-
tuazione lecchese. Federmec- li «infrastrutture, sostegno
conica diffonde la nuova inda- importante agli investimenti e
gine congiunturale con i dati alla liquidità delle imprese»,
dei volumi realizzati in aprile, tutte cose «rimaste inattuate.
in piena emergenza coronavi- Ora si deve passare all'azione
rus, e mostra che in Italia il senza dimenticare che il taglio
settore ha accusato un crollo al costo del lavoro è uno degli
del 54,6% rispetto a febbraio. elementi fonda -

I mesi del lockdown hanno mentali per mette -
colpito duro anche nella me- re più soldi in busta
talmeccanica locale, dove ora paga e far ripartire
gli imprenditori cercano dica- i consumi».
pire come andrà il mercato, vi- Da parte loro gli
sto che in Italia la categoria imprenditori me-
pensa che a causa WROMIMM talmeccanici si im-
della crisi da coro- pegnano a «guar-
navirus perderà dare avanti con
quote di mercato spirito costruttivo
interno (lo teme il attraverso l'avvio
41% degli impren- di alcune attività
ditori italiani) ed che si affiancheranno a quan-
estero (47%). to attiene il tema del contratto

«La tendenza di lavoro, che naturalmente
nazionale rilevata resterà di importanza centra -
da Federmeccani- le. Penso in particolare - con-
ca non può che es- elude Riva - a un approccio ba-
sere confermata sato sull'analisi dettagliata dei
anche sul nostro territorio, comparti produttivi del terri-
dove il sentiment generale torio e sui rapporti che legano
suggerisce indicatori in disce- le nostre imprese tra loro, an-
sa. Non vogliamo essere pessi- che a prescindere dalle singole
misti - dichiara in una nota impostazioni contrattuali e
Giacomo Riva, presidente merceologiche. Partendo da
della categoria merceologica una riflessione approfondita
metalmeccanico in Confindu- sono convinto che trarremo
stria Lecco e Sondrio -, ma spunti fondamentali per nuo-
dobbiamo essere realisti. E la ve sinergie, utili per affrontare
realtà dei dati indica una crisi in maniera innovativa e sem-
profonda, della quale non co- pre più efficace il mercato do-
nosciamo ancora l'esatta di- mestico e i mercati interna-
mensione ma che per il nostro ninnali»

settore si profila come peggio-
re rispetto alle ultime due fasi
recessive».

Quindi, che fare in una si-
tuazione post -emergenza che
vede le imprese del settore alle
prese con una sostanziale
mancanza di nuovi ordini?

La richiesta al Governo è
quella di «un'azione incisiva e
misure adeguate al rilancio
dell'economia, per evitare che
gli effetti della crisi in atto, con

Giacomo Riva
di Confindustria

Economia

Metalnieccauico ridotto alla meta
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La Provincia di Sondrio

«Ricostruire filiere locali
per essere più autonomi»

Ricostituire le filiere e
tenerle il più possibile aggancia-
te ai territori, per garantirsi au-
tonomia di forniture ed evitare
che in caso di nuove emergenze
si riproponga una crisi di offerta
prima ancora di quella di do-
manda.

All'indomani dei nuovi dati
congiunturali bimestrali diffusi
da Federmeccanica che docu-
mentano una caduta libera di
produzione e fatturati in mar-

zo-aprile rispetto a gennaio -
febbraio gli imprenditori passa-
no in rassegna qualche errore
del passato e diverse debolezze
strutturali e fissano nuovi punti
per la ripartenza.

Il dato bimestrale fortemen-
te negativo si deve, osserva
l'analisi di Federmeccanica, a
«dinamiche fortemente reces-
sive osservate nei singoli mesi di
marzo e aprile ed è dovuto in lar-
ga misura alla chiusura di gran

parte delle attività metalmecca-
niche» come previsto dai decre-
ti di Governo di marzo e aprile.

Il nuovo punto di partenza
non è incoraggiante, come ri-
corda l'analisi di Federmeccani-
ca, che parla di «un contesto così
drammatico e incerto che ha
comportato una significativa
revisione al ribasso delle stime
di crescita economica presenta-
te nei primi mesi di quest'anno.
Ma fra gli imprenditori c'è vo-
glia di reagire e di fare in modo
che dal disastro economico na-
sca un nuovo modo di intendere
l'impresa e il lavoro.

Fra i punti all'esame degli im-
prenditori metalmeccanici di

Confindustria Lecco e Sondrio
«c'è quello delle catene di ap-
provvigionamento internazio-
nali- afferma il presidente della
categoria, Giacomo Riva - che in
molti casi si sono rivelate fragili
alla prova di uno shock imprevi-
sto del sistema. Materie prime e
semilavorati che improvvisa-
mente non sono più arrivati dal-
l'estero, mancanza di alternati-
ve nazionali, interruzione dei
traffici internazionali e barriere
doganali hanno messo a nudo
un punto vulnerabile del siste-
ma. Credo che anche questo
meriti una riflessione, nell'otti-
ca di riacquistare forza e compe-
titività». M. Del.

Economia

Metalmeceauico ridotto alla metà
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La Provincia di Sondrio

Cali dovuti anche al mercato dell'auto fermo per due mesi
Non c'è settore della

metalmeccanica che non abbia
risentito di forti cali di produ-
zione nel bimestre marzo -
aprile sul precedente bimestre.

Posto che in aprile un setto-
re trainante come quello del-
l'automotive ha registrato in
Italia per tutto l'indotto una
produzione pari a zero, secon-
do la nuova indagine congiun-
turale di Federmeccanica le
contrazioni nel bimestre mar-
zo-aprile rispetto al preceden-
te sono risultate comprese tra
il -60,2% della categoria "altri
mezzi di trasporto" e il -31,8%
dei "computer, radio TV, stru-
menti medicali e di precisio-
ne". In particolare la produzio-

ne di macchine e apparecchi
meccanici è diminuita del
45,6%, quella di prodotti in me-
tallo del 45,1% mentre per gli
autoveicoli e rimorchi la varia-
zione congiunturale è stata pa-
ri al -74,9% e i volumi del solo
mese di aprile risultano infe-
riori dell'86,3% rispetto a feb-
braio.

E non è stata tutta colpa del
crollo del mercato interno cau-
sato dalla chiusura delle attivi-
tà. Ad essere entrato in crisi è
stato l'intero commercio mon-
diale, con ricadute anche sulle
esportazioni italiane.

«Nel primo trimestre del
2020, infatti - spiega Fe-
dermeccanica - i flussi di fattu-

a,..~ =~
_Ara~'~.s

II mercato auto fermo due mesi ha trainato al ribasso tutta la filiera

rato indirizzati ai mercati este-
ri sono diminuiti dell'1,9% ri-
spetto all'analogo periodo del-
l'anno precedente e le importa-
zioni, anche per effetto della
caduta della domanda interna,
hanno segnato un -5,9%».

E' andata peggio per il setto-
re metalmeccanico che, sem-
pre nei primi tre mesi del 2020,
ha registrato una contrazione
media dei valori del fatturato
esportato pari al 6,1% (-8,5%
verso l'Unione europea e -3,3%
verso i mercati esterni al-
l'area), mentre i flussi di prove-
nienza estera si sono ridotti del
7,4% (-6,3% le importazioni dai
27 Paesi Ue e -9,1% da quelli ex-
tra-Ue). Crollo determinato

dalla chiusura delle attività in
Italia nel mese di marzo, quan-
do l'export totale italiano ha
perso il 13,5% e l'import il
18,1% rispetto allo stesso mese
dell'anno prima.

Nel marzo 2020 per il me-
talmeccanico di nuovo i valori
si confermano peggiori rispet-
to alla media complessiva.
L'interscambio del solo me-
talmeccanico è calato del 21,1%
per le esportazioni e del 22,5%
per le importazioni, perdendo
in molto più accentuato della
media di settore soprattutto
nei mezzi di trasporto (export
-33,1%) e nelle macchine e ap-
parecchi meccanici (-21,1%).
M. Del.

Economia

Metalmeceanico ridotto alla metà
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L'iniziativa, promossa dalla Pastorale sociale e del lavoro della Diocesi e dal Laboratorio di Nazareth

"Nessuno resti indietro", il progetto della
Chiesa di Pavia per chi ha perso il lavoro
E' sempre possibile aderire a
"Nessuno resti indietro", il
progetto promosso dalla Pa-
storale sociale e del lavoro del-
la Diocesi di Pavia (guidata da
don Franco Tassone) e dal La-
boratorio di Nazareth per sup-
portare chi è rimasto senza
un'occupazione a causa dell'e-
mergenza Coronavirus. Chi
vuole sostenere l'iniziativa di
solidarietà "Nessuno resti in-
dietro. Aiuta anche Tu chi ha
perso il lavoro" può versare un
contributo attraverso l'Iban:
IT19M0838611300000000372
946 (intestato all'associazione
"Il Laboratorio di Nazareth").
Il progetto è sostenuto anche
da "Una fetta alla volta": è lo
slogan che accompagna l'ini-
ziativa di Essedue, un'azienda
di Cura Carpignano che pro-
duce affettatrici professionali

e domestiche. Da un lato, in-
fatti, vuole favorire la "ripar-
tenza" della stessa ditta (che
fa parte della rete "Made in
Pavia"), dopo il periodo di
lockdown. Dall'altro intende
sostenere l'iniziativa della
Diocesi. Essedue ha scelto di
offrire le sue affettatrici a
prezzi vantaggiosi (con sconti
del 50 per cento), direttamen-
te dalla fabbrica, per dare una
mano a chi vorrebbe rinnova-
re la sua attrezzatura ma af-
fronta un momento di diffi-
coltà economica. Parte del ri-
cavato sarà devoluto a "Nes-
suno resti indietro". Per poter
aderire all'iniziativa (valida fi-
no al 31 luglio) è possibile scri-
vere a
info@essedueslicers.com o
chiamare il numero
0382/474396, indicando la pa-

rola chiave "Una fetta alla vol-
ta" per ottenere lo sconto; le
affettatrici potranno essere in-
viate direttamente ai risto-
ranti, bar o a casa delle perso-
ne interessate, oppure ritirate
in azienda. Anche "Made in
Pavia", la Rete solidale di im-
prese della nostra provincia,
aderisce a "Nessuno resti in-
dietro". Il gruppo di aziende
locali ha promosso il progetto
"1VIIPiace. Il buono di Pavia a
casa tua!", che offre la possibi-
lità di ordinare online attra-
verso il sito
trattoriaressi.adunmetro.it o
telefonicamente (al numero
3201883636) un'ampia scelta
di prodotti del territorio: salu-
mi, biscotti, riso, cioccolato, vi-
no, amari e altro ancora. Una
parte del ricavato della vendi-
ta di queste specialità, servirà

a sostenere "Nessuno resti in-
dietro". Un sostegno concreto
all'iniziativa arriva anche da
Confindustria Pavia, tramite
il presidente Nicola de Carde-
nas e Daniele Cerliani, uno
dei vicepresidenti dell'associa-
zione degli industriali pavesi e
delegato di Federmeccanica
sul territorio provinciale. Un
aiuto che non vuole limitarsi
solo a un contributo economi-
co, ma che cerca anche di offri-
re un'occupazione a chi l'ha
persa. In collaborazione con lo
Sportello Lavoro, il Laborato-
rio di Nazareth e la Pastorale
sociale si sta realizzando un
"database" nel quale racco-
gliere i dati delle persone che
hanno perso il lavoro, le loro
attitudini professionali e la di-
sponibilità ad intraprendere
una nuova occupazione.

Trent'anni fa rordinatiorte µ .•.~
di don Fabio Curtì: "5e nascessi
di nuovo rifarei tutto quanto"

Cime, r

11111111
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I sindacati in piazza
«Fermate l'incubo
dei licenziamenti»
Dimezzata la produzione industriale: rischiano il posto 80mila dipendenti
L'avvertimento al governo: «Con noi non usate lo slogan "andrà tutto bene"»

Roberto Giovannini / ROMA

Lo scenario, nell'era dell'e-
mergenza coronavirus, è
molto diverso da quello del-
le tradizionali manifestazio-
ni dei metalmeccanici: una
piazza del Popolo inondata
dal sole accoglie un miglia-
io di militanti e delegati sin-
dacali seduti su sedie accu-
ratamente distanziate. Sia-
mo alla manifestazione na-
zionale "Cento vertenze"
promossa dai sindacati di
categoria dei metalmecca-
nici Fiom-Cgil, Fim-Cisl e

per denunciare la
situazione che riguarda mi-
gliaia di lavoratori di oltre
150 aziende manifatturie-
re, che erano già in crisi pri-
ma dell'emergenza, e che
adesso rischiano letteral-
mente il posto. Almeno
80mila dipendenti di azien-
de che erano già in crisi, ma
sono 300mi1a quelli che la-
vorano in imprese in diffi-
coltà per colpa del Co-
vid-19. E sullo sfondo, c'è il
giorno X che potrebbe far
deflagrare la situazione: da
lunedì 17 agosto, a meno di
decisioni diverse del gover-
no, le aziende italiane po-
tranno tornare a licenziare.

Ai lavoratori, delegazioni
provenienti dalle fabbriche
in crisi come Arcelor Mittal,
Whirlpool, ex Embraco e Ja-
bil, hanno parlato dal palco
i leader delle tre organizza-
zioni. «Chiediamo di essere
parte delle scelte politiche e
industriali di questo Paese,

il governo non parla più
con noi e non si può conti-
nuare con lo slogan "andrà
tutto bene" con i licenzia-
menti sul tavolo», dice la
leader Fiom Francesca Re
David. Marco Bentivogli —
numero uno della Fim-Cisl
in uscita — chiede «un cam-
bio di passo», perché altri-
menti si rischia «uno degli
autunni più terribili della
nostra storia». Per Rocco Pa-
lombella, segretario gene-
rale della Uilm, «Il governo
immagina un mondo diver-
so da quello reale, fatto di la-
voratori in cassa integrazio-
ne o che rischiano di perde-
re il posto di lavoro, che sop-
portano i problemi sulle lo-
ro spalle e vivono col dub-
bio che l'azienda annunci
una riduzione di organico».

Nel mirino c'è il sistema
di ammortizzatori sociali,
con la Cig Covid da 900 eu-
ro, davvero insufficienti,
per i lavoratori poveri e il
proseguimento del blocco
dei licenziamenti oltre il 17
agosto. Bocciata anche l'i-
dea di Conte di proporre al-
le aziende detassazioni per
chi evitala Cig. Ma i sindaca-
ti chiedono anche una vera
politica industriale: l'emer-
genza ha peggiorato le an-
nose crisi industriali nei set-
tori della siderurgia, dell'au-
tomotive e dell'elettrodo-
mestico, e ne ha aperte di
nuove, come nell'avionica
civile, oltre che in tutte le
piccole e medie imprese. Se-
condo i numeri ufficiali, al
dicembre 2019, sono 144 i
tavoli di crisi monitora ti dal

ministero dello Sviluppo
economico.

Intanto gli industriali di
Federmeccanica avvisano:
un'azienda su tre prevede
tagli dei dipendenti nei
prossimi sei mesi. L'indagi-
ne congiunturale presenta-
ta ieri registra infatti una
produzione dimezzata nel
mese di aprile (-54,6 per
cento da febbraio) e previ-
sioni nere, per il settore, an-
che per il prossimo trime-
stre. Gli industriali chiedo-
no quindi al governo «una
risposta forte e concreta
per garantire la sopravvi-
venza».
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I lavoratori del comparto metalmeccanico sono scesi ieri in
piazza con tutte le sigle sindacali: sono 150 le aziende in crisi
Rispettatele regole imposte dall'emergenza Covid: in piazza
del Po • olo a Roma i manifestanti erano seduti e distanziati 

Nel mirino il sistema cli
ammortizzatori sociali
«Pochi i 900 euro
della dig Covid»
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I sindacati in piazza
«Fermate l'incubo
dei licenziamenti»
Dimezzata la produzione industriale: rischiano il posto 80mila dipendenti
L'avvertimento al governo: «Con noi non usate lo slogan "andrà tutto bene"»

Roberto Giovannini / ROMA

Lo scenario, nell'era dell'e-
mergenza coronavirus, è
molto diverso da quello del-
le tradizionali manifestazio-
ni dei metalmeccanici: una
piazza del Popolo inondata
dal sole accoglie un miglia-
io di militanti e delegati sin-
dacali seduti su sedie accu-
ratamente distanziate. Sia-
mo alla manifestazione na-
zionale "Cento vertenze"
promossa dai sindacati di
categoria dei metalmecca-
nici Fiom-Cgil, Fim-Cisl e
Uilm-Uil per denunciare la
situazione che riguarda mi-
gliaia di lavoratori di oltre
150 aziende manifatturie-
re, che erano già in crisi pri-
ma dell'emergenza, e che
adesso rischiano letteral-
mente il posto. Almeno
80mila dipendenti di azien-
de che erano già in crisi, ma
sono 300mi1a quelli che la -

Nel mirino il sistema di
ammortizzatori sociali
«Pochi i 900 etu -o
della Cig Covid»

vorano in imprese in diffi-
coltà per colpa del Co-
vid-19. E sullo sfondo, c'è il
giorno X che potrebbe far
deflagrare la situazione: da
lunedì 17 agosto, a meno di
decisioni diverse del gover-
no, le aziende italiane po-
tranno tornare a licenziare.

Ai lavoratori, delegazioni
provenienti dalle fabbriche
in crisi come Arcelor Mittal,
Whirlpool, ex Embraco e Ja-
bil, hanno parlato dal palco
i leader delle tre organizza-
zioni. «Chiediamo di essere
parte delle scelte politiche e
industriali di questo Paese,
il governo non parla più
con noi e non si può conti-
nuare con lo slogan "andrà
tutto bene" con i licenzia-
menti sul tavolo», dice la
leader Fiom Francesca Re
David. Marco Bentivogli —
numero uno della Fim-Cisl
in uscita — chiede «un cam-
bio di passo», perché altri-

tori della siderurgia, dell'au-
tomotive e dell'elettrodo-
mestico, e ne ha aperte di
nuove, come nell'avionica
civile, oltre che in tutte le
piccole e medie imprese. Se-
condo i numeri ufficiali, al
dicembre 2019, sono 144 i
tavoli di crisi monitorati dal
ministero dello Sviluppo
economico.

Intanto gli industriali di
Federmeccanica avvisano:
un'azienda su tre prevede
tagli dei dipendenti nei
prossimi sei mesi. L'indagi-
ne congiunturale presenta-
ta ieri registra infatti una
produzione dimezzata nel
mese di aprile (-54,6 per
cento da febbraio) e previ-
sioni nere, per il settore, an-
che per il prossimo trime-
stre. Gli industriali chiedo-
no quindi al governo «una
risposta forte e concreta
per garantire la sopravvi-
venza».

menti si rischia «uno degli
autunni più terribili della
nostra storia». Per Rocco Pa-
lombella, segretario gene-
rale della Uilm, «Il governo
immagina un mondo diver-
so da quello reale, fatto di la-
voratori in cassa integrazio-
ne o che rischiano di perde-
re il posto di lavoro, che sop-
portano i problemi sulle lo-
ro spalle e vivono col dub-
bio che l'azienda annunci
una riduzione di organico».

Nel mirino c'è il sistema
di ammortizzatori sociali,
con la Cig Covid da 900 eu-
ro, davvero insufficienti,
per i lavoratori poveri e il
proseguimento del blocco
dei licenziamenti oltre il 17
agosto. Bocciata anche l'i-
dea di Conte di proporre al-
le aziende detassazioni per
chi evitala Cig. Ma i sindaca-
ti chiedono anche una vera
politica industriale: l'emer-
genza ha peggiorato le an-
nose crisi industriali nei set-
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dak I lavoratori del comparto metalmeccanico sono scesi ieri in
piazza contutte le sigle sindacali: sono 150 le aziende in crisi
Rispettatele regole imposte dall'emergenza Covid: in piazza
del Popolo a Roma i manifestanti erano seduti e distanziati
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La Provincia

L'allarme Un'azienda su tre farà dei tagli
I metalmeccanici portano in piazza la protesta. «Per noi sarà un autunno davvero difficile»
n ROMA I lavoratori metal-
meccanici portano in piazza
del Popolo, a Roma, le oltre 150
crisi delle fabbriche aperte al
ministero dello Sviluppo eco-
nomico, mentre gli industriali
avvisano: un' azienda sutre pre-
vede tagli dei dipendenti nei
prossimi sei mesi. L'indagine
congiunturale di Federmecca-
nicaregistrauna produzione di-
mezzata ad aprile (-54,6°/° da
febbraio) e previsioni nere, per
il settore, anche perii prossimo
trimestre. Viene presentata

La manifestazione in piazza

proprio mentre inizia, poco lon-
tano, la manifestazione di Fim,
Fioco e Uilm «Ripartire dalle
100 vertenze da risolvere per
l'industria e il lavoro» che vede
fianco a fianco, adistanzadisi-
curezza, i lavoratori dell'Arce-
lor Mittal, di Whirlpool, dell'ex
Embraco, di Jabil e delle tante
crisi irrisolte. Si prepara un au-
tunno terribile, è il timore del
segretariogenerale dimissiona-
rio della Fim Cisl, Marco Benti-
vogli, «unodeipiùterribílidel-
la nostra storia». Laproroga del

divieto di licenziare, dal 18 ago-
sto a finché sarà necessario, è
solo una delle rivendicazioni
dellapiazza, insieme al rilancio
degli investimenti e alla rifor-
madegli ammortizzatorisocia-
li.
I sindacati chiedono poi al go-
verno di essere partedella poli -
ticaindustriale etavoli settoria-
li dove decidere le strategie.
E, a Federmeccanica, con cui è
ripresa mercoledì la trattativa
sul contratto nazionale, dicono
no ad aumenti dipochi spiccio-

li. «Siamo pronti alle mobilita-
zioni e allo sciopero», afferma
la segretaria generale della
Fiom Cgil, Francesca Re Da-
vid.
«Siamo noi che teniamo aperte
le fabbriche», rivendica Re Da-
vid.
Lasituazioneè «insostenibile»
anche per il segretario generale
della Uilm Rocco Palombella.
Aimetalmeccaniciarrivalaso-
lidarietà della segretaria della
Cisl,AnnaMariaFurlan: «I1Go-
vernobattauncolpo».

Economia

Fca "Produrremo in Italia»

L'allarme Un azleoda su tre Porgi del tagli
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Per l'industria
meccanica
la crisi peggiore
«Più del 2008»
Primo trimestre del 2020 «nero» per
il settore metalmeccanico pavese.
Ancora peggio de12008, con produ-
zione ameno 50%. /A PAG. 7

Industria meccanica
piegata dalla crisi
«È peggio del 2008»
Calzaturiero e petrolifero i comparti più colpiti in provincia
Cerliani (Assolombarda): «Per rialzarci servono ordinativi»

PAVIA
Primo trimestre del 2020 «ne-
ro» per il settore metalmecca-
nico pavese. Ancora peggio
del 2008. I dati diffusi ieri
dall'indagine di Federmeccani-
ca fotografano anche sul no-
stro territorio un settore in
estrema sofferenza con perdi-
te della produzione industria-
le, in linea con quelle naziona-
li, che sfiorano il 50% nei mesi
di marzo e aprile. Gli industria-
li, però, non sono così pessimi-
sti: il centro studi di Assolom-
barda, infatti, parla di un'eco-
nomia lombarda che prova ari -
partire: anche per il mese di
maggio si stima una caduta
dell'attività produttiva regio-
nale del 30%, peggiore della
media nazionale, ma migliore
rispetto ai mesi precedenti di
marzo e aprile, che hanno fat-
to registrare rispettivamente
-35% e -45%.
IL SETTORE METALMECCANICO
Ma è il comparto metalmecca-
nico provinciale a preoccupa-
re maggiormente, tanto che
Daniele Cerliani, consigliere
di Federmeccanica e presiden-

te dell'area pavese di Assolom-
barda Pavia, parla di «numeri
che raccontano quello che è
stato il momento più difficile
dalla grande recessione del
1929». I dati su base mensile,
aggiunge Cerliani, «sono già si-
gnificativamente peggiori ri-
spetto alle crisi del 2008 e del
2012». I numeri parlano chia-
ro: «Se la produzione indu-
striale del nostro paese nel bi-
mestre marzo -aprile del 2020
ha registrato una contrazione
congiunturale media pari al
38,4%, quella metalmeccani-
ca è stata addirittura del
47,6% rispetto a gennaio -feb-
braio. I dati pavesi rispecchia-
no purtroppo quelli nazionali
- sottolinea ancora Cerliani
Da notare che questi dati sono
ben peggiori rispetto a quelli
di Francia, Germania Spagna
e alla media Ue, che registra
una contrazione della produ-
zione industriale del 19,9% e
una contrazione della produ-
zione metalmeccanica del
28,4%. Nessun altro paese eu-
ropeo ha infatti avuto un lock-

down forzato paragonabile a
quello subito dall'industria ita-
liana».
IL CALO DEL PREZZO DEL PETROLIO
I dati sono ancora più allar-
manti se si pensa che a Pavia la
metalmeccanica svolge un ruo-
lo molto importante e un terzo
degli associati ad Assolombar-
da Pavia appartiene a questo
comparto: «A soffrire sono par-
ticolarmente i comparti del
meccano-calzaturiero, quelli
legati all'Oil8EGas, in difficoltà
per il prezzo del petrolio drasti-
camente calato, e il comparto
della meccanica legato al mer-
cato dell'auto, con le vendite
delle vetture che, a livello glo-
bale, sono scese a livelli mai
toccati prima», spiega Cerlia-
ni. L'emergenza Covid ha ag-
gravato un settore già in diffi-
coltà negli ultimi anni: «Già il
settore metalmeccanico stava
affrontando una fase di reces-
sione iniziata a partire dal pri-
mo trimestre 2018- spiega an-
coraii consigliere di Fed ermec-
canica -. Oggi, considerando
le prime conseguenze dell'e-
mergenza Coronavirus, lo s ce-

nano economico si complica
ancora di più. Le prospettive ri-
mangono difficili e non c'è visi-
bilità sul futuro prossimo».
LA RICETTA PER RIPARTIRE
Secondo Federmeccanica,
quindi, la ricetta per la ripar-
tenza resta quella di riavviare
il prima possibile la domanda
a livello globale: «Il problema
infatti non è solo regionale o
nazionale, ma globale. Tutto il
mondo, in queste poche setti-
mane, ha registrato blocchi,
fermi, ritardi, stop agli ordina-
tivi, difficoltà enormi- conclu-
de Cerliani Ora alle nostre
aziende mancano gli ordini.
Senza mercato non c'è doman-
da e senza domanda non c'è la-
voro. E fondamentale imposta-
re un rilancio e uno sforzo com-
plessivo per una risposta con-
creta, a livello nazionale ma
anche internazionale, che indi-
vidui le direttrici strategiche
su cui investire i fondi che an-
che l'Europa saprà mettere in
campo. Se non li sapremo usa-
re efficacemente ci auto -con-
danneremo a un ulteriore e tra-
gico passo indietro». 

OLIVIERO MAGGI
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LE CIFRE

-47.6%
È il calo della produzione metal-
meccanica sul territorio provin-
ciale nel bimestre marzo -apri-
le 2020 che rispecchiano il
trend nazionale. La produzione
industriale, invece, ha fatto re-
gistrare nello stesso periodo
una contrazione del 38,4%. So-
no i dati peggiori rispetto an-
che alle crisi economiche del
2008 e del 2012.

130
Sono le aziende metalmeccani-
che all'interno di Assolombar-
da Pavia e rappresentano un
terzo degli associati. A soffrire
maggiormente, sul territorio
pavese, sono i comparti del
meccano-calzaturiero, a cau-
sa del drastico calo del prezzo
del petrolio, e il comparto della
meccanica legato al mercato
dell'auto, a causa delle vendite
delle vetture mai così basse.

-30%
È la diminuzione della produ-
zione industriale lombarda a
maggio 2020 secondo la sti-
ma del centro studi di Assolom-
barda. Un timido segnale di ri-
presa, secondo gli industriali,
visto che la produzione aveva
fatto segnare -35% e -45%
nei mesi di marzo e aprile, in
pieno lockdown. +1,6% E l'au-
mento dell'export in provincia
di Pavia nel primo trimestre del
2020.

Il settore meccanico è quello che ha sofferto maggiormente perla crisi innescata dall'epidemia
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I sindacati in piazza
«Fermate l'incubo
dei licenziamenti»
Dimezzata la produzione industriale: rischiano il posto 80mila dipendenti
L'avvertimento al governo: «Con noi non usate lo slogan "andrà tutto bene"»
Roberto Giovannini ROMA

Lo scenario, nell'era dell'e-
mergenza coronavirus, è
molto diverso da quello del-
le tradizionali manifestazio-
ni dei metalmeccanici: una
piazza del Popolo inondata
dal sole accoglie un miglia-
io di militanti e delegati sin-
dacali seduti su sedie accu-
ratamente distanziate. Sia-
mo alla manifestazione na-
zionale "Cento vertenze"
promossa dai sindacati di
categoria dei metalmecca-
nici Fiom-Cgil, Fim-Cisl e
Uilm-Uil per denunciare la
situazione che riguarda mi-
gliaia di lavoratori di oltre
150 aziende manifatturie-
re, che erano già in crisi pri-
ma dell'emergenza, e che
adesso rischiano letteral-
mente il posto. Almeno.
80mila dipendenti di azien-
de che erano già in crisi, ma
sono 300mila quelli che la-
vorano ín imprese in diffi-
coltà per colpa del Co-
vid-19. E sullo sfondo, c'è il
giorno X che potrebbe far
deflagrare la situazione: da
lunedì 17 agosto, a meno di
decisioni diverse del gover-
no, le aziende italiane po-
tranno tornare a licenziare.

Ai lavoratori, delegazioni
provenienti dalle fabbriche
in crisi come Arcelor NLíttal,
Whirlpool, exEmbraco e Ja-

bil, hanno parlato dal palco
i leader delle tre organizza-
zioni. «Chiediamo di essere
parte delle scelte politiche e
industriali di questo Paese,
il governo non parla più
con noi e non si può conti-
nuare con lo slogan "andrà
tutto bene" con i licenzia-
menti sul tavolo», dice la
leader Fiom Francesca Re
David. Marco Bentivogli —
numero uno della Fim-Cisl
in uscita — chiede «un cam-
bio di passo», perché altri-
menti si rischia «uno degli
autunni più terribili della
nostra storia». Per Rocco Pa-
lombella, segretario gene-
rale della Uilm, «Il governo
immagina un mondo diver-
so da quello reale, fatto di la-
voratori in cassa integrazio-
ne o che rischiano di perde-
rei]. posto di lavoro, che sop-
portano i problemi sulle lo-
ro spalle e vivono col dub-
bio che l'azienda annunci
una riduzione di organico».

Nel mirino c'è il sistema
di ammortizzatori sociali,
con la Cig Covid da 900 eu-
ro, davvero insufficienti,
per i lavoratori poveri e il
proseguimento del blocco
dei licenziamenti oltre i117
agosto. Bocciata anche l'i-
dea di Conte di proporre al-
le aziende detassazioni per
chi evitala Cig. Ma i sindaca-
ti chiedono anche una vera

IL NUOVO LEADER

Bombardieri (Uil)
«Potere d'acquisto
da aumentare»

Sarà Pierpaolo Bombardieri
il successore al vertice della
Uil di Carmelo Barbagallo
(nella foto), che lascia dopo
quasi sei anni alla guida del
sindacato di via Lucullo. Il vo-
to del consiglio federale è at-
teso per sabato 4 luglio a Ro-
ma. Bombardieri, 56 anni, ca-
labrese, lancia già la sfida e
parla di «riduzione dell'ora-
rio di lavoro a parità di tratta-
mento economico e redistri-
buzione della produttività».
Al premier Conte dice «no sul
taglio dell'Iva» ma «siamo
per aumentare il potere d'ac-
quisto ai lavoratori dipenden-
ti e ai pensionati, per riattiva-
re il mercato interno». E al
presidente di Confindustria,
Carlo Bonomi: «I contratti na-
zionali non si toccano».

politica industriale: l'emer-
genza ha peggiorato le an-
nose crisi industriali nei set-
tori della siderurgia, dell'au-
tomotive e dell'elettrodo-
mestico, e ne ha aperte di
nuove, come nell'avionica
civile, oltre che in tutte le
piccole e medie imprese. Se-
condo i numeri ufficiali, al
dicembre 2019, sono 144 i
tavoli di crisi monitorati dal
ministero dello Sviluppo
economico.

Intanto gli industriali di

Nel mirino il sistema di
ammortizzatori sociali
«Pochi i 900 euro
della Cig Covid»

Federmeccanica avvisano:
un'azienda su tre prevede
tagli dei dipendenti nei
prossimi sei mesi. L'indagi-
ne congiunturale presenta-
ta ieri registra infatti una
produzione dimezzata nel
mese di aprile (-54,6 per
cento da febbraio) e previ-
sioni nere, per il settore, an-
che per il prossimo trime-
stre. Gli industriali chiedo-
no quindi al governo «una
risposta forte e concreta
per garantire la sopravvi-
venza». —
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I lavoratori clel comparto metalmeccanico sono scesi ieri in
piazza con tutte le sigle sindacali: sono 1501e aziende in crisi

11 Rispettate le regole imposte dall'emergenza Covid: in piazza
del Popolo a Roma i manifestanti erano seduti e distanziati
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FEDERMECCANICA. La produzione dimezzata

Le previsioni nere
«Un'azienda su tre
procederà ai tagli»
I metalmeccanici manifestano
«Avremo un autunno terribile»
I lavoratori metalmeccanici
portano in piazza del Popolo,
a Roma, le oltre 150 crisi del-
le fabbriche aperte al ministe-
ro dello Sviluppo economico,
mentre gli industriali avvisa-
no: un'azienda su tre prevede
tagli dei dipendenti nei pros-
simi sei mesi. L'indagine con-
giunturale di Federmeccani-
ca registra una produzione di-
mezzata ad aprile (-54,6% da
febbraio) e previsioni nere,
per il settore, anche per il
prossimo trimestre. Viene:
presentata proprio mentre
inizia, poco lontano, la mani-
festazione di Fini, Fiom e
Uilm «Ripartire dalle 100
vertenze da risolvere perl'in-
dustria e il lavoro» che vede
fianco a fianco, a distanza di
sicurezza, i lavoratori dell'Ar-
celor Mittal, di Whirlpool,
dell'ex Embraco, di .labil e
delle tante crisi irrisolte. Si
prepara un autunno terribi-
le, è il timore del segretario
generale dimissionario della
Fm Cisl, Marco Bentivogli,
«imo dei più terribili della no-
stra storia. «Se si mette il di-
vieto di licenziare e poi ci so-
no centinaia di migliaia di im-
prese che portano i libri in tri-
bunale dice Bentivogli - vo-
glio che i responsabili del go-
verno rispondano a uno a
uno a quei lavoratori a cosa è
servito il blocco dei licenzia-
menti». La proroga del divie-
to di licenziare, dal 18 agosto
afinché sarà necessario, è so-

La manifestazione in piazza ANSA

lo una delle rivendicazioni
della piazza, insieme al rilan-
cio degli investimenti e alla ri-
forma degli ammortizzatori
sociali. l sindacati chiedono
poi al governo di essere parte
della politica industriale e ta-
voli settoriali dove decidere
le strategie. E, a Fedennecca-
nica, con cui è ripresa merco-
ledì la trattativa sul contratto
nazionale, dicono no ad au-
menti di pochi spiccioli. «Sia-
mo pronti alle mobilitazioni
e allo sciopero», affermala se-
gretaria generale della Fiom
Cgil, Francesca Re David.
«Siamo noi che teniamo aper-
te le fabbriche», rivendica. Re
David. La situazione è «inso-
stenibile» anche per il segre-
tario generale della Uilm
Rocco Palonibella. E da Twit-
ter arriva la solidarietà della
segretaria della Cisl, Anna
Maria Furlan: «Il Governo
batta un colpo». •

LaPca rassicura lTial~ .  ia --
«Noi non ci spostiamo»
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I sindacati in piazza
«Fermate l'incubo
dei licenziamenti»
Dimezzata la produzione industriale: rischiano il posto 80mila dipendenti
L'avvertimento al governo: «Con noi non usate lo slogan "andrà tutto bene"»

Roberto Giovannini ROMA

Lo scenario, nell'era dell'e-
mergenza coronavirus, è
molto diverso da quello del-
le tradizionali manifestazio-
ni dei metalmeccanici: una
piazza del Popolo inondata
dal sole accoglie un miglia-
io di militanti e delegati sin-
dacali seduti su sedie accu-
ratamente distanziate. Sia-
mo alla manifestazione na-
zionale "Cento vertenze"
promossa dai sindacati di
categoria dei metalmecca-
nici Fiom-Cgil, Fim-Cisl e
Uilm-Uil per denunciare la
situazione che riguarda mi-
gliaia di lavoratori dí oltre
150 aziende manifatturie-
re, che erano già ín crisi pri-
ma dell'emergenza, e che
adesso rischiano letteral-
mente il posto. Almeno
80mila dipendenti di azien-
de che erano già in crisi, ma
sono 300mila quelli che la-
vorano in imprese ín diffi-
coltà per colpa del Co-
vid-19. E sullo sfondo, c'è il
giorno X che potrebbe far
deflagrare la situazione: da
lunedì 17 agosto, a meno di
decisioni diverse del gover-
no, le aziende italiane po-
tranno tornare a licenziare.

Ai lavoratori, delegazioni
provenienti dalle fabbriche
in crisi come Arcelor Mittal,
Whirlpool, exEmbraco e Ja-

bil, hanno parlato dal palco
i leader delle tre organizza-
zioni. «Chiediamo dí essere
parte delle scelte politiche e
industriali dí questo Paese,
il governo non parla più
con noi e non sí può conti-
nuare con lo slogan "andrà
tutto bene" con i licenzia-
menti sul tavolo», dice la
leader Fiom Francesca Re
David. Marco Bentivogli —
numero uno della Fim-Cisl
in uscita — chiede «un cam-
bio di passo», perché altri-
menti si rischia «uno degli
autunni più terribili della
nostra storia». Per Rocco Pa-
lombella, segretario gene-
rale della Uilm, «Il governo
immagina un mondo diver-
so da quello reale, fatto dí la-
voratori in cassa integrazio-
ne o che rischiano di perde-
re il posto di lavoro, che sop-
portano i problemi sulle lo-
ro spalle e vivono col dub-
bio che l'azienda annunci
una riduzione di organico».

Nel mirino c'è il sistema
di ammortizzatori sociali,
con la Cig Covid da 900 eu-
ro, davvero insufficienti,
per i lavoratori poveri e il
proseguimento del blocco
dei licenziamenti oltre il 17
agosto. Bocciata anche l'i-
dea di Conte di proporre al-
le aziende detassazioni per
chi evitala Cig. Ma i sindaca-
ti chiedono anche una vera

IL NUOVO LEADER

Bombardieri (Uil)
«Potere d'acquisto
da aumentare»

Sarà Pierpaolo Bombardieri
il successore al vertice della
Uil di Carmelo Barbagallo
(nella foto), che lascia dopo
quasi sei anni alla guida del
sindacato di via Lucullo. D vo-
to del consiglio federale è at-
teso per sabato 4 luglio a Ro-
ma. Bombardieri, 56 anni, ca-
labrese, lancia già la sfida e
parla di «riduzione dell'ora-
rio di lavoro a parità di tratta-
mento economico e redístri-
buzione della produttività».
Al premier Conte dice «no sul
taglio dell'Iva» ma «siamo
per aumentare il potere d'ac-
quisto ai lavoratori dipenden-
ti e ai pensionati, per riattiva-
re il mercato interno». E al
presidente di Confindustria,
Carlo Bonomi: «I contratti na-
zionali non si toccano»

politica industriale: l'emer-
genza ha peggiorato le an-
nose crisi industriali nei set-
tori della siderurgia, dell'au-
tomotive e dell'elettrodo-
mestico, e ne ha aperte dí
nuove, come nell'avionica
civile, oltre che in tutte le
piccole e medie imprese. Se-
condo i numeri ufficiali, al
dicembre 2019, sono 144 i
tavoli di crisi monitorati dal
ministero dello Sviluppo
economico.

Intanto gli industriali di

Nel mirino il sistema di
ammortizzatori sociali
«Pochi i 900 euro
della Cig Covid»

Federmeccanica avvisano:
un'azienda su tre prevede
tagli dei dipendenti nei
prossimi sei mesi. L'indagi-
ne congiunturale presenta-
ta ieri registra infatti una
produzione dimezzata nel
mese di aprile (-54,6 per
cento da febbraio) e previ-
sioni nere, per il settore, an-
che per il prossimo trime-
stre. Gli industriali chiedo-
no quindi al governo «una
risposta forte e concreta
per garantire la sopravvi-
venza». —
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I lavoratori del comparto metalmeccanico sono scesi ieri in
piazza con tutte le sigle sindacali: sono 150 le aziende in crisi
Rispettate le regole imposte dall'emergenza Covid: in piazza
del Popolo a Roma i manifestanti erano seduti e distanziati

1 sindacali in piaïz:o
A'ermate l'incni*ao
dci liccnlGunenl i-•

Cum Ic Iuw rialo sulla Cassa
Durala rim:.:h. alla boiata:

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

12
52

30

Plurisettimanale

Si parla di FEDERMECCANICA
Pag. 69



����������

idi la triliTilha

Lo scontro politico

I sindacati in piazza
«Fermate l'incubo
dei licenziamenti»
Dimezzata la produzione industriale: rischiano il posto 80mila dipendenti
L'avvertimento al governo: «Con noi non usate lo slogan "andrà tutto bene"»

Roberto Giovannini / ROMA

Lo scenario, nell'era dell'e-
mergenza coronavirus, è
molto diverso da quello del-
le tradizionali manifestazio-
ni dei metalmeccanici: una
piazza del Popolo inondata
dal sole accoglie un miglia-
io di militanti e delegati sin-
dacali seduti su sedie accu-
ratamente distanziate. Sia-
mo alla manifestazione na-
zionale "Cento vertenze"
promossa dai sindacati di
categoria dei metalmecca-
nici Fiom-Cgil, Fim-Cisl e
Uilm-Uil per denunciare la
situazione che riguarda mi-
gliaia di lavoratori di oltre
150 aziende manifatturie-
re, che erano già in crisi pri-
ma dell'emergenza, e che
adesso rischiano letteral-
mente il posto. Almeno
80mila dipendenti di azien-
de che erano già in crisi, ma
sono 300mila quelli che la-
vorano in imprese in diffi-

coltà per colpa del Co-
vid-19. E sullo sfondo, c'è il
giorno X che potrebbe far
deflagrare la situazione: da
lunedì 17 agosto, a meno di
decisioni diverse del gover-
no, le aziende italiane po-
tranno tornare a licenziare.

Ai lavoratori, delegazioni
provenienti dalle fabbriche
in crisi come Arcelor Mittal,
Whirlpool, ex Embraco e Ja-
bil, hanno parlato dal palco
i leader delle tre organizza-
zioni. «Chiediamo di essere
parte delle scelte politiche e
industriali di questo Paese,
il governo non parla più
con noi e non si può conti-
nuare con lo slogan "andrà
tutto bene" con i licenzia-
menti sul tavolo», dice la
leader Fiom Francesca Re
David. Marco Bentivogli —
numero uno della Fim-Cisl
in uscita — chiede «un cam-
bio di passo», perché altri-
menti si rischia «uno degli
autunni più terribili della
nostra storia». Per Rocco Pa-

lombella, segretario gene-
rale della Uilm, «Il governo
immagina un mondo diver-
so da quello reale, fatto di la-
voratori in cassa integrazio-
ne o che rischiano di perde-
re il posto di lavoro, che sop-
portano i problemi sulle lo-
ro spalle e vivono col dub-
bio che l'azienda annunci
una riduzione di organico».

Nel mirino c'è il sistema
di ammortizzatori sociali,
con la Cig Covid da 900 eu-
ro, davvero insufficienti,
per i lavoratori poveri e il
proseguimento del blocco
dei licenziamenti oltre il 17
agosto. Bocciata anche l'i-
dea di Conte di proporre al-
le aziende detassazioni per
chi evitala Cig. Ma i sindaca-
ti chiedono anche una vera
politica industriale: l'emer-
genza ha peggiorato le an-
nose crisi industriali nei set-
tori della siderurgia, dell'au-
tomotive e dell'elettrodo-
mestico, e ne ha aperte di
nuove, come nell'avionica

civile, oltre che in tutte le
piccole e medie imprese. Se-
condo i numeri ufficiali, al
dicembre 2019, sono 144 i
tavoli di crisi monitorati dal
ministero dello Sviluppo
economico.

Intanto gli industriali di
Nel mirino il sistema di
ammortizzatori sociali
«Pochi i 900 euro
della Cig Covid»
Federmeccanica avvisano:
un'azienda su tre prevede
tagli dei dipendenti nei
prossimi sei mesi. L'indagi-
ne congiunturale presenta-
ta ieri registra infatti una
produzione dimezzata nel
mese di aprile (-54,6 per
cento da febbraio) e previ-
sioni nere, per il settore, an-
che per il prossimo trime-
stre. Gli industriali chiedo-
no quindi al governo «una
risposta forte e concreta
per garantire la sopravvi-
venza».
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Sarà Pierpaolo Bombardieri
il successore al vertice della
Uil di Carmelo Barbagallo
(nella foto), che lascia dopo
quasi sei anni alla guida del

IL NUOVO LEADER

Bombardieri (Uil)
«Potere d'acquisto
da aumentare»

sindacato di via Lucullo. Il vo-
to del consiglio federale è at-
teso per sabato 4 luglio a Ro-
ma. Bombardieri, 56 anni, ca-
labrese, lancia già la sfida e
nana di «riduzione dell'ora-

n
- . 

o di lavoro a parità di tratta-
mento economico e redistri-
buzione della produttività».
Al premier Conte dice «no sul
taglio dell'Iva» ma «siamo

per aumentare il potere d'ac-
quisto ai lavoratori dipenden-
ti e ai pensionati, per riattiva-
re il mercato interno». E al
presidente di Confindustria,
Carlo Bonomi: «I contratti na-
zionali non si toccano».
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I lavoratori del comparto metalmeccanico sono scesi ieri in
piazza con tutte le sigle sindacali: sono 150 le aziende in crisi
Rispettate le regole imposte dall'emergenza Covid: in piazza
del Po • alo a Roma i manifestanti erano seduti e distanziati
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Metalmeccanica in aprile

Produzione dimezzata
ROMA - Volumi di produzione metalmeccanica

ad aprile più che dimezzati (-54,6%) rispetto a feb-
braio, secondo i dati di Fedemieccanica, con un
risultato "di gran lunga sfavorevole nel confronto
con le fasi recessive del 2008-2009 e del 2011".

DALL'ITALIA E DAL MONDO 
Governo divlso su bra Antestrade
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I'ALTRAVOCE dell'Italia

LA REAZIONE I GIOCHI DEL PALAZZO

La maggioranza si restringe al Senato
Pd inquieto: teme la rabbia di popolo
Zizzgaretti apre alle opposizioni
Magistrati mafiosi»: Sgarbi

portato via di forza dall'Aula
di FABRIZIO RIZZI

N
ori è edificante as$istere
all'espulsione di un depu-
tato dall'Aula di Mrniteei-

torio. Neppure se Vittorio Sgarbi
ci Ila abituato a scene al Limite del-
l'isteria E quella offerta Mite -
ceno degli onorevoli rientra tra
queste, guaritomene da Inserire
nella galleria del cattivo gusto.

A innescare lo scontro. l'inter-
vento del critico d'arte contro i
magistrati che sono stati definiti
"Mafiosi"' dopo avere fatto richie-
sta di olla commissione d'inchie-
sta per "la nuova 'Tangentopoli".
Parole che benna suscitato rea-
zioni da esponenti di vari gruppi.
a iniztare da Giust Bart'olozzi di
Forza Italia Da qui ulteriori at-
tacchi da parte di Sgarbi che han-
no costretto Mara Carfagna„ pre-
sidente di turno, a richiedere l'e-
spulsi'one dall'Aula. Da tutti i
banchi si sono alzati applausi nei
confronti della Carfagna. Lei lo
ha attaccato. "Non può offendere
i suoi colleghi. non pub pronun-
ciare parolacce'. Ma Sgarbi ha ri-
fiutato più volte di abbandonare
i'Emioielo. Dapprima sedendosi
negli sciarmi di Fratelli d'Italia e

poi della Lega.
Diversi deputati, tutti insieme,

hanno urlatVergoogna", "VCr-
Bugna". Sono stati chiamati i
commessi mentre altri deputati
scandivano "pagliaccio, pagliac-
cio". E La Ceirfagna replicava:
'lia tr-'is€armato quest'Aula in.
uno show". Con tono piuttosto
amaro. Quindi haricevtdosolida-
rieta da parte del presidente Ro-
berto Fico.

VELOCI E CONCRETI
Intanto il Paese sprofonda. Da

una, parte il segretario del Pd, Ni-
cola Eingaretti. fa ancora pres-
sing sul governo, sostenendo che
"è un errore sottosttmar e il disa-
gio diciate che potrebbe crescere
nei prossimi mesi in Italia" ed lia
presentatomi piano di politica in-
dustriale che prevede inceri rivi al-
la transizione green e trarnologïea
delle aziende. La sostanza è di fa-
re con "velocitä' ma anche con
"conerelezzs". Dall'altra parte, le
tute bl u srinoscese a Piazza del po-
polo. Ha niesso le mani in avanti
3te. David della Fiore:. "Non accet-
teremo licenziamenti". Da Senti -
vogli della Fini un avvertimento:
"C'è il rischio di un autunno peg-

Vittorio Sgarbi mentre viene portato via di forza dall'Aula

giore di sempre". Palombella, del-
ta Ullm. un attacco al governo che
"non vede il Paese reale".

Intanto l'indagine trimestrale
di Federmeccaniea spiega che la
fase recessiva do-
vrebbe protrarsi L'ALTRO FRONTE
anche neldot ai  esosi Anche le Regionisea:ondotr-imestre.
Un'impresa Hn. 3 sono in subbuglioritiene di "dover ri-
dimensionare", e chiedono più
Ovvero, licenzia-re . risorse a Gualtíeri

In Senato scatta
la luce rossa, è allarme sui nume-
ri risicati dopo il passaggio della
senatrice Riccardi alla Lega..
Mentre ci sono altri 5 Stelle in
procinto di finire al "nemico" a
causa del problema dei rendiconti
che non perdonano. E Palazzo

Chigi. come assicurano più fonti,
non e dell'idea. eli "sporcarsi le ma-
ni" per compattare le forze: un
problema che coinvolge una fetta
della maggioranza. Il premier ri-

petono, non vuole
farsi logorare. Nei
5 Stelle sembra es-
sere arrivato il
tempo della tran-
ci,  Di Battista
avrebbe rinviato la
resa dei conti al-
l'esterno del movi-
mento. Tutto rin-

viato a ottobre.
n dossier sul Mes non estate u l-

ti:mato ma si sa che il premier
Conte punta ormai sul Recovery
Fund: aspetta l'incontrai tra la
cancelliera, Angela Merkel., e il
presidente francese. Mecron af=

finche vengano fatti passi :,vanti
per le misure che affrontano I
mergenica. Ma il Nazareno pun-
gola il governo per aprire un ta-
volo con l'opposizíohe. Zingarettì
è favorevole ad aprire un vertici- e
provare a percorrere un tratto di
strada comune.

LE COMMISSIONI
Tra le parti ta n tic resta.nosospe-

se c  anche quella sui numeri al
Senato ma soprattutto c'è quelli
sulle presidenze delle commessi, .

Che. al momento. ë stata rin-
viata. Quattro presidenze riguar-
dano il Pd mentre a Italia. Viva
Loceltars.la eommiaavions Lavoroe
Cultura.

Le Regioni però sono in subbu-
glio. Stefano Bonaeoini, governa-
tore Emilia nonché della Cein-

ferenza Stato -Regioni, chiede un.
accordo oppure lo stanziamento
di 2 miliardi cli curo per le Regio-
ni a statuto ordinario. In pratica,
il denaro oppure l'interruzione
delle relazioni istituzionali.

Il decreto Giustizia ha rio voto
l'oli definitivo della Carriera, 256
si, 159 i voti contrari e 4 gli aste -
miti, n provvedimento introduce
misure urgenti per la funzidctali-
tà dei sistemi di 'intercettazione e
comunicazione. Ma anche ulte-
riori misure urgenti nell'ordina-
mento penitenziario, mica anche
misure per l'introduzione del si-
stema di allerùc. Ma soprattutto
c'è la data per la ripartenra del si-
stema giudiziario: via dal Primo
luglio

La maggioimua si restringe al Sena i ,
Pd inquieto: teme la nibbio di popoli i
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��quotIdiallo di Bari
Industria meccanica nella crisi Covid

Soffre di più la grande
impresa, meno le Pmi

Nel primo trimestre di
quest'anno la battuta d'arresto
dovuta all'emergenza Covidl9
ha colpito immediatamente
l'industria meccanica di Bari e
BAT, e ha colpito in particolar
modo le grandi imprese. A liv-
ello nazionale il settore nel suo
complesso registra una con-
trazione della produzione più
forte di tutti gli altri comparti
del manifatturiero: ad aprile la
meccanica italiana ha segnato
-54,6% contro il 44,1% dell'in-
tero comparto industriale del
Paese.

Questo è in sintesi quanto
è emerso dalla 154ma Indagine
Congiunturale di Federmecca-
nica presentata in contempo-
ranea nei poli metalmeccani-
ci di tutta Italia, fra cui quel-
lo di Bari e Bat. La situazione
barese è stata presentata dal
presidente della Sezione Mec-
canica di Confindustria Bari
BAT Cesare De Palma in occa-
sione della giornata nazionale
"I Giorni della Metalmeccani-
ca" promossa da Federmecca-
nica.

Da gennaio a marzo 2020 la
metalmeccanica del territorio
di Bari e BAT, già dopo il primo
mese di lockdown, ha accusa-
to subito un calo della produzi-
one, sia quella destinata all'Ita-
lia, sia quella per l'estero. Fan-
no eccezione le aziende che,
per il loro codice ATECO, non
hanno subìto la chiusura e che
hanno un mercato di riferi-
mento locale. Nelle imprese le
scorte in magazzino risultano
da gennaio a marzo in preva-

lenza stazionarie o in aumen-
to. Sempre fino al mese di mar-
zo si è registrata una carenza
di liquidità ancora lieve, in peg-
gioramento nei mesi succes-
sivi, cosa che per gli intervista-
ti ha comportato prevalente-
mente un ritardo nel pagamen-
to dei fornitori. Stabile invece
la situazione dell'occupazione,
certamente per effetto degli
ammortizzatori sociali e del di-
vieto di licenziamento adottati
dal governo.

Nessun ottimismo è stato
registrato per i mesi succes-
sivi, fino a giugno 2020, quan-
do dalla maggioranza degli in-
tervistati di Bari e BAT è sta-
ta prevista una perdita di quote
di mercato soprattutto all'es-
tero, per effetto del lockdown, e
una perdita di efficienza dovu-
ta all'adozione delle misure di
sicurezza per il contenimento
della pandemia. Nel sondaggio
effettuato fra gli associati di
Confindustria Bari BAT, si nota
una differenza nelle risposte
della grande impresa e quel-
la delle PMI del territorio. "In
buona sostanza le conseguen-
ze per le PMI sono meno impat-
tanti. Questo dipende dal mer-
cato di riferimento. La grande
impresa si confronta infatti in
un panorama globale, mentre
la piccola in un panorama na-
zionale o al massimo nei Pae-
si UE. Prova di quanto affer-
miamo sta nel fatto che le PMI
che operano con regimi d'in-
ternazionalizzazione superiori
al 30% del fatturato avvertono
una situazione di calo dei fat-

turati, per il `trimestre Covid'
in una media del 50%", ha di-
chiarato il presidente della
Sezione Meccanica di Confin-
dustria Bari BAT Cesare De
Palma. Nel complesso il set-
tore metalmeccanico del Mez-
zogiorno e delle isole sembra
aver sofferto ancora più del
Nord. L'indagine infatti segna-
la un calo della produzione to-
tale più sentito al Sud rispet-
to all'Italia nel suo comples-
so. Ben 1'89% degli imprendito-
ri meridionali intervistati, in-
fatti, dichiara di aver registra-
to un calo della produzione to-
tale (per l'Italia e per l'estero)
contro il 69% degli intervista-
ti di tutto il Paese. Al Sud chi
lamenta una cattiva condizione
della liquidità aziendale già nel
primo trimestre dell'anno è su-
periore a chi dichiara la stessa
criticità nel resto del Paese.

In tutta Italia nel bime-
stre di marzo-aprile il settore
ha avuto un crollo dell'attivi-
tà produttiva del 47,6% rispet-
to al precedente bimestre gen-
naio -febbraio 2020 e ha visto
un calo del 44,1% rispetto allo
stesso periodo del 2019. I dan-
ni potrebbero durare a lun-
go, perché il 41% delle imprese
della metalmeccanica italiana
intervistate ha dichiarato il ti-
more di perdere quote di mer-
cato interno e il 47% di perd-
ere quote di mercato estero.
"In Puglia la situazione gen-
erale non è dissimile dal pan-
orama nazionale ma misuria-
mo una forte voglia di reagire
da parte delle PMI che abbia-

mo il dovere di sostenere sia a
livello emotivo e progettuale e
questo è un dovere che la Con-
findustria Sezione Meccanica
ogni giorno si pone, sia politi-
co ed economico e questo è un
dovere sul quale richiamiamo
il Governo nazionale e regio-
nale. Non possiamo prescinde-
re da fatto che possiamo anco-
ra accorciare il tempo di assor-
bimento di questa crisi." ha di-
chiarato Cesare De Palma.

"Il Centro studi Svimez
il mese scorso, per bocca del
suo Direttore, dichiarava che
la Puglia ha dei fondamenta-
li pre-Covid molto interessan-
ti in termini di fatturato, in-
ternazionalizzazione e proget-
ti di ricerca tra imprese e Uni-
versità in corso; siamo molto fi-
duciosi quindi che il tessuto im-
prenditoriale della provincia di
Bari ritrovi il suo sprint.

Abbiamo raccolto nella
fase di lockdown progetti d'in-
novazione nati durante il la-
voro in smartworking che dan-
no sostegno alla fiducia che ri-
poniamo nei nostri colleghi im-
prenditori. A sostegno della
ripresa ci aspettiamo misure
urgenti per favorire i processi
di sviluppo, i processi di ricer-
ca e la riattivazione dei cana-
li internazionali che sono stati
interrotti. Siamo a disposizione
degli uffici di programmazione
regionale per stabilire nuovi
canoni d'indirizzo della pros-
sima programmazione affinché
ci sia uno sforzo preciso su in-
ternazionalizzazione, ricerca e
formazione"- ha concluso De
Palma.

La 154ma Indagine Congiunturale
di Federmeccanica presentata in contemporanea
nei poli metalmeccanici di tutta Italia
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Industria meccanica nella crisi Covid

Soffre di più la grande
impresa, meno le Pmi

Nel primo trimestre di
quest'anno la battuta d'arresto
dovuta all'emergenza Covidl9
ha colpito immediatamente
l'industria meccanica di Bari e
BAT, e ha colpito in particolar
modo le grandi imprese. A liv-
ello nazionale il settore nel suo
complesso registra una con-
trazione della produzione più
forte di tutti gli altri comparti
del manifatturiero: ad aprile la
meccanica italiana ha segnato
-54,6% contro il 44,1% dell'in-
tero comparto industriale del
Paese.

Questo è in sintesi quanto
è emerso dalla 154ma Indagine
Congiunturale di Federmecca-
nica presentata in contempo-
ranea nei poli metalmeccani-
ci di tutta Italia, fra cui quel-
lo di Bari e Bat. La situazione
barese è stata presentata dal
presidente della Sezione Mec-
canica di Confindustria Bari
BAT Cesare De Palma in occa-
sione della giornata nazionale
"I Giorni della Metalmeccani-
ca" promossa da Federmecca-
nica.

Da gennaio a marzo 2020 la
metalmeccanica del territorio
di Bari e BAT, già dopo il primo
mese di lockdown, ha accusa-
to subito un calo della produzi-
one, sia quella destinata all'Ita-
lia, sia quella per l'estero. Fan-
no eccezione le aziende che,
per il loro codice ATECO, non
hanno subìto la chiusura e che
hanno un mercato di riferi-
mento locale. Nelle imprese le
scorte in magazzino risultano
da gennaio a marzo in preva-
lenza stazionarie o in aumen-
to. Sempre fino al mese di mar-
zo si è registrata una carenza
di liquidità ancora lieve, in peg-
gioramento nei mesi succes-
sivi, cosa che per gli intervista-
ti ha comportato prevalente-
mente un ritardo nel pagamen-
to dei fornitori. Stabile invece
la situazione dell'occupazione,
certamente per effetto degli
ammortizzatori sociali e del di-
vieto di licenziamento adottati
dal governo.

Nessun ottimismo è stato
registrato per i mesi succes-
sivi, fino a giugno 2020, quan-
do dalla maggioranza degli in-
tervistati di Bari e BAT è sta-
ta prevista una perdita di quote
di mercato soprattutto all'es-
tero, per effetto del lockdown, e
una perdita di efficienza dovu-
ta all'adozione delle misure di
sicurezza per il contenimento
della pandemia. Nel sondaggio
effettuato fra gli associati di
Confindustria Bari BAT, si nota
una differenza nelle risposte
della grande impresa e quel-
la delle PMI del territorio. "In
buona sostanza le conseguen-
ze per le PMI sono meno impat-
tanti. Questo dipende dal mer-
cato di riferimento. La grande
impresa si confronta infatti in
un panorama globale, mentre
la piccola in un panorama na-
zionale o al massimo nei Pae-
si UE. Prova di quanto affer-
miamo sta nel fatto che le PMI
che operano con regimi d'in-
ternazionalizzazione superiori
al 30% del fatturato avvertono
una situazione di calo dei fat-
turati, per il `trimestre Covid'
in una media del 50%", ha di-
chiarato il presidente della
Sezione Meccanica di Confin-
dustria Bari BAT Cesare De
Palma. Nel complesso il set-
tore metalmeccanico del Mez-
zogiorno e delle isole sembra
aver sofferto ancora più del
Nord. L'indagine infatti segna-
la un calo della produzione to-
tale più sentito al Sud rispet-
to all'Italia nel suo comples-
so. Ben 1'89% degli imprendito-
ri meridionali intervistati, in-
fatti, dichiara di aver registra-
to un calo della produzione to-
tale (per l'Italia e per l'estero)
contro il 69% degli intervista-
ti di tutto il Paese. Al Sud chi
lamenta una cattiva condizione
della liquidità aziendale già nel
primo trimestre dell'anno è su-
periore a chi dichiara la stessa
criticità nel resto del Paese.

In tutta Italia nel bime-
stre di marzo-aprile il settore
ha avuto un crollo dell'attivi-

tà produttiva del 47,6% rispet-
to al precedente bimestre gen-
naio -febbraio 2020 e ha visto
un calo del 44,1% rispetto allo
stesso periodo del 2019. I dan-
ni potrebbero durare a lun-
go, perché il 41% delle imprese
della metalmeccanica italiana
intervistate ha dichiarato il ti-
more di perdere quote di mer-
cato interno e il 47% di perd-
ere quote di mercato estero.
"In Puglia la situazione gen-
erale non è dissimile dal pan-
orama nazionale ma misuria-
mo una forte voglia di reagire
da parte delle PMI che abbia-
mo il dovere di sostenere sia a
livello emotivo e progettuale e
questo è un dovere che la Con-
findustria Sezione Meccanica
ogni giorno si pone, sia politi-
co ed economico e questo è un
dovere sul quale richiamiamo
il Governo nazionale e regio-
nale. Non possiamo prescinde-
re da fatto che possiamo anco-
ra accorciare il tempo di assor-
bimento di questa crisi." ha di-
chiarato Cesare De Palma.

"Il Centro studi Svimez
il mese scorso, per bocca del
suo Direttore, dichiarava che
la Puglia ha dei fondamenta-
li pre-Covid molto interessan-
ti in termini di fatturato, in-
ternazionalizzazione e proget-
ti di ricerca tra imprese e Uni-
versità in corso; siamo molto fi-
duciosi quindi che il tessuto im-
prenditoriale della provincia di
Bari ritrovi il suo sprint.

Abbiamo raccolto nella
fase di lockdown progetti d'in-
novazione nati durante il la-
voro in smartworking che dan-
no sostegno alla fiducia che ri-
poniamo nei nostri colleghi im-
prenditori. A sostegno della
ripresa ci aspettiamo misure
urgenti per favorire i processi
di sviluppo, i processi di ricer-
ca e la riattivazione dei cana-
li internazionali che sono stati
interrotti. Siamo a disposizione
degli uffici di programmazione
regionale per stabilire nuovi
canoni d'indirizzo della pros-
sima programmazione affinché

ci sia uno s'orzo preciso su in-
ternazionalizzazione, ricerca e
formazione"- ha concluso De
palma
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La 154ma Indagine Congiunturale
{ di Federmeccanica presentata ín contemporanea

nei poli metalmeccanici di tutta Italia
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BONUS A CHI FA TORNARE I DIPENDENTI IN AZIENDA. FEDERMECCANICA: IL 34% TAGLIERÀ I POSTI. METALMECCANICI IN PIAllA: «AUTUNNO TERRIBILE»

Disastro lavoro, il Governo: staffetta generazionale e incentivi
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La meccanica va ko
In provincia il tasso di utilizzo impianti è sceso al 69,3%

79,9°/0
• IN DIFFICOLTÀ

Sfiorano l'80 per cento le azien-
de della provincia di Varese
che hanno dichiarato di regi-
strare un calo della produzione

VARESE - Federmeccanica, due giorni fa,
lo ha detto chiaramente. a oggi la produzione
nelle aziende è stata dimezzata. E la provin-
cia di Varese non si salva. Anzi Il tasso di
utilizzo degli impianti nell'industria metal-
meccanica varesina è passato dall'86,2% del
primo trimestre del 2019 al 69,3% del primo
trimestre 2020. Sul terreno, il cuore pulsante
dell'industria all'ombra delle Prealpi, ha la-
sciato quasi 17 punti percentuali. «Un dato —
commenta il Presidente del Gruppo merceo-
logico delle imprese "Meccaniche" dell'U-
nione degli Industriali della Provincia di Va-
rese, Giovanni Berutti — che fornisce solo in
parte il senso della crisi che stiamo attraver-
sando. Questo calo, infatti, registra la fles-
sione solamente del mese di marzo che si è
venuta a creare dopo il lockdown, non incor-
pora dunque ancora i mesi di aprile e maggio
e la difficile riapertura delle attività di giu-
gno, in cui non registriamo, in pratica, una
ripresa degli ordini. Alla fine di tutto il primo
semestre dell' anno i conti saranno ancora più

duri, una realtà con cui dovremo fare i conti
in autunno».
Pesa l'automotive. Basti pensare che le im-
matricolazioni a maggio, a livello regionale,
sono in calo del 42,55% rispetto a un anno fa.
In provincia, poi, a maggio sono state targate
1765 vetture contro le 2934 dell' anno prima,
con una flessione del 39,84%. «La tendenza
negativa - sottolinea Plinio Vanini, presiden-
te del gruppo Autotorino - è confermata an-
che da noi. A livello di gruppo contiamo un
terzo in meno sul volume che ci saremmo at-
tesi in condizioni normali. siamo consapevo-
li che il percorso verso il ripristino del mer-
cato dell'auto sarà lungo, lento e faticoso.
Senza opportuni provvedimenti del governo

-39%
• IMMATRICOLAZIONI

La frenata dell'automotive pesa
anche sulle aziende varesine. Le
auto targale a maggio sono sta-
te il 39% in meno di un anno fa

c'è il rischio di uno stallo ancor più accen-
tuato».
E le ripercussioni, inevitabilmente, si vedono
anche nelle aziende. A livello di industria
metalmeccanica varesina, l' Ufficio Studi di
Univa registra nel primo trimestre 2020 tutti
indicatori in negativo. La produzione risul-
tata in calo nel 79,9% delle imprese intervi-
state, nel 17,2% è stata stabile, mentre solo il
2,9% ha potuto dichiarare un incremento.
Male anche gli ordini: in flessione nei 54,4%
delle imprese e in risalita in una quota net-
tamente minoritaria, pari al 19,9% del cam-
pione. Questa la situazione generale del set-
tore sul territorio dove, però, l'Ufficio Studi
Univa ha rilevato delle differenze a livello di
sotto -comparti: meno negativa la visione, so-
prattutto in termini di prospettive nel breve
termine, delle imprese che operano nelle fi-
liere che hanno potuto continuare a produrre
durante il lockdown.

E.Spa.
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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EMERGENZA COVID

Metalmeccanica in crisi
Le imprese del settore metalmeccanico attive
sul Lario rappresentano oltre un terzo
(34,7%) delle realtà manifatturiere della
nostra provincia e danno lavoro a circa il
32% degli occupati manifatturieri. Si tratta di
circa 1.750 aziende per oltre 16.300 addetti.
Secondo i dati diffusi ieri da
Federmeccanica, l'emergenza Covid-19 ha
provocato una forte contrazione nelle attività
di questo settore per oltre 1' 80% delle
aziende. E non sono meno gravi le
prospettive: oltre un'azienda su due (52,5%)
segnala infatti che nei prossimi sei mesi
sperimenterà una riduzione della propria
capacità produttiva.

PlctunF& mia-gestione BelPeineogenznCrnid s>,
EgWsio in ne Procure su€'•ls lusuhria
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L'EFFETTO VIRUS

MECCANICA, I DATI
DI UN DISASTRO
LOMBARDI A PAGINA 9

«Meccanica, scenario drammatico»
L'indagine. Crollati ordini e produzione, il 35% delle aziende prevede di tagliare gli addetti nei prossimi mesi
Costantini (Confindustria Como): «Serve coesione, al più presto incentivi sull'auto e grandi opere pubbliche»
COMO
GUIDO LOMBARDI

La produzione dell'in-
dustria metalmeccanica è crol-
lata nei mesi di marzo ed aprile.
Il dato emerge dalla consueta
analisi congiunturale di Fe-
dermeccanica, la federazione di
Confindustria che rappresenta
le imprese industriali del setto-
re.

II confronto
Nel solo mese di aprile in tutta
Italia i volumi hanno registrato,
rispetto ai dati del mese di feb-
braio, un calo del 54,6%. Il bi-
mestre marzo -aprile presenta
una contrazione del 47.6% ri-
spetto a gennaio -
febbraio e del 44,1%
considerando lo
stesso periodo del
2019.

Per quanto ri-
guarda il territorio
comasco, secondo
gli ultimi dati elabo-
rati nell'ambito del-
l'Osservatorio con-
giunturale sul pri-
mo trimestre 2020,
oltre 1'80% delle realtà del set-
tore registra una diminuzione
che riguarda in particolare gli
indicatori associati alla doman-
da, sia interna che estera, ed alla
produzione. L'utilizzo degli im-
pianti ha visto una contrazione
per 1'87% delle aziende me-
talmeccaniche intervistate.
Stiamo parlando di un settore
che a Como, considerando i di-
versi comparti (metallurgia,
fabbricazione di prodotti in
metallo, macchinari e attrezza-

ture, fabbricazione di prodotti
elettrici, elettronici ed elet-
tromeccanici, fabbricazione di
mezzi di trasporto), rappresen-
ta oltre un terzo (34,7%) delle
realtà manifatturiere locali,
dando lavoro al 32% degli occu-
pati manifatturieri. Si tratta di
1.750 aziende per oltre 16.300
addetti.

Le ricadute
Gli effetti della chiusura forzata
per il lockdown e le conseguen-
ze generali derivanti dalla pan-
demia hanno colpito duramen-
te il comparto anche nella no-
stra provincia.

E le previsioni formulate per
il secondo trimestre 2020 con-
fermano questo andamento
negativo. Infatti 1'84,6% degli
imprenditori del settore si at-
tende un'ulteriore riduzione
del business, il 10,6% ipotizza
una stabilità e solo il 4,8% confi-

da in un incremen-
to. Oltre un'azienda
su due segnala che
nei prossimi sei me-
si sperimenterà una
riduzione della pro-
pria capacità pro-
duttiva.

Una particolare
criticità è data dal li-
mitato orizzonte di
visibilità sugli ordi-
ni, tanto che il
63,4% delle imprese metalmec-
caniche comasche opera con
una programmazione delle at-
tività inferiore al mese.

Preoccupano le ricadute sul
fronte occupazionale. Infatti

già i128% delle aziende del cam-
pione ha operato una contra-
zione del numero di occupati e
peri prossimi mesi una riduzio-
ne è prevista dal 35% degli in-
tervistati. «I dati raccolti nei
primi mesi della pandemia e,
soprattutto, il sentiment per i
successivi - spiega Serena Co-
stantini, presidente del gruppo
metalmeccanici di Confindu-
stria Como - consegnano uno
scenario drammatico per il set-
tore, in particolare nel nostro
territorio votato all'export». Se-
condo Costantini, tutti gli indi-
catori evidenziano come si trat-
ti di una recessione profonda.
«Davanti a questa situazione -
prosegue - reagire in modo coe-
so diventa un dovere civico pri-
ma ancora che economico: ab-
biamo la necessità di stimolare
la domanda interna attraverso
incentivi al consumo: penso al-
l'automotive e all'aumento del-
la spesa pubblica per le grandi
opere di cui il nostro paese ha
da sempre necessità, in modo
da creare un volano positivo».

Costantini ribadisce infine
l'importanza di garantire la ne-
cessaria liquidità alle imprese e
di progettare interventi strut-
turali per aumentarne la com-
petitività. «Dobbiamo sostene-
re le aziende più fragili - con-
clude - ad uscire dal momento
più complicato della storia eco-

nomica dal dopoguerra ad og-

gi».

Serena Costantini
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In difficoltà tutti i segmenti
Distretto lecchese, -21% di export

L'indagine congiuntu-
rale di Federmeccanica a livello
nazionale mette in luce come,
nell'ambito del settore, i forti ca-
li produttivi risultano diffusi in
tutti i segmenti.

In particolare, nel bimestre
marzo -aprile, la produzione del
comparto della metallurgia è
crollata del 44,1% rispetto al bi-
mestre precedente, quella di
prodotti in metallo del 45,1% e
quella di macchine e materiale
meccanico del 45,6%. La produ-
zione di altri mezzi di trasporto
(navalmeccanica, aerospaziale,

motocicli, materiale ferrotran-
viario) si è ridotta del 60,2% e
quella di autoveicoli e rimorchi
del 74,9%. L'industria me-
talmeccanica italiana nel suo
complesso ha riscontrato risul-
tati peggiori rispetto a quanto
osservato nei principali paesi
dell'Eurozona.

Il forte calo dell'attività, pre-
cisa Federmeccanica, è stato de-
terminato oltre che dalla caduta
della domanda interna anche da
una contrazione della compo-
nente estera, particolarmente
importante per alcuni distretti

come quello lecchese. Nel mese
di marzo, infatti, le quote di fat-
turato metalmeccanico desti-
nate ai mercati esteri sono dimi-
nuite de121,1% rispetto allo stes-
so mese del 2019. Sono calate an-
che le importazioni: -22,5%.

Secondo Stefano Franchi, di-
rettore generale di Federmecca-
nica, «in questo momento gli
imprenditori vivono nell'incer-
tezza: occorre agire senza ulte-
riori indugi, con misure concre-
te per alimentare la domanda e
azioni efficaci per garantire li-
quidità».

Economia

«Meccanica, scenario drannnatico»
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Ripartenza meccanica
1 timori dei sindacati
Dopo l'allarme di Federmeccanica, anche i sirrd 'cot,' ~..
lecchesi esprimono preoccupazione per la rip `nza
lenta delle imprese del metalmeccanico.
DELLA VECCHIA A PAGINA 11

I segretari di Fim e Uil

«Puntare sulla meccanica
E il motore dell'export»
Le 100 aziende in crisi sul tavolo
del ministero dello Sviluppo
Economico che Fiom, Fim e Uilm
hanno voluto ricordare al Gover-
no con la manifestazione nazio-
nale di sabato scorso «sono la
punta di un iceberg enorme»,
afferma il segretario generale
della Fim Cisl di Monza e Lecco,
Enrico Vacca.
Ora la preoccupazione va alle
prospettive d'autunno, perla
meccanica locale in cui mancano
nuovi ordini e c'è «la sensazione
che le filiere siano ferme o in via
di esaurimento. Ciò - aggiunge
Vacca - fa temere che a settem-
bre ci troveremo a gestire crisi di
pmi che alla mancanza di ordini

aggiungono il problema della
capitalizzazione e, quindi, delle
difficoltà ad avere credito banca-
rio. Una combinazione che po-
trebbe dare risvolti molto pesan-
ti nell'occupazione anche femmi-
nile, altro aspetto che rende più
critico il quadro».
Rimettere al centro l'industria, a
partire dal metalmeccanico che
porta la metà delle esportazioni
manifatturiere, programmare un
giusto utilizzo delle risorse che
arriveranno, comunque non a
breve, dall'Europa, rendere «più
efficace e giusto il sistema degli
ammortizzatori, sviluppare la
trattativa sul contratto nazionale
che faccia spazio oltre alla que-

stione salariale anche a strumen-
ti innovativi di riqualificazione, e
ridefinire il lavoro agile usato in
modo forzato nell'emergenza
Covid ma che ora deve poter
alzare il livello di produttività»
sono le richieste sindacali.
Ora, afferma il segretario gene-
rale della Uil del Lario, Salvatore
Monteduro, «il problema è argi-
nare la ricaduta complessiva di
difficoltà pregresse della me-
talmeccanica, a cui si sono ag-
giunge quelle del Covid. Mentre
prima si contava sul mercato
estero per compensare il calo di
mercato interno, oggi, coi merca-
ti globali in netta frenata, c'è
necessità impellente di sostene-
re il mercato interno ed evitare
l'espulsione di tante professio-
nalità, anche allungando la cassa
integrazione e il divieto di licen-
ziamento». M DEL.
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FROSINONE

Indotto Fca, restano altri fronti di crisi
>Dopo l'accordo sottoscritto alla Tiberina tra azienda €•La lotta paga. I lavoratori avranno il contratto a tempo
e sindacati per la stabilizzazione di 45 precari indeterminato entro un anno». In altre fabbriche futuro incerto

SINDACALE

Risolta la vertenza Tiberina ci
sono tante altre piccole e medie
aziende dell'indotto che ruota-
no intorno alle commesse dello
stabilimento Fca di Cassino. E
come Fca sono tutte ferme con
la produzione e i lavoratori in
cassa integrazione. Anzi in alcu-
ni casi c'è il rischio di licenzia-
menti degli interinali come sta-
va per accadere alla Tiberina.
Dove, però, per l'intervento dei
sindacati l'azienda ha assicura-
to l'assunzione a tempo indeter-
minato nel giro di un anno di 45
precari. La situazione, secondo i
sindacati, in molte aziende po-
trebbe esplodere se Fca non ri-
prenderà a produrre in maniera
regolare. Si salvano parzialmen-
te dalla crisi quelle poche fabbri-
che che forniscono componenti
per i furgoni della Sevel (gruppo
Fca) in Abruzzo. Infatti nello
stabilimento Fca di Cassino si la-
vora solo nel reparto presse con
300 addetti per i furgoni Ducato
venduti in tutto il mondo.

LA SITUAZIONE
Per Fim, Fiom, Uilm, Fismic,
Rsu di stabilimento si tratta di
un grosso risultato quello rag-
giunto alla Tiberina in un mo-
mento di forte crisi industriale
per via del Covid. Per i sindacati
oltre al Covid sta influendo sul

mercato di Fca il ritardo nella
produzione di modelli ibridi ed
elettrici tanto che le vendite so-
no in netto calo tanto che il ma-
nager del gruppo Pietro Gorlier
ha detto che «Il mercato italiano
dell'auto potrebbe subire que-
st'anno un calo del 35%» e per i
mercati deboli in futuro potreb-
be verificarsi "una significativa
riduzione di manodopera nel
settore automobilistico». Affer-
mazioni che stanno preoccu-
pando i sindacati e i lavoratori
del territorio per un futuro nien-
te affatto rassicurante. Perché
Giulia e Suv Stelvio, prodotte a
Cassino, non stanno attraendo
più i compratori e soprattutto
negli Usa. Anche perché sono
ancora alimentate a diesel e
benzina. E la Giulietta sta per
uscire dal mercato. E nessuna
altra vettura è stata program-
mata per la sua sostituzione.

LE CRITICHE
E i sindacati sono polemici con
Fca: «A Cassino si vogliono fare
solo modelli premium e costosi
ma così l'occupazione piena sa-
rà difficile, se il mercato poi non
li richiede. Le altre società stan-
no puntando tutto sull'ibrido ed
elettrico». Fca ha chiesto al go-
verno incentivi per i nuovi mo-
tori anche se a Cassino si farà il
Suv Maserati con l'investimen-
to di 800 milioni di euro ribadi-

to dal gruppo torinese. «Ma fino
a dicembre — ha detto Donato
Gatti di Fiom — si andrà avanti a
singhiozzo con cig e pochi gior-
ni di lavoro sia in Fca che nell'in-
dotto che sta soffrendo in ma-
niera pesante la mancanza di
commesse».
L'INTESA
E sulla Tiberina dicono i sinda-
cati in un comunicato «La lotta
paga, finalmente si è riusciti a
dare dignità, stabilità e certezza
sul futuro a 45 famiglie. Saran-
no assunti a tempo indetermina-
to a partire dal 1. novembre i pri-
mi 5 lavoratori e lavoratrici che
da oltre 13 anni erano in sommi-
nistrazione, altri 5 lavoratori e
lavoratrici verranno assunti
con contratto a tempo indeter-
minato il 1. maggio 2021 secon-
do il criterio oggettivo di anzia-
nità di lavoro. I restanti 35 lavo-
ratori saranno prorogati in staff
leasing fino al 1. aprile 2021.
Questi lavoratori saranno ri-
chiamati secondo le esigenze
produttive e al compimento dei
dodici mesi di lavoro avranno il
contratto a tempo indetermina-
to». È stato inoltre raggiunto
l'accordo sul premio di produ-
zione che ha visto un aumento
rispetto all'importo economico
proposto dall'azienda e il paga-
mento dei buoni Chadoc così co-
me previsto dal CCNL Feder-
meccanica.

Domenico Tortolano

•IN

La protesta dei lavoratori della Tiberina davanti alla fabbrica. Di lato l'ingresso dello stabilimento Fca di Piedimonte
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GIORNALE DI LECCO

L'indagine di Federmeccanica dice che la produzione del bimestre marzo -aprile è calata del 44,1% rispetto al 2019

Riva: «Questa è una crisi profonda»
«Non vogliamo essere pessimisti, ma realisti. Servono infrastrutture, sostegno agli investimenti e liquidità»

un approccio basato
sull'analisi dettagliata dei
comparti produttivi del ter-
ritorio e sui rapporti che le-
gano le nostre imprese tra
loro, anche a prescindere
dalle singole impostazioni
contrattuali e merceologiche.
Partendo da una riflessione
approfondita sono convinto
che trarremo spunti fonda-
mentali per nuove sinergie,
utili per affrontare in ma-
niera innovativa e sempre
più efficace il mercato do-
mestico e quelli internazio-
nali».

Un altro punto verrà esa-
minato sarà quello delle ca-
tene di approvvigionamento
internazionali. «In molti casi
si sono rivelate fragili alla
prova di uno shock impre-
visto del sistema. Materie pri-
me e semilavorati che im-
provvisamente non sono più
arrivati dall'estero, mancan-
za di alternative nazionali,
interruzione dei traffici in-
ternazionali e barriere do-
ganali hanno messo a nudo
un punto vulnerabile del si-
stema. Credo che anche que-
sto meriti una riflessione,
nell'ottica di riacquistare for-
za e competitività», conclude
Giacomo Riva.

LECCO (gcf) Il 41% delle im-
prese metalmeccaniche a li-
vello nazionale, teme di per-
dere in modo strutturale
quote di fatturato sul mer-
cato interno ed il 47% su
quelli esteri. E' questo uno
dei dati che emerge dall'In-
dagine congiunturale di Fe-
dermeccanica sull'Industria
Metalmeccanica. L'indagine
evidenzia poi che nel bime-
stre marzo -aprile del 2020
l'attività produttiva del Paese
ha registrato una contrazione
congiunturale media pari al
47,6% rispetto a gennaio -feb-
braio e al 44,1% nel con-
fronto con l'analogo periodo
del 2019. Al crollo registrato
nel mese di marzo, pari al
40,3% rispetto a febbraio, ha
fatto seguito una nuova ca-
duta del 24% nel mese di
aprile. Complessivamente i
volumi di produzione me-
talmeccanica realizzati nel
mese di aprile risultano più
che dimezzati (-54,6%) ri-
spetto a febbraio.

Il forte calo dell'attività,
come evidenziato da Feder-
meccanica, è stato determi-
nato oltre che dalla caduta
della domanda interna an-

che da una contrazione della
componente estera. Nel me-
se di marzo, infatti, le quote
di fatturato metalmeccanico
destinate ai mercati esteri so-
no diminuite del 21,1% ri-
spetto allo stesso mese del
2019; le importazioni si sono
ridotte del 22,5%.

«Non vogliamo essere pes-
simisti, ma dobbiamo essere
realisti. E la realtà dei dati
indica una crisi profonda,
della quale non conosciamo
ancora l'esatta dimensione
ma che per il nostro settore si
profila come peggiore rispet-
to alle ultime due fasi re-
cessive - sottolinea il pre-
sidente della Categoria Mer-
ceologica Metalmeccanico di
Confindustria Lecco e Son-
drio, Giacomo Riva - La ten-
denza nazionale rilevata da
Federmeccanica non può
che essere confermata anche
sul nostro territorio, dove il
sentiment generale suggeri-
sce indicatori in discesa».

Solo un'azione incisiva da
parte del Governo e misure
adeguate al rilancio dell'eco-
nomia possono evitare che
gli effetti della crisi in atto,
con la perdita di quote di

Giacomo Riva,
presidente del-
la Categoria
Merceologica
Metalmeccani-
ca di Confindu-
stria

mercato e di occupazione,
possano diventare disastrosi
per il sistema produttivo e
per tutto il Paese.

«Infrastrutture, sostegno
importante agli investimenti,
alla liquidità delle imprese...:
quello che è necessario fare è
evidente da tempo, ma resta
purtroppo inattuato. Ora si
deve passare all'azione senza
dimenticare che il taglio al
costo del lavoro è uno degli
elementi fondamentali per
mettere più soldi in busta
paga e far ripartire i consumi
- aggiunge Riva - Da im-
prenditori non possiamo es-
sere pessimisti e siamo de-
terminati nel contrastare la
fase negativa attraverso il la-
voro che ogni giorno fac-
ciamo in azienda, con i nostri
collaboratori. Come Catego-
ria Merceologica che opera
in seno all'Associazione, vo-
gliamo dare un contributo
nel guardare avanti con spi-
rito costruttivo attraverso
l'avvio di alcune attività che
si affiancheranno a quanto
attiene il tema del contratto
di lavoro, che naturalmente
resterà di importanza cen-
trale. Penso in particolare ad
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Effetti del Covid
La produzione
metalmeccanica
è crollata
Dati sconfortanti di Unindustria, in aprile -50%
Cassa integrazione aumentata di 60 volte

Gli effetti della chiusura da Covid
sono sconfortanti, anche senza fer-
marsi all'aspetto sanitario. I dati
congiunturali forniti da Unindu-
stria circa il comparto metalmecca-
nico parlano chiaro: nel solo mese
di aprile la produzione è crollata
del 50 per cento, mentre l'accesso al-
la cassa integrazione è aumentato
di 60 volte. I risultati sono in linea
con quelli nazionali del settore e
rappresentano lo specchio di una si-
tuazione internazionale che riflette
soprattutto un ambito di totale in-
certezza, il peggiore possibile per
chi fa impresa e oggi non è nella con-
dizione di programmare investi-
menti con serenità. Il Covid ha an-
che causato nelle famiglie una pro-
pensione al risparmio con il crollo
dei consumi, rinviando ciò che non
è indispensabile. SALSI / PAGINA 3
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Produzione calata dei 50% in un mese
Ore di cassa integrazione alle stelle
I dati di Unindustria Reggio in linea con il crollo del 54,6°0 registrato a livello nazionale. la crisi più pesante del dopoguerra

Luciano SalSÌ /REGGIOEMILIA

Già tre mesi fa era facile pre-
vedere che la pandemia
avrebbe prodotto danni eco-
nomici devastanti, assai supe-
riori a quelli strettamente sa-
nitari. Ora Unindustria ce ne
dà la conferma squadernan-
do una sfilza di cifre con il se-
gno meno. E il consueto qua-
dro congiunturale, aggiorna-
to ogni tre mesi, delle 410
aziende reggiane aderenti al
Gruppo metalmeccanico di
Unindustria, che occupano
circa 27mila addetti.

Nel solo mese d'aprile in
ambito provinciale la loro
produzione è calata del 50%,
cosicchè le ore di cassa inte-
grazione sono aumentate di
sessanta volte. E un anda-
mento in linea con il crollo
del 54,6% registrato in Italia
da Federmeccanica con l'in-
dagine "I giorni della metal-
meccanica", alla quale parte-
cipa anche l'associazione im-
prenditoriale reggiana. A li-
vello nazionale, infatti, nel bi-
mestre marzo -aprile 2020
l'attività produttiva ha subito
una contrazione del 47,6% ri-
spetto a gennaio -febbraio e

del 44,1% nel confronto con
l'analogo periodo del 2019.

In particolare il comparto
della metallurgia è calato del
44,1%, quello dei Prodotti in
metallo del 45,1%, quello di
Macchine e materiale mecca-
nico del 45,6%, per arrivare
al meno 60,2% dei mezzi di
trasporto navali, ferroviari,
mtociclistici e aerospaziali e
al meno 74,9% degli autovei-
coli e rimorchi. E sicuramen-
te la crisi più pesante che l'e-
conomia attraversa dal dopo-
guerra: «Si tratta — commen-
ta Unindustria — di un risulta-
to peggiore delle dinamiche
produttive dell'intero com-
parto industriale e di gran
lunga sfavorevole nel con-
fronto con le fasi recessive
de12008-2009 e del 2011 in-
nescate, rispettivamente, dai
mutui subprime e dalla crisi
d.ei. debiti sovrani dei paesi
dell'Eurozona».

Secondo Unindustria il
crollo dell'attività produttiva
è stato deteiniinato da diver-
si fattori interni e internazio-
nali. L'offerta di prodotti da
parte delle imprese è frenata
dagli elevati livelli delle scor-
te che devono essere smaltite
prima che il ciclo produttivo
possa tornare su ritmi nonna -

li. Il livello della produzione,
poi, è condizionato dal forte
peggioramento delle attese
degli imprenditori manifattu-
rieri sulla domanda nei pros-
simi mesi. Ne deriva un avvi-
tamento che, oltre a limitare
l'attività, incide negativa-
mente anche sulla program-
mazione degli investimenti.
Ma la crisi è dovuta soprattut-
to alla caduta della doman-
da. Il confinamento ha pro-
dotto un vistoso calo dei con-
sumi delle famiglie, che s'ag-
grava a causa dell'incertezza
sui tempi di uscita dall'emer-
genza sanitaria.

Quindi i consumatori si
cautelano aumentando il ri-
sparmio e rinviando gli acqui-
sti di non prima necessità.

«Le abitudini di spesa— rile-
va Unindustria — sono radical-
mente cambiate e molto gra-
dualmente torneranno a
quelle precedenti, mentre
l'aumento esponenziale del-
la cassa integrazione guada-
gni ha determinato la perdita
di potere d'acquisto. Nel tri-
mestre marzo-maggio vi è sta-
ta un'esplosione delle ore au-
torizzate di Cig, che sono pas-
sate dalle 139.298 dell'analo-
go periodo del 2019 alle

8.847.320 di quest'anno, con
un incremento del 6251 %».

«In questo momento — com-
menta Sandro Bordoni, presi-
dente del Gruppo metalmec-
canico di Unindustria — le im-
prese operano in un contesto
di profonda incertezza che
sappiamo essere il contesto
peggiore per fare impresa e
creare sviluppo. Auspichia-
mo che il Governo e la politi-
ca forniscano risposte concre-
te sulle tematiche lavorative
in modo da supportare le im-
prese e i loro dipendenti e,
contemporaneamente, che
vengano individuate le diret-
trici strategiche su cui investi-
re i fondi pubblici e quelli che
l'Ue ci metterà a disposizio-
ne. Come imprenditori e citta-
dini dobbiamo continuare a
operare con rigore e rispetto
delle regole che ci siamo dati
in modo da non dover affron-
tare un nuovo lockdown che
avrebbe impatti economici e
psicologici oltremodo deva-
stanti ed al contempo rico-
struire, con tenacia e punti-
gliosa deteiininazione, quel
clima di fiducia che grazie a
tanti costanti e continui pas-
si, sempre in avanti, ci riporte-
rà, di nuovo in cima».
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Sano numeri incredibilmente negativi quelli contenuti nel quadro congiunturale, aggiornato ogni tre mesi, che riguarda le 410 aziende reggiane aderenti al Gruppo metalmeccanico di Unindustria

SANDRO BORDONI
PRESIDENTE GRUPPO METALMECCANICO
DI UNINDUSTRIA REGGIO EMILIA

«Le aziende operano
in un contesto
di estrema incertezza,
la situazione peggiore
per creare sviluppo
e fare impresa»
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SCENARI

L'AUTUNNO
CALDO DELLE
IMPRESE E
DEL LAVORO
Industria al collasso e mer-

cato del lavoro in grave diffi-
coltà l'Italia viaggia verso un
autunno caldo. La produzione
ad aprile si è dimezzata e un'a-
zienda su tre pensa di tagliare
occupazione.

A PAGINA 7

SI PROFILA UNO SCONTRO TERRIBILE TRA INDUSTRIALI E SINDACATI PER LA RIPRESA

L'autunno caldo del lavoro
Industria al collasso

e mercato del lavoro in
grave difficolta': l'Italia
viaggia verso un autun-
no "caldo". La produzione
metalmeccanica ad aprile
su febbraio e' dimezzata
e un'azienda su tre pensa
di tagliare i posti di lavo-
ro nei prossimi sei mesi. I
dati dell'ultima indagine
congiunturale di Feder-
meccanica non lasciano
spazio all'ottimismo. E
l'associazione degli in-
dustriali metalmeccanici
non manca di sferzare il
governo chiedendo "una
risposta forte e concre-
ta": occorre agire "senza
indugi per garantire la
sopravvivenza' Ad attac-
care il governo e a chiede-
re "concretezza" sono anche i sindacati metalmeccanici, che
sono scesi in piazza a Roma e hanno promesso battaglia con-
tro qualsiasi ipotesi di licenziamento, fino allo sciopero. Av-
vertono che si prospetta il rischio che arrivi l'autunno "piu'
terribile della storia" Ma i sindacati non risparmiano criti-
che anche agli industriali: chiedono di rinnovare i contratti
nazionali o "risponderemo per le rime", avverte il segretario
generale designato della Uil, Pierpaolo Bombardieri.

FEDERMECCANICA, VOLUMI DIMEZZATI E OCCUPAZIO-
NE A RISCHIO Complessivamente i volumi di produzione me-
talmeccanica realizzati nel mese di aprile risultano piu' che
dimezzati (-54,6%) rispetto a febbraio. Si tratta di un risulta-
to peggiore delle dinamiche produttive dell'intero comparto
industriale, diminuite nello stesso periodo del 42,1%, e di
gran lunga sfavorevole nel confronto con le fasi recessive del
2008-2009 e del 2011 innescate, rispettivamente, dai mutui
subprime e dalla crisi dei debiti sovrani dei paesi dell'Euro-
zona. La fase recessiva del comparto metalmeccanico, avver-
te Federmeccanica, "dovrebbe protrarsi anche nel corso del
secondo trimestre" e il "34% delle imprese ritiene di dover

ridimensionare, nel corso
dei prossimi sei mesi, gli
attuali livelli occupazio-
nali': Afferma il direttore
generale della federazione
industriale, Stefano Fran-
chi. "In questo momento
gli imprenditori vivono
nell'incertezza, non sapen-
do quello che potra' acca-
dere domani. Occorre agi-
re tempestivamente senza
ulteriori indugi con misure
concrete per alimentare la
domanda e azioni efficaci
per garantire liquidita'. E'
una questione di sopravvi-
venza".

METALMECCANICI:
PRONTI A SCIOPERO I me-
talmeccanici sono scesi in
piazza oggi, sottolinea la

leader della Fiom Cgil, Francesca Re David "per riaccendere
l'attenzione sulle vecchie e nuove crisi industriali del nostro
Paese, tutte senza risposta. Per mettere insieme tutte le ver-
tenze metalmeccaniche e chiedere al governo e al sistema
delle imprese risposte concrete aì problemi dei lavoratori, il
rilancio degli investimenti pubblici e privati, la salvaguardia
dell'occupazione anche con la proroga del blocco dei licen-
ziamenti". Ma, aggiunge, "se non arriveranno risposte siamo
pronti alle mobilitazioni e allo sciopero' Anche il segretario
generale della Fim Marco Bentivogli, chiede "un cambio di
passo perche' non arriva la cassa integrazione ai lavoratori
ne' la liquidita' garantita dallo stato alle imprese. Questo e'
un corto circuito che rischia di portare a uno degli autunni
piu' terribili della nostra storia. Rocco Palombella, segreta-
rio generale Uilm, sottolinea che "alla fine di questa emer-
genza e con l'alibi del Coronavirus rischiamo una catastrofe
sociale ed occupazionale senza precedenti" E chiede all'ese-
cutivo "piu' concretezza, meno Stati Generali e piu' interventi
diretti per salvaguardare e rilanciare il sistema industriale,
scolastico, sociale ed economico. Solo con i sussidi il Paese
non ripartire
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L'EX MINISTRO DEL LAVORO DAMIANO METTE IN GUARDIA IL PREMIER PAGINA 7

«Conte, meglio non fidarsi di Renzi»
• L'esponente PD suggerisce di evitare «i cattivi consigli» del leader di lv

i t

L'EX MINISTRO DEL LAVORO DAMIANO METTE IN GUARDIA IL PREMIER

«Conte, meglio non fidarsi di Renzi»
"Il Premier Conte dovra' muoversi con

saggezza per governare la tremenda fase
autunnale che ci attende': Lo dichiara Cesa-
re Damiano, gia' ministro del Lavoro e attua-
le dirigente del Pd. "Fin qui - continua - ha
saputo manovrare con efficacia una situa-
zione intricata e ci auguriamo che lo sappia
fare anche per il futuro. Un nervo scoperto,
ancora oggi, e' il ritardo nei pagamenti della
Cassa integrazione che rischia di oscurare
la scelta di destinare imponenti risorse ne-
gli ammortizzatori sociali. Adesso non biso-
gna commettere l'errore di ascoltare i catti-
vi consigli, come quelli di Renzi, di dirottare
le risorse dalla Cassa integrazione, che va
garantita per tutto il 2020, per incentivare
l'occupazione. Si tratta di pura propaganda

che sembra ignorare che il vero problema,
oggi, e' quello di evitare i licenziamenti. Se
l'indagine Federmeccanica trovera' con-
ferma, un terzo delle aziende metalmecca-
niche prevede una riduzione di personale.
La Cassa integrazione, da rifinanziare, e il
blocco dei licenziamenti, debbono essere
garantiti fino alla fine dell'anno

"Nel frattempo, e' giusto agire a sostegno
degli investimenti e della politica industria-
le e perla diminuzione del cuneo fiscale che
grava in modo esagerato sulle buste paga
- prosegue Damiano -Intanto, dal mese di
luglio, 16 milioni di lavoratori avranno au-
menti in busta paga fino a 100 euro netti al
mese. Un primo passo concreto in attesa di
una riforma piu' generale", conclude.

L'ANATEMA DI FRANCESCO

coNrno IL IÆSTURIU
L'ALLEANZA GIALLpYp1eE
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"Conte, meglio non fidarsi di Renzi,.

MATTARELLA NELL'ITALIA FERITA
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L'indagine di Federmeccanica dice che la produzione del bimestre marzo -aprile è calata dei 44,1% rispetto al 2019

Riva: «Questa è una crisi profonda»
«Non vogliamo essere pessimisti, ma realisti. Servono infrastrutture, sostegno agli investimenti e liquidità»

za e competitività», conclude
Giacomo Riva.

ECCO (gcf) Il 41% delle im-
prese metalmeccaniche a li-
vello nazionale, teme di per-
dere in modo strutturale
quote di fatturato sul mer-
cato interno ed il 47% su
quelli esteri. E' questo uno
dei dati che emerge dall'In-
dagine congiunturale di Fe-
dermeccanica sull'Industria
Metalmeccanica. L'indagine
evidenzia poi che nel bime-
stre marzo -aprile del 2020
l'attività produttiva del Paese
ha registrato una contrazione
congiunturale media pari al
47,6% rispetto a gennaio -feb-
braio e al 44,1% nel con-
fronto con l'analogo periodo
del 2019. Al crollo registrato
nel mese di marzo, pari al
40,3% rispetto a febbraio, ha
fatto seguito una nuova ca-
duta del 24% nel mese di
aprile. Complessivamente i
volumi di produzione me-
talmeccanica realizzati nel
mese di aprile risultano più
che dimezzati (-54,6%) ri-
spetto a febbraio.

Il forte calo dell'attività,
come evidenziato da Feder-
meccanica, è stato determi-
nato oltre che dalla caduta
della domanda interna an-
che da una contrazione della
componente estera. Nel me-
se di marzo, infatti, le quote
di fatturato metalmeccanico
destinate ai mercati esteri so-
no diminuite del 21,1% ri-
spetto allo stesso mese del
2019; le importazioni si sono
ridotte del 22,5%.

«Non vogliamo essere pes-
simisti, ma dobbiamo essere
realisti. E la realtà dei dati
indica una crisi profonda,
della quale non conosciamo
ancora l'esatta dimensione
ma che per il nostro settore si
profila come peggiore rispet-
to alle ultime due fasi re-
cessive - sottolinea il pre-
sidente della Categoria Mer-
ceologica Metalmeccanico di
Confindustria Lecco e Son-
drio, Giacomo Riva - La ten-
denza nazionale rilevata da
Federmeccanica non può
che essere confermata anche
sul nostro territorio, dove il
sentiment generale suggeri-
sce indicatori in discesa».

Solo un'azione incisiva da
parte del Governo e misure
adeguate al rilancio dell'eco-
nomia possono evitare che
gli effetti della crisi in atto,
con la perdita di quote di

mercato e di occupazione,
possano diventare disastrosi
per il sistema produttivo e
per tutto il Paese.

«Infrastrutture, sostegno
importante agli investimenti,
alla liquidità delle imprese...:
quello che è necessario fare è
evidente da tempo, ma resta
purtroppo inattuato. Ora si
deve passare all'azione senza
dimenticare che il taglio al
costo del lavoro è uno degli
elementi fondamentali per
mettere più soldi in busta
paga e far ripartire i consumi
- aggiunge Riva - Da im-
prenditori non possiamo es-
sere pessimisti e siamo de-
terminati nel contrastare la
fase negativa attraverso il la-
voro che ogni giorno fac-
ciamo in azienda, con i nostri
collaboratori. Come Catego-
ria Merceologica che opera
in seno all'Associazione, vo-
gliamo dare un contributo
nel guardare avanti con spi-
rito costruttivo attraverso
l'avvio di alcune attività che
si affiancheranno a quanto
attiene il tema del contratto
di lavoro, che naturalmente
resterà di importanza cen-
trale. Penso in particolare ad
un approccio basato
sull'analisi dettagliata dei
comparti produttivi del ter-
ritorio e sui rapporti che le-
gano le nostre imprese tra
loro, anche a prescindere
dalle singole impostazioni
contrattuali e merceologiche.
Partendo da una riflessione
approfondita sono convinto
che trarremo spunti fonda-
mentali per nuove sinergie,
utili per affrontare in ma-
niera innovativa e sempre
più efficace il mercato do-
mestico e quelli internazio-
nali».

Un altro punto verrà esa-
minato sarà quello delle ca-
tene di approvvigionamento
internazionali. «In molti casi
si sono rivelate fragili alla
prova di uno shock impre-
visto del sistema. Materie pri-
me e semilavorati che im-
provvisamente non sono più
arrivati dall'estero, mancan-
za di alternative nazionali,
interruzione dei traffici in-
ternazionali e barriere do-
ganali hanno messo a nudo
un punto vulnerabile del si-
stema. Credo che anche que-
sto meriti una riflessione,
nell'ottica di riacquistare for-

Giacomo Riva,
presidente
della Categoria
Merceologica
Metalmeccani-
ca di Confindu-
stria
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.lavoro
LA GESTIONE

DEL CAPITALE
UMANO

Settore meccanico:
il 25% degli addetti
teme per il posto
11 40% è in cassa
integrazione

Gior gio Pogliotti - a pagina 32

Giorgio Pogliotti

o spettro della disocupazio-
ne rappresenta la preoccu-
pazione pridpale dei lavora-
tori italiani In cima ai pen-
sieri d sono la paura di per-

 dere il posto di lavoro, più
forte nella fascia tra 18 e 34 anni e trai
contratti flessibili, e il futuro dei giova-
ni. L'emergenza coronavinishaampli-
ficato questo sentimento, consideran-
do che la larga maggioranza dei lavora-
tori vede la propria impre sa versare in
una situazione di difficoltà, e che solo
una minoranza stalavorandoinmodo
normale, mentre tutti gli altri operano
con un tempo ridotto o in smart
working, o in Cig. Al tempo stesso, di
fronte all'impegno dell'azienda a rea-
lizzare le misure per offrire condizioni
igieniche e sanitarie che salvaguardino
la salute dei dipendenti, c'è un forte
senso di attaccamento al proprio posto
di lavoro e all'impresa.

La preoccupazione e l'orgoglio sono
le due parole chiave che riflettono lo
stato d'animo deilavoratori italiani, se-
condo Monitor sul Lavoro (Mol) rea-
lizzato da Community Resear-
ch&Analysis per conto di Federmecca-
nica, che ha svolto una rilevazione su
un campione di Lolo lavoratoridipen-
denti italiani, rappresentativi del setto-
re metalmeccanico e di tutti i settori
produttivi. L'indagine è stata svolta a
cavallo della fase della chiusura delle
imprese, frail7eil22aprile, eil dibattito
sulla riapertura.

Alla domanda sulla condizione la-
vorativa il41,6%deimetalmeccanid ha
riposto di essere in cassaintegrazione
(19,7% tra il totale dei lavoratori), il
16,3% di lavorare da casa  (13% per la
platea generale dilavoratori),i15,3%di
lavorare normalmente (18,4%),a13.4%

Il monitor sul lavoro. Dalla rilevazione di Federmeccanica oltre i140% degli addetti è
in cassa integrazione: quasi l'8o% parla di difficoltà dell'azienda in cui lavora. Il
sentiment, però, è positivo: i193,4% dice che bisogna reagire per uscire dalla crisi

Lo spettro dei meccanici:
uno su 4 teme per il posto

di essere in ferie (17,4%), i 13,3%dilavo-
rare a tempo ridotto (13%).Quanto alla
condizione in cuiversal'impresa, le due
risposte più gettonate sono di leggera
difficoltà(1146,6%deimetalmeccanici,
il 36,1% tra il resto dei lavoratori) e di
grande difficoltà (rispettivamente il
33,2% e il 40,2%), solo l'8,8% dei me-
talmeccanid ha risposto "nessuna dif-
ficoltà" (13,7%). Alla domanda se sono
state attuate dall'azienda le misure per
garantire la sicurezza sanitaria (ma-
scherine, distanza e sanificazione) il
92,1% dei metalmeccanici ha risposto
"sì in tutti i reparti" (85,1% per totale
deilavoratori),il3,8%"sìmasolo in al-
cuni uffici" (4,1%), contro il 4,1%che ha
risposto "no" (94%). Sui comporta-
mentidel titolare o della direzione, nel-
l'attuale situazione di difficoltà, per il
93% dei metalmeccanici "fa sentire
partedpi i lavoratori dellescelte azien-
dali" (87,9%).

Sentiment e ripartenza
Rispetto al proprio posto di lavoro il
74,3% dei metalmeccanici si dice fidu-
doso dimantenerlo (77,6% tratutti i la-
voratori), ma oltre un quarto è preoc-
cupato di perderlo (i125,7% contro il
22,4%tra il totale dei lavoratori). Quan-
to all'atteggiamento, prevale larga-
mente chi sostiene che occorra `reagire
intutti i modi perusdre dalle difficoltà
1934% tra i metalmeccanici e i191,7%
tra il totale dei lavoratori), solo un 6,6%
(8,3%) indica che occorre "rassegnard
a un peggioramento della situazione
economica". In futuro i due aspetti de-
stinati migliorare per i metalmecca-
nidsonolecondizioniigienico-sanita-
rie (45,7% rispetto a144,4% tra il totale
dei lavoratori) e le condizioni ambien-
tali di sicurezza (il 37,4% rispetto al
40,1%). Ma ci si aperta un peggiora-
mento dei carichi dilavoro (7./ 1,4% tra i

metalmeccanicie 26,5%trail totale dei
lavoratori) e dello stress mentale e psi-
cologico (indicato, rispettivamente,dal
19,6 e dal 27,8% delle due platee).

Per offrire una misura di sintesi, è
stato costruito l'indicatore del "Baro-
metro del lavoro". Sommandole valu-
tazioni delle risposte offerte ai diversi
fattori, si sono creati tre gruppi: "Inal-
terato" (63,7%) il gruppo prevalente
fra i lavoratori (70,1% fra i metalmec-
canici) composto da quanti non pre-
vedono cambiamenti particolari nelle
loro condizioni di lavoro nei prossimi
anni. "Migliorato" (25,7%): questo ag-
gregato comprende chi, in larga pre-
valenza, segnala possibili migliora-
menti futuri nelle condizioni lavorati-
ve. "Peggiorato" (10,6%): è composto
dailavoratori che in larga prevalenza
prevedono un deterioramento com-
plessivo delle condizioni di lavoro. «Il
sentiment dei metalmeccanici si alli-
nea ai colleghi degli altri settori. Il sal-
do diopinione, pur rimanendo positi-
vo, per la primavolta è aldisotto della
media degli altri colleghi. Si può ipo-
tizzare che le prospettive economiche
influiscano negativamente sulleper-
cezioni dei lavoratori».

In merito alle prossime riaperture,
l'opinionelargamenteprevalentepres-
so i metalmeccanid (88,6%) e in gene-
rale tra il totale del campione è che deb-
bano rimanere aperte le attività pro-
duttive che garantiscano tutte le sicu-
rezze sanitarie necessarie (87,4%).

Le prospettive economiche e le
preoccupazioni
Per quasi i nove decimi (87,3%)l'attuale
crisi sarà per l'economia italiana più
grave rispetto a quella dello 08 e per il
6,3%losarànella stessa misura. Qual-
cosamegliopotràandareperl'impresa
in cui lavorano e per i risparmi della
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propria famiglia ia Nel primo caso (perla
mia impresa)i176,1% indicacheavràun
impatto più pesante o al più per l'u,6%
lo sarà di identica dimensione. Nel se-
condo caso (peri risparmi della mia fa-
miglia)graveràinmisura maggiore per
íl72,7%rispetto al2oo8 o avràlamede-
sima intensità nell'u,i% dei casi.

La maggioranza dei lavoratori im-
magina che le difficoltà non termine-
rannoprima diianno o iannoemezzo
(5o,1%). E un altro quarto (25,3%) spin-
ge ancorapiùinlàneltempol'orizzon-
te finale, prevedendo il termine oltre
l'anno e mezzo. Solo un gruppo mino-
ritario (19,9%) si attende si possa ritor-
nare a una normalità nei prossimi 6
mesi, mentre quasi nessuno ritiene di
scorgere segnali di ripresa (14%).

Poco più della metà degli occupati
(574%) evidenziacomelapropria con-
dizione economica non abbia subìto
variazioni significative negli ultimi 5
anni. Invece, nel complesso, il 17,6%ha
conosciuto un'erosione della propria
condizione peggiorandola e, per con-
verso, il 25% dichiara di averla miglio-
rata Peri prossimi 5 anni, prevalgono
quanti si attendono una stabilità di si-
tuazione (52,9%). Unpeggioramento è

atteso dal2i,5% del campione, meno di
quantisiattendonounmiglioramento
(25,6%).

La centralità del lavoro
E veniamo ai due problemi più avver-
titi per il futuro: la questione che più di
tutte allarma è lo spettro della disoc-
cupazione. Sommandole risposte ele
preferenze attribuite dai lavoratori, la
questione che più di tutte allarma è il
rischio della disoccupazione tanto per
i lavoratori in generale (25,9%) e a
maggior ragione peri metalmeccanici.
(28,1%), che più di altri si trovano in
Cig. Preoccupazione che aumenta,

comprensibilmente, fraipiù giovani
(3o,1%tra18-34 anni), chi ha un con-
tratto atempo determinato e flessibile
(31,8%). Subito dopo a preoccupare è
il futuro dei giovani (20,4% tra il totale
dei lavoratori e il 18,4% tra i me-
talmeccanici), il costo della vitae l'au-
mento dei prezzi (18,6%tra il totale dei
lavoratori e i118,8% tra i metalmecca-
nici). Il tema di possibili future pande-
mie e diffusione divirus trova spazio
al quarto posto (12,5% tra i lavoratori
12,6% tra i metalmeccanici). Le altre
priorità come l'inquinamento, il costo

Prospettive e preoccupazioni dei lavoratori che accompagnano la ripresa post Covid

I problemi che preoccupano
dl più per il futuro.
Dati in %

~ METALMECCANICI

• TOTA LF. LAVORATO.,  I

dei servizi sanitari, la criminalità e
l'immigrazione, ricoprono un ruolo
residuale (compresi fra il 2 e l'8% circa.
In sostanza le questioni legate al lavo-
ro risultano centrali nelle preoccupa-
zioni di tutti gli occupati.

«Questa indagine condotta nel mo-
mento più drammatico della pande-
mia sanitaria evidenzia la pronta rea-
zione delle imprese metalmeccaniche
- commenta Fabio Astori, vice presi-
dente di Fedenneccanica - che si sono
attivate per garantire le misure di sicu-
rezzapiùadeguate atutela della salute.
Emerge anche il grande senso di re-
sponsabilitàdeicollaboratoriinunafa-
se così difficile che è stata affrontata
nelle aziende con un profondo spirito
di condivisione e partecipazione». «Le
preoccupazioniperilfuturo che l'inda-
gine riporta- aggiunge Stefano Fran-
chi, direttore generale di Federmecca-
nica -, sono determinate dalla consape-
volezza  della sti aordinariagravitàdella
situazione economica, che purtroppo
si va confermando in maniera ancora
più marcata Troviamo nelle nostre
aziende quella comunione di intenti
che viene rafforzata ogni giorno dalle
buone pratiche di coinvolgimento che
rappresentano la regola».

<_C RIPRODUZIONE RISERVATA

o
usiOne irus,

pandemia

29 28 27 26 25 24 23 22 21 20 19 16 17 16 16 14 13 12 11 10 9 e 7 6 S 4 3 2 1 0 0 1 2 3 4 5 6 7

Fonte: Commun9ty Researcp&analysle - FedennecceNCa.aprile 2520 (n.casu 1.010)
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KiNi TO METALMEC(.ZAl i ILE -47,6%

25/06/2020 12:12

ROMA (MF-DJ)--Nel bimestre marzo -aprile del 2020 l'attivita' produttiva metalmeccanica
dell'Italia ha registrato una contrazione congiunturale media pari al 47,6% rispetto a
gennaio -febbraio e al 44,1% nel confronto con l'analogo periodo del 2019. E' quanto
emerge dalla 154* indagine congiunturale di Federmeccanica. Al crollo registrato nel
mese di marzo, pari al 40,3% rispetto a febbraio, ha fatto seguito una nuova caduta del
24% nel mese di aprile: complessivamente, spiega Federmeccanica, i volumi di
produzione metalmeccanica realizzati nel mese di aprile risultano piu' che dimezzati
(-54,6%) rispetto a febbraio. Si tratta di un risultato peggiore delle dinamiche produttive
dell'intero comparto industriale, diminuite nello stesso periodo del 42,1%, e di gran
lunga sfavorevole nel confronto con le fasi recessive del 2008-2009 e del 2011.
Nell'ambito del metalmeccanico i forti cali produttivi risultano diffusi a tutte le attivita'
del settore. In particolare, nel bimestre marzo -aprile la produzione del comparto della
Metallurgia e' crollata del 44,1% rispetto al bimestre precedente, quella di Prodotti in
metallo del 45,1% e quella di Macchine e materiale meccanico del 45,6%. La
produzione di Altri mezzi di trasporto (navalmeccanica, aerospaziale, motocicli,
materiale ferrotranviario) si e' ridotta del 60,2% e quella di Autoveicoli e rimorchi del
74,9%. L'industria metalmeccanica nel suo complesso e le attivita' in cui essa si
disaggrega, sottolinea Federmeccanica, hanno riscontrato risultati peggiori rispetto a
quanto osservato nei principali paesi dell'Eurozona. Il forte calo dell'attivita'
metalmeccanica e' stato determinato oltre che dalla caduta della domanda interna
anche da una contrazione della componente estera. Nel mese di marzo, infatti, le
quote di fatturato metalmeccanico destinate ai mercati esteri sono diminuite del 21,1%
rispetto allo stesso mese del 2019; le importazioni si sono ridotte del 22,5%. rov (fine)
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rr41:9ffiCANICA: FASE RECESSIVA PROSEGUIRA'

25/06/2020 12:18

ROMA (MF-DJ)--Sulla base delle indicazioni che emergono dai risultati relativi alla
consueta indagine trimestrale di Federmeccanica, la fase recessiva dovrebbe protrarsi
anche nel corso del secondo trimestre. In particolare, il 63% delle imprese intervistate
dichiara un portafoglio ordini in peggioramento, il 71% prevede ulteriori cali di
produzione rispetto al primo trimestre, il 34% ritiene di dover ridimensionare, nel corso
dei prossimi sei mesi, gli attuali livelli occupazionali. Peggiora, nel contempo, la
situazione della liquidita' aziendale ritenuta cattiva o pessima dal 32% degli intervistati
rispetto a percentuali pari o inferiori al 10% indicate nelle indagini piu' recenti. rov (fine)
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